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I punti della rivoluzione

Una regia centralizzata
per le cinque vecchie Asl

Alla guida ci sarà un direttore generale affiancato da tre vice
Anche gli ospedali metropolitani saranno accorpati in un solo istituto

GENOVA

Ventuno giorni per va-
rare la “Super azien-
da” unica che prende 
il posto delle cinque 

Aziende sociosanitarie locali. 
Ma anche la nuova azienda 
dei tre grandi ospedali geno-
vesi. Il ruolo dei sindaci e del-
le loro Conferenze. L’organiz-
zazione dei 25 mila lavorato-
ri del sistema sanitario ligure. 
La scelta dei nuovi vertici. Ec-
co cosa c’è nella riforma ap-
provata ieri. 
COME CAMBIA LA GOVERNANCE
Il documento prevede un nuo-
vo modello sanitario con una 
governance unitaria e la ridu-
zione del numero delle azien-
de sanitarie: viene creata una 
azienda regionale sociosani-
taria unica con competenza 
su tutto il territorio ligure che 
ricomprende tutte le attuali 5 
aziende sociosanitarie liguri, 
che diventano aree, come an-
che Liguria Salute (l’ex Alisa): 
la nuova azienda assume il no-
me di Azienda Tutela Salute 
Liguria (Ats Liguria). 

La stessa si  articola in 5 
“Aree  sociosanitarie  liguri”  
(Asl), che corrispondono ai 
territori delle attuali 5 azien-
de: diventeranno quindi arti-
colazioni operative e territo-
riali, con funzioni di raccordo 
organizzativo tra la direzione 
dell'Azienda e i distretti, i pre-
sìdi ospedalieri, i dipartimen-
ti. E saranno dotate di autono-
mia gestionale e operativa,  
ma con obiettivi e risorse deci-
si a monte dall’Ats. Alla guida 
della super azienda ci sarà un 
direttore generale  che  sarà  
coadiuvato da un direttore sa-
nitario, un direttore ammini-
strativo e da un direttore so-
ciosanitario (il loro stipendio 
sarà l’80% di quello del Dg). 
Le nuove Asl avranno invece 
solo un direttore. All’interno 
di Ats Liguria viene inoltre 
istituita  un’area  che  dovrà  
centralizzare i servizi ammini-
strativi (l’attuale Liguria Salu-
te), le procedure di recluta-
mento del personale, gli ac-
quisti  unificati,  la  gestione  
unitaria della logistica e dei 
magazzini, il coordinamento 
dei laboratori e della diagno-
stica per immagini. Ciascuna 
delle 5 nuove Asl sarà retta da 
un direttore di Area, che ri-
sponderà al direttore genera-
le dell’Azienda unica.

Il compito del Dg è realizza-
re l’integrazione delle cinque 
aziende sociosanitarie liguri 

e di Liguria Salute, assicurare 
la risposta sanitaria assisten-
ziale, promuovere modelli or-
ganizzativi basati su criteri di 
appropriatezza, sostenibilità 
ed  efficienza,  realizzare  la  
massima  integrazione  tra  
ospedale e territorio, garan-
tendo la continuità assisten-
ziale. Lo nomina la giunta e 
durerà dai 3 ai 5 anni. I diretto-
ri di Area invece sono nomina-
ti direttamente dal Dg e avran-
no la gestione operativa dei 
servizi sanitari e sociosanitari 
dell’area, allocazione e con-
trollo del budget assegnato 

dalla  Direzione  generale,  
coordinamento dei distretti e 
delle strutture ospedaliere lo-
cali, monitoraggio, valutazio-
ne e controllo dei servizi terri-
toriali, compresi i tempi di at-
tesa, collaborazione con i sin-
daci del territorio di riferi-
mento.

Un emendamento di Marco 
Frascatore (Orgoglio Liguria) 
stabilisce inoltre che il diretto-
re di ogni dipartimento intera-
ziendale  è  nominato  dalla  
giunta su proposta dei diretto-
ri generali delle aziende sani-
tarie che fanno parte del di-

partimento.
GLI OSPEDALI GENOVESI 
L’attività ospedaliera metro-
politana viene riorganizzata 
così: dal primo gennaio 2026 
viene creata una Irccs Azien-
da ospedaliera Metropolita-
na (Aom) costituita da Policli-
nico San Martino, Ospedali 
Galliera, Villa Scassi (e in futu-
ro da Erzelli). Il Galliera però 
resta dotato di personalità giu-
ridica pubblica e autonomia 
organizzativa, gestionale, pa-
trimoniale e contabile: i rap-
porti (compresi quelli dei la-

voratori) saranno disciplinati 
da una apposita convenzio-
ne. Tutto l’Aom (non solo il 
San Martino) conserva la qua-
lifica di Istituto di Ricovero e 
Cura a carattere scientifico e 
la natura di policlinico per 
quanto riguarda la didattica e 
i rapporti con l’Università de-
gli studi di Genova. ll diretto-
re generale di Aom sarà nomi-
nato dalla giunta Regionale e 
lavorerà in stretta collabora-
zione con i direttori dei presi-
di ospedalieri Policlinico San 
Martino, Ospedale Galliera, 
Villa Scassi ed Erzelli. Gaslini 

e Evangelico restano indipen-
denti e il loro rapporto con l’A-
ts sarà regolato di conseguen-
za. Gli ospedali minori (Padre 
Micone, Gallino, Colletta) so-
no invece sotto l’organizzazio-
ne dell’Ats e dell’ Area sanita-
ria genovese (l’attuale Asl3). 
IL RUOLO DEI SINDACI
La Conferenza dei sindaci dei 
Comuni liguri nomina un Co-
mitato  di  rappresentanza  
composto dal presidente del-
la Conferenza e dai presidenti 
delle conferenze dei sindaci 
delle Asl. La Conferenza dei 
sindaci garantisce la concerta-
zione e la cooperazione tra l’A-
ts Liguria e gli enti locali e con-
tribuisce  a  definire  la  pro-
grammazione e le modalità di 
integrazione della risposta ai 
bisogni di salute che richiedo-
no unitariamente prestazioni 
sanitarie e azioni di protezio-
ne sociale. Con un emenda-
mento  di  Enrico  Ioculano  
(Pd) è stata introdotta tra i 
compiti dei sindaci l’espres-
sione di un parere anche sul bi-
lancio di previsione plurien-
nale. E la sottoscrizione di ac-
cordi fra il servizio sanitario e 
i Comuni (Ambiti territoriali 
sociali) per facilitare l’acces-
so dei cittadini attraverso i 
Punti unici di accesso (Pua) 
nelle Case di comunità.
CHE SUCCEDE AL PERSONALE?
Questa nuova organizzazio-
ne, secondo la giunta, permet-
terà di superare la frammenta-
zione tra sanitario e sociale, 
in stretto raccordo con i Co-
muni, di realizzare economie 
di scala, ridurre i costi di ge-
stione e razionalizzare l’utiliz-
zo delle risorse. Il personale 
in servizio nelle 5 Asl con con-
tratto di lavoro subordinato, 
a tempo indeterminato o de-
terminato, è trasferito dal 1° 
gennaio 2026, senza soluzio-
ne di continuità, all’Ats Ligu-
ria, fatta eccezione per quello 
assegnato al plesso Villa Scas-
si,  che è trasferito  all’Irccs  
Aom. 

Viene trasferito presso Ats 
Liguria il personale medico 
con rapporto di lavoro in con-
venzione, con il mantenimen-
to, in prima applicazione, del-
le medesime funzioni e ambi-
ti di attività. In principio il per-
sonale trasferito manterrà il 
trattamento giuridico ed eco-
nomico attuale, gli incarichi e 
le indennità in essere, al mo-
mento del trasferimento. —

E. ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il monoblocco dell’ospedale San Martino di Genova  PAMBIANCHI
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«Abusi in corsia sulle studentesse»
Medico a processo dopo 4 denunce
I fatti fra sale operatorie e ambulatori. Le vittime sono tirocinanti in fisioterapia e scienze infermieristiche 

Marco Fagandini

Le molestie sarebbe-
ro avvenute all’inter-
no di una sala opera-
toria, in un ambula-

torio e nello spogliatoio di 
fortuna riservato a studenti 
e tirocinanti. Carezze non ri-
chieste e respinte. E quella 
presenza,  apparentemente  
immotivata e inspiegabile, 
lì dove chi frequenta le cor-
sie per laurearsi o specializ-
zarsi si cambia d’abito.

Per questo un medico spe-
cialista dell’ospedale di Ra-
pallo è stato rinviato a giudi-
zio e si trova a processo per 
violenza sessuale aggravata 
e appunto molestie. Accusa-
to da quattro giovani donne, 
tirocinanti di scienze infer-
mieristiche  e  fisioterapia.  
Due vivono a Genova, una 
nel Tigullio e la quarta nel 
Savonese. Mentre il profes-
sionista, un cinquantenne, 
abita a Chiavari. Il processo 
nei suoi confronti è iniziato 
nei giorni scorsi davanti al 
collegio del tribunale geno-
vese composto dai giudici 
Roberto Cascini, Valentina 

Vinelli e Riccardo Crucioli. 
L’uomo, difeso dall’avvoca-
to Andrea Gotelli, ha sem-
pre negato ogni accusa. La 
Asl 4 Chiavarese, sotto la cui 
competenza ricade l’ospeda-
le di Rapallo, si è costituita 
parte civile con l’avvocato 
Carlo Golda.
I PRIMI EPISODI
A condurre l’inchiesta è sta-
to il pubblico ministero Lu-
ca Scorza Azzarà, delegan-
do gli approfondimenti alla 
squadra mobile. I primi due 
episodi risalgono a febbraio 
e marzo del 2024, gli altri 

all’agosto dello stesso anno. 
Secondo quanto ha denun-
ciato la prima tirocinante, 
all’epoca ventunenne, si tro-
vava in sala operatoria assie-
me al medico quando que-
sto, per tre volte, le sarebbe 
passato  dietro  la  schiena,  
toccandole volontariamen-
te le natiche. Un comporta-
mento ritenuto insopporta-

bile dalla giovane donna. E 
per la Procura perseguibile 
anche senza una querela. Vi-
sto che, secondo chi indaga, 
un simile atteggiamento ri-
cade, nel codice penale, sot-
to la definizione di violenza 
sessuale aggravata dal fatto 
che chi l’avrebbe commessa 
è un «incaricato di pubblico 
servizio», proprio perché im-

pegnato per il servizio sani-
tario nazionale.

Il secondo episodio vede 
come vittima una trenten-
ne, anche lei in servizio co-
me  infermiera  tirocinante  
all’ospedale  rapallese.  Se-
condo quanto dichiarato al-
la polizia, il cinquantenne 
l’aveva accolta in ambulato-
rio. La giovane aveva cerca-
to di consegnargli un foglio, 
ma lui avrebbe iniziato ad 
accarezzarle  un  braccio.  
Non un gesto casuale, uno 
scontro fortuito, aveva rac-
contato la donna agli inqui-
renti, ma qualcosa che ave-
va percepito come volonta-
rio, ritraendosi.

Poi, il giorno stesso, il me-
desimo  comportamento  
messo in atto con la prima ti-
rocinante: il passaggio alle 
spalle e una carezza sul fon-
doschiena. Tanto da far sob-
balzare chi l’aveva ricevuta: 
aveva rimproverato brusca-
mente  l’uomo,  per  farlo  
smettere.
LE INTRUSIONI NELLO SPOGLIATOIO
Ai due casi della primavera 
però, si sarebbero presto ag-

giunti  quelli  dell’estate  
2024, che hanno riguardato 
una coppia di tirocinanti del 
corso di laurea in fisiotera-
pia, anche loro ventunenni. 
Entrambe hanno raccontato 
agli investigatori della squa-
dra mobile di essersi ritrova-
te il medico nello spogliato-
io, una stanza in disuso ria-
dattata a questo scopo, men-
tre stavano per cambiarsi. 
Di aver notato che l’uomo 
stava  lì,  immobile,  senza  
aver alcun titolo per trovarsi 
in quel locale. Una presen-
za, hanno spiegato alla poli-
zia, percepita come una mo-
lestia, la volontà di intromet-
tersi in un contesto di intimi-
tà.

Le indagini erano scattate 
rapidamente, con l’audizio-
ne di tutte e quattro le giova-
ni donne. La Procura aveva 
inizialmente chiesto che il 
medico fosse sospeso caute-
lativamente dal lavoro. Ma 
sia il giudice per le indagini 
preliminari, sia il tribunale 
per il Riesame avevano re-
spinto la richiesta.

Il professionista era stato 
interrogato a dicembre del 
2024. E anche la sezione af-
fari generale e legali della 
Asl 4 si è occupata della vi-
cenda, con una segnalazio-
ne che è stata acquisita agli 
atti dell’indagine. Lo scorso 
settembre il giudice per l’u-
dienza preliminare Giorgio 
Morando ha rinviato a giudi-
zio il medico, appunto, per 
violenza sessuale aggravata 
e per molestie. Il processo è 
partito mercoledì scorso. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il professionista era
in servizio a Rapallo
all’epoca dei fatti, 
la Asl 4 è parte civile

Il processo è in corso al palazzo di giustizia di Genova

Sentito nel corso
dell’inchiesta,
l’indagato ha negato 
ogni addebito
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Emanuele Rossi

I-Cub, il robot bambino 
di Iit, è diventato gran-
de. E adesso la sfida per 
i suoi “figli” sarà quella 

di camminare da soli. E non 
solo  metaforicamente.  La  
“Physical Ai” è la nuova fron-
tiera tecnologica su cui si 
muove Generative Bionics, 
lo spin off dell’Istituto italia-
no di tecnologia che punta 
sulla robotica umanoide, in 
grado di adattarsi ad am-
bienti di lavoro tipici del tes-
suto economico italiano ed 
europeo. La società guidata 
da Daniele Pucci (capo della 
sezione Artificial and me-
chanical intelligence dell’I-
stituto,  che  ha  realizzato  
IronCub3, il robot in grado 
di volare con dei motori a 
reazione) ha chiuso un a fa-
se di raccolta di capitali da 
70 milioni di euro: 10 milio-
ni in più delle attese e una 
delle basi più rilevanti in Eu-
ropa nel settore della roboti-
ca umanoide.

Si tratta dello spin off più 
grande, per capitali, mai ge-
nerato dall’istituto di More-
go, sulle alture della Valpol-
cevera. L’operazione finan-
ziaria è guidata dal fondo 
per l’IA di Cdp Venture capi-
tal, con la partecipazione di 

aziende come Amd Ventu-
res, Duferco, Eni Next , Ro-
boIT e Tether.

L’obiettivo  è  portae  sul  
mercato una nuova genera-
zione di robot umanoidi in-
telligenti e “made in Italy”: 
non  solo  un’etichetta  ma  
proprio modellati per inte-
grarsi in un contesto indu-
striale  e  lavorativo  come  
quello italiano. Quindi gran-
de attenzione al design, ma 
anche all’integrazione con 
le persone. I campi di appli-
cazione immaginati infatti 
vanno  dall’industria  (con  
particolare  riferimento  ai  
contesti di lavoro pericolosi 
per l’uomo), ma anche la sa-
nità o l’assistenza ai clienti. 
«Le applicazioni - si legge 
nella nota di presentazione 

del progetto - includono atti-
vità ripetitive, esposte ad al-
to rischio o ad alta intensità 
operativa». Al lavoro ci sono 
70 ingegneri, in gran parte 
provenienti dall’ Iit, affian-
cati da personale specializ-
zato nella gestione, certifica-
zione e produzione per ro-
bot umanoidi.

La sfida è duplice: integra-
re lo sviluppo dell’ Intelli-
genza artificiale in supporti 
“fisici” in grado di inserirsi 
in contesti umani: trasferire 
lo sviluppo vertiginoso che 
ha riguardato l’area del lin-
guaggio su quella dei movi-
menti. E sviluppare una filie-
ra industriale, in quella “Ro-
bot valley” genovese di cui 
l’Iit è uno dei principali mo-
tori, ma non l’unico. «Il capi-
tale raccolto permetterà di 
accelerare lo sviluppo pro-
dotto, l’addestramento dei 
sistemi di Physical AI - la fu-
sione tra robotica e intelli-
genza artificiale - oltre alla 
validazione industriale e al-
la costruzione del primo sta-
bilimento  produttivo»,  si  
legge nella nota dell’ Iit. L’a-
zienda sta anche finalizzan-
do  i  primi  contratti  con  
aziende nel settore della ma-
nifattura industriale, che sa-
ranno annunciati nei primi 
mesi del 2026, segnando l’in-

gresso  degli  umanoidi  in  
contesti produttivi reali.
QUALE VISIONE
«La nostra missione è co-
struire un futuro in cui i ro-
bot  umanoidi  intelligenti  
collaborino quotidianamen-
te con persone, amplifican-
do il potenziale cognitivo e 
fisico  dell’essere  umano»,  
spiega il  Ceo e fondatore  
Pucci, «La nostra “Physical 
AI” ci permette di progetta-
re e produrre robot ispirati 
all’essere umano che genera-
no un chiaro valore aggiun-
to per diverse applicazioni 
industriali». Il mercato è po-
tenzialmente  enorme,  an-
che se dominato al momen-
to dai colossi asiatici e ameri-
cani. 

Ma il “Made in Italy” sa-

prà essere  un  marchio  di  
qualità anche sui robot? La 
scommessa  è  anche  dello  
Stato, visto che tra i soci ci so-
no Cdp ed Eni. «Siamo con-
vinti che questo team abbia 
il potenziale per fare di Ge-
nerative Bionics un campio-
ne europeo e globale, capa-
ce di posizionare l’Italia tra i 
leader nelle scelte tecnologi-
che del settore, coniugando 
le priorità industriali con i 
principi culturali che guida-
no la nostra visione», sostie-
ne il direttore dell’area inve-
stimenti di Cdp venture capi-
tal Alessandro Scortecci. Sfi-
da  internazionale,  quindi,  
ma con solide radici genove-
si: vent’anni di ricerca e svi-
luppo da parte di Iit sulla ro-
botica. E la benedizione arri-
va proprio da Giorgio Met-

ta, il “papà” di ICub oggi di-
rettore scientifico dell’Istitu-
to: «Con il lancio di Generati-
ve Bionics, l’Istituto Italiano 
di Tecnologia “mette a ter-
ra” un altro fondamentale 
tassello della sua missione 
di supportare il sistema pro-
duttivo  nazionale,  contri-
buendo nel settore della ro-
botica di ultimissima gene-
razione.  Sono  passati  
vent’anni da quando abbia-
mo  lanciato  il  progetto  
iCub, formando centinaia di 
ricercatori,  brevettando  e  
trasferendo  verso  l’indu-
stria svariate soluzioni tecni-
che all’avanguardia. Gene-
rative Bionics è l’apice di 
questo lavoro: il trasferimen-
to  della  scienza  all’indu-
stria». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GENOVA

Ci si attende una due 
giorni di maratona 
in consiglio regiona-
le, oggi e domani, 

con alto rischio di prolunga-
mento serale delle discussio-
ni. Ma se non ci saranno sor-
prese da giovedì sarà legge la 
riforma della governance del-
la sanità ligure voluta forte-
mente dal presidente Marco 
Bucci.

E quindi scatterà una corsa 
contro il tempo, con il perio-
do natalizio di mezzo, per ri-
disegnare l’architettura del 
sistema sanitario, con ciò che 
ne consegue dal punto di vi-
sta amministrativo e di orga-
nizzazione del lavoro: dal 1 
gennaio infatti cambia tutto: 
le Asl non saranno più azien-
de ma “aree sanitarie”, perde-
ranno  molte  delle  attuali  
competenze che passeranno 
all’ Ats, l’azienda tutela salu-
te Liguria, la super-Asl unica 
che riunisce i cinque territori 
e anche ciò che resta di Alisa, 
che da settembre è stata depo-

tenziata e rinominata “Ligu-
ria salute”. Fuori da questo 
perimetro rimangono i  tre  
grandi ospedali genovesi (Vil-
la Scassi, Galliera e San Marti-
no)  che  saranno  unificati  
nell’  “Azienda  ospedaliera  
metropolitana” ma attenzio-
ne perché per il Galliera servi-
rà una convenzione ad hoc e 
non è chiaro se gli ospedali 
minori (Gallino, Micone, Col-
letta) andranno a far parte 
dell’ Aom o resteranno presi-
di dell’ Area sanitaria genove-
se. In realtà, come ha ricono-

sciuto lo stesso Bucci nelle nu-
merose tappe di spiegazione 
della riforma nei vari presidi 
sanitari, perché la rivoluzio-
ne sia compiuta e la riorganiz-
zazione del lavoro sia defini-
ta ci vorranno 9-12 mesi an-
cora. Ma dal primo gennaio 
anche a livello di bilanci si 
passa dalle attuali 10 azien-
de (cinque Asl più Alisa, San 
Martino-Ist, Galliera, Gasli-
ni, Evangelico) a 4 (Azienda 
tutela salute, Aom, Gaslini 
ed Evangelico).

I tempi stretti in cui si è arri-
vati alla discussione in aula 
(la proposta di legge è di otto-
bre) hanno contingentato il 
dibattito politico e vanifica-
to di fatto il proposito di arri-
vare a un testo condiviso con 
l’opposizione  espresso  da  
Bucci al leader del centrosini-
stra Andrea Orlando. Il presi-
dente si è detto comunque 
aperto agli emendamenti e 
non  mancheranno,  né  
dall’opposizione  né  dalla  
maggioranza. — 

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Amministratore Delegato, la Di-
rezione e tutto il personale della 
Italsempione Spedizioni di Genova 
partecipano al dolore per la scom-
parsa del Signor

Alberto Barisone
Il suo ricordo rimarrà per sempre 
vivo dentro di noi.

 

È mancato all’affetto dei suoi cari

Alessandro Di Maria 

Nicolai
“Bersagliere”

Ne danno il triste annuncio la figlia 
Raffaella con Danilo.

Il funerale avrà luogo giovedì 11 di-
cembre alle ore 10:00 nella chiesa 
di Santa Zita.

La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.

A.Se.F del Comune di Genova

tel 010.291.5104

 

È mancata all’affetto dei suoi cari la

DOTTORESSA

Roberta Falqui
Commendatore al merito  

della Repubblica Italiana

Esequie già avvenute in forma pri-
vata.

Genova, 6 dicembre 2025

La Generale Pompe Funebri S.p.A. 
Tel. 010.41.42.41

È mancata dopo lunga malattia la

DOTTORESSA

Roberta Falqui
Un ringraziamento speciale e rico-
noscente per l’assistenza qualifica-
ta ed amorevole a tutti i medici della 
Divisione Oncologica e della Terapia 
del Dolore dell’IST di San Martino di 
Genova, in particolare al Professore 
Francesco Grossi, Dottoressa Chia-
ra Delle Piane, Dottoressa Michela 
Mattioli, Dottoressa Giulia Brusco, 
Dottoressa Anna Graziella Burroni 
Dipartimento di Dermatologia ed 
al gruppo infermieristico dell’Asl 3 
cure palliative.

 

È mancato all’affetto dei suoi cari

Gianfranco Ghiara
(u Gea)

Ne danno il triste annuncio la figlia 
Ornella con Mario.

Il funerale sarà celebrato giovedì 11 
dicembre alle ore 8.15 nella Chiesa 
di Santa Fede.

Il Santo Rosario verrà recitato mer-
coledì 10 dicembre alle ore 17 nella 
Chiesa medesima.

Genova, 8 dicembre 2025

La Generale Pompe Funebri SpA 
Tel.010 41.42.41

Siamo vicini all’amica Michela e fa-
miglia nel dolore per la perdita del 
fratello

Luigi Lombardi
Gli amici: Mila e Luciano, Mirella e 
Aldo, Marcella e Augusto, Marina 
e Guido, Rita e Paolo, Cristina e 
Andrea, Gabriella ed Ezio, Cristi-
na e Adrea Persi, Zlata e Corrado, 
Germana e Lucio, Rosi, Gabriella 
e Giampiero, Daddy, Maggy e Au-
gusto, Gianna e Gian Maria, Nori e 
Sandro.

 

Mapy Abbracchio e Angelo Reggiani 
salutano commossi l’amico

Enzo Wanke
ricordando le tante avventure scien-
tifiche e umane. Un abbraccio alla 
carissima Matilde.

Milano, 9 dicembre 2025

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE
PUò ESSERE EffETTUATA:

CONTATTANDO IL N. VERDE

Oppure 
ATTRAVERSO 

LO SPORTELLO WEB

https://ilsecoloxix.lenecrologie.it

800-700800 

Generative Bionics,
l’Iit lancia da Genova
la scommessa italiana
sui robot umanoidi
Capitale da 70 milioni allo spin off dell’Istituto di tecnologia
Primi contratti per l’industria previsti già l’anno prossimo

Daniele Pucci, capo della sezione Artificial and mechanical intelligence dell’Iit
Giorgio Metta

La riforma della sanità in Liguria
maratona in consiglio per l’ok
Annunciati emendamenti da opposizione e maggioranza

Marco Bucci
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Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Un grave lutto ha col-
pito la fisica italia-
na per la scompar-
sa del professor Re-

nato Angelo Ricci, un gigan-
te della fisica nucleare e con-
siderato il padre della spet-
troscopia nucleare. 

Il professor Ricci, spentosi 
nei giorni scorsi a Padova 
all’età di 98 anni, ha vissuto 
alla Spezia nel periodo dell'a-
dolescenza nel quartiere di 
Migliarina prima di  intra-
prendere una luminosa car-
riera. Conseguito il diploma 
al Liceo scientifico Pacinot-
ti, Ricci si era laureato in fisi-
ca nel 1950 presso l’universi-
tà di Pisa e diplomato alla 
Scuola  Normale  Superiore  
di  Pisa,  perfezionando gli  
studi in fisica atomica e nu-
cleare a Parigi presso l’Ecole 
Polytechnique e il Collège 
de France, come allievo dei 
Premi Nobel Luois de Bro-
glie e Frèderic Joliot Curie. 

Docente e ricercatore di fi-
sica generale sperimentale e 
nucleare presso le università 
di Pisa, Torino, Napoli, Fi-
renze, Padova. Ha diretto at-
tività di ricerca in fisica nu-
cleare e fisica applicata oltre 
che in Italia, in Olanda, Fran-
cia, Brasile e Germania nello 
sviluppo in Italia della spet-
troscopia nucleare e della fi-
sica degli ioni pesanti. Il com-
pianto scienziato spezzino è 
strato autore di oltre trecen-
to pubblicazioni nel campo 
della fisica nucleare fonda-
mentale  e  applicata,  oltre  
che di articoli e rassegne con-
nessi  con  l’informazione  
scientifica e con i problemi 
energetici e ambientali. 

Chiamato da Claudio Villi 
all’università di Padova per 
la cattedra di fisica generale 
e di fisica nucleare, dal 1968 
al 1979 è stato il primo diret-
tore dei Laboratori naziona-
li di Legnaro dell’Istituto na-
zionale  di  fisica  nucleare;  
dal 1981 al 1998 è stato pre-
sidente della Società italia-
na di fisica, di cui era attual-
mente presidente onorario; 
dal 1989 al ‘91 il professor 
Ricci ha ricoperto l’incarico 
di presidente della Società 
Europea di Fisica. Nel corso 
della  sua  lunga  carriera  
scientifica ha ricevuto nume-
rosi riconoscimenti interna-
zionali, tra cui la Medaglia 
d’oro della “Sif” per l’Anno 
mondiale della Fisica 2005. 

Nel 1998 il professor Ricci 
è stato insignito della laurea 
honoris causa dall’universi-
tà di Bucarest e nel 1999 
dall’università di Rio de Ja-
neiro. Nel 2023 è stato insi-
gnito della Medaglia dall’I-
stituto nazionale  di  Fisica  
Nucleare, un prestigioso ri-
conoscimento che l’istituto 
conferisce a chi, come Ricci, 
ha dato un contributo ecce-
zionale alla storia dell’istitu-
to. 

Scienziato brillante e ap-
passionato, Renato Angelo 
Ricci ha pubblicato numero-
si contributi nel campo della 
spettroscopia nucleare, del-
la fisica e degli ioni pesanti, 

della storia della fisica e del-
la fisica interdisciplinare. A 
lui si deve l’arrivo in Italia, 
presso i Laboratori di Legna-
ro, del primo acceleratore 
elettrostatico di ioni pesan-
ti: il “Tandem” da 16 MV. 

Il  compianto  scienziato  
spezzino è stato inoltre un ge-
neroso docente che ha ac-
compagnato centinaia di gio-
vani ricercatori e ricercatri-
ci nel loro percorso di tesi. 
La presidente della Società 
italiana  di  Fisica,  Angela  
Bracco ha sempre ammirato 
la capacità di Ricci «di saper 
entusiasmare e ispirare i gio-
vani e la sua dote per l’inse-
gnamento».

«Per la nostra società - ha 

rimarcato Bracco - è stato un 
autorevole e vigoroso presi-
dente e anche negli ultimi an-
ni, da presidente onorario, è 
sempre stato molto presente 
e attivo in tutte le attività del-
la nostra società. Lascia una 
grande  testimonianza  di  
amore per la fisica, dedizio-
ne alla comunità e vivacità 
intellettuale». 

La sua scomparsa lascia 
nel dolore i due figli Francie 
con Daniel, Marco e i nipoti 
Giorgio e Carlo. Marco Ricci 
ha seguito le orme del padre 
presso l’Istituto Nazionale di 
Fisica Nucleare a Frascati. I 
funerali si svolgeranno nei 
prossimi  giorni  a  Padova,  
cui seguirà una cerimonia ri-
servata a cura dell’universi-
tà con l’antico e solenne rito 
funebre dell’ “alzabara” per 
onorare i professori scom-
parsi: il feretro viene solleva-
to tre volte come gesto di 
commiato: un momento cari-
co di significato accademico 
e affettivo. Un saluto istitu-
zionale che unisce la comuni-
tà universitaria e cittadina. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La scomparsa di Iana Puccio
«Medico di grande umanità»
Aveva 77 anni. Pazienti e colleghi la ricordano con stima

LA SPEZIA

Profondo cordoglio ha 
suscitato  negli  am-
bienti sanitari la mor-
te della dottoressa Ia-

na Puccio, deceduta sabato 
scorso al Centro di Rianima-
zione dell'ospedale Sant'An-
drea dopo una breve malat-
tia. 

Aveva 77 anni. Era molto 
stimata e conosciuta in città 
per la sua attività di medico 
di famiglia. 

Dopo la laurea in Medicina 
e chirurgia conseguita pres-
so  l'università  di  Pisa  nel  
1979, la professionista, nella 
sua lunga carriera, ha aperto 
due studi, uno in via del Prio-
ne, l'altro, dopo la pensione, 
in Piazza San Domenico di 
Guzman,  nel  quartiere  di  
Mazzetta . 

Migliaia i pazienti che la 
dottoressa  ha  seguito  con  
umanità e professionalità e 
che oggi la ricordano con af-
fetto e commozione.

Tra questi Andrea Boven-
zi, che la ricorda come «un pi-

lastro  per  la  nostra  città,  
avendo dedicato l'intera vita 
alla professione di medico di 
famiglia. Il suo impegno co-
stante e la profonda dedizio-
ne ai suoi pazienti l'hanno re-
sa una professionista stimata 
e  un  punto  di  riferimento  
umano per tantissime fami-
glie»

«La sua è stata una vita - ha 

aggiunto Bovenzi - votata al-
la cura e al bene altrui, senza 
mai lamentarsi di niente. Era 
solo capace di amare tutti i 
suoi pazienti, con devozione 
assoluta».

Sulla  stessa  lunghezza  
d’onda Salvatore Barbagal-
lo, presidente dell’ordine dei 
medici e chirurghi della pro-
vincia della Spezia che ha 

usato più o meno parole ana-
loghe. 

«E' stata una collega che si 
è  sempre  distinta  per  una  
grande professionalità e uma-
nità nei confronti dei propri 
pazienti - ha sottolineato il 
presidente Salvatore Barba-
gallo - tanto che ha continua-
to a seguirli anche dopo il 
conseguimento della pensio-
ne». 

«Era  una  professionista  
esemplare - ricordano altri 
colleghi - un medico di fami-
glia come quelli di una volta, 
che  si  chiamavano  ancora  
medici  condotti.  Sempre  
pronta ad ascoltare i pazien-
ti, a prendersi cura di loro, 
senza guardare orari e festivi-
tà. Lei c’era sempre, non solo 
fisicamente in studio ma an-
che al telefono, per prescrive-
re qualche medicina o sempli-
cemente per “sentire” il pa-
ziente e magari dargli qual-
che consiglio, sempre utile, 
su come salvaguardare la sa-
lute».

La compianta professioni-
sta lascia il marito, i cugini e i 
tanti amici. 

I funerali della dottoressa 
Iana Puccio si svolgeranno, a 
cura delle Onoranze Chelli, 
quest'oggi,  martedì,  alle  
15,30, presso la chiesa di San 
Pietro Apostolo a Mazzetta. 
—

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Detenuto picchia quattro agenti
Resterà in carcere fino al 2035
Non andava al lavoro esterno: l’aggressione dopo i controlli

LA SPEZIA

Ci si avvicina alle fe-
stività di Natale e i 
topi  di  apparta-
mento  hanno  la-

sciato il segno in questo pri-
mo ponte dell'Immacolata. 

Quattro i furti portati a 
termine dai ladri nel quar-
tiere di Mazzetta. Due batte-
rie  di  malviventi,  sicura-
mente trasfertisti, sono en-
trati in azione approfittan-
do dell'assenza dei proprie-
tari partiti per una breve va-
canza. 

Si tratta di ladri acrobati 
che hanno agito indisturba-
ti: sono entrati nelle abita-
zioni arrampicandosi lungo 
le canale ma anche scaval-
cando i terrazzi e le finestre 
situati ai primi piani. Il botti-
no è stato scoperto dagli  
stessi proprietari al rientro 
dal primo breve ponte nata-
lizio. 

I ladri, che ai piani bassi 
hanno forzato le finestre,  
hanno messo a soqquadro 
gli appartamenti, trafugan-
do dai cassetti dei comò in 
camera da letto oggetti d'o-
ro, tra cui spille, anelli, col-
lane. Nei piani più alti, i la-
dri hanno agito scardinan-
do le serrature delle porte. 

I  proprietari,  superati  i  
primi comprensibili attimi 
di smarrimento, hanno con-
tattato il 112, il numero uni-
co di emergenza.

Sul posto sono arrivate le 
Volanti della Polizia di sta-
to che hanno effettuato un 
sopralluogo in alcuni degli 
appartamenti svaligiati in-
sieme agli investigatori del-
la Scientifica, allo scopo di 
risalire alle tracce lasciate 
dai malviventi. Nessuno nei 
palazzi tra via Parma e via 
Reggio Emilia si è accorto 
di nulla. 

Secondo gli inquirenti, si 
tratterebbe di bande dell'e-
st europeo che, una volta as-
sicuratosi il bottino, si dile-
guano insieme ad altri com-
plici su un'auto in direzione 
di altre città dove commet-
tere altre incursioni. La Poli-
zia di stato sta visionando 
anche i filmati delle video-
camere delle telecamere di 
sorveglianza  comunali  si-
tuate nei pressi dei palazzi 
alla ricerca dei responsabili 
delle incursioni. 

Anche lo scorso anno, in 
occasione del ponte dell'Im-
macolata, i ladri erano riu-
sciti a portare a termine di-
versi colpi in città, compre-
so una incursione alla pre-
senza degli stessi proprieta-
ri intenti a cenare. —

G.P.B. 

Addio al professor Angelo Ricci
«Gigante della fisica nucleare»
Nato a Migliarina 98 anni fa, è stato uno dei più importanti scienziati italiani

Ricci è stato docente di fisica in numerose università italiane

L’ospedale Sant’Andrea della Spezia

LA SPEZIA

Un detenuto di 29 an-
ni di origini brasilia-
ne, ammesso al lavo-
ro esterno dalle 8 al-

le 22,30, non si è mai recato al 
lavoro e anzi il vice coman-
dante e tre agenti della Poli-
zia penitenziaria quando han-
no scoperto che lui non si è 
mai presentato al lavoro pres-
so una ditta privata e dopo 
averlo fermato, sono stati ag-

grediti e picchiati. 
Tutto è partito quando i po-

liziotti hanno deciso di con-
trollarlo sul posto di lavoro 
ma qui è risultato sempre as-
sente. Le indagini si sono spo-
state al domicilio della com-
pagna in città. Alla vista degli 
agenti della Penitenziaria, il 
detenuto si è allontanato al vo-
lante della sua auto. Ma il gio-
vane è stato inseguito e bloc-
cato poco dopo dagli agenti 
che lo hanno accompagnato 

in carcere. Il ventinovenne ha 
chiesto di parlare con il co-
mandante e il direttore: non 
trovandoli sul posto ha comin-
ciato ad agitarsi e ad assume-
re un comportamento litigio-
so con minacce e offese rivol-
te ai poliziotti fino a dare in 
escandescenze. Il detenuto ha 
aggredito con calci e pugni i 
quattro poliziotti ferendoli. 

Arrestato,  il  protagonista  
della vicenda sconterà la pe-
na in carcere dove era già fini-

to per omicidio preterinten-
zionale e oltraggio a un magi-
strato in udienza con fine pe-
na al 2035. Il vice comandan-
te e i tre agenti hanno fatto ri-
corso al pronto soccorso con 
prognosi di guarigione per tut-
ti di una decina di giorni. Un 
altro detenuto di origini alba-
nesi, che deve scontare sette 
anni di reclusione, non è più 
rientrato dal  permesso. Sui 
due episodi di violenza ha pre-
so posizione il segretario del-
la Uilpa Polizia penitenziaria, 
Fabio Pagani, il quale confer-
ma la gravità in cui versa la Ca-
sa circondariale di via Fonte-
vivo, dopo la violenta aggres-
sione dei giorni scorsi. «E' indi-
spensabile una maggiore sicu-
rezza all'interno del carcere 
di Villa Andreino». —

G.P.B.

Ladri acrobati
in azione
Quattro case
svaligiate

Le volanti della Polizia
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Il Monoblocco del San Martino

Emanuele Rossi / GENOVA

«Presidente Buc-
ci, la sua rifor-
ma  è  scritta  
come un libro 

di favole, ma senza il lieto fi-
ne». E Armando Sanna, ca-
pogruppo del Pd in consi-
glio regionale della Liguria, 
sfodera il libretto per bambi-
ni “La fabbrica delle fiabe” e 
lo regala al presidente. Acca-
de anche questo nel consi-
glio regionale della Liguria 
dove da ieri è iniziata la di-
scussione sulla riforma del-
la sanità voluta dal governa-
tore. Si va avanti oggi, a ol-
tranza sino alla votazione. 
Se andrà in porto, in meno 
di tre settimane l’architettu-
ra della sanità ligure verrà 
completamente ridisegnata 
con una unica super-Asl (l’A-
zienda tutela salute), una 
mega azienda ospedaliera 
per Genova (con dentro San 
Martino, Galliera in autono-
mia e Villa Scassi) e cinque 
“aree” al posto delle attuali 
Asl per il territorio.

Anche la prevista mobili-
tazione dei  sindacati  non  
sembra turbare Bucci e la 
maggioranza,  intenzionati  
a  chiudere  i  giochi  oggi.  
Mentre vanno avanti le trat-
tative con l’opposizione per 
approvare qualche modifi-
ca al testo condivisa: trenta 
gli emendamenti presenta-
ti, alcuni anche dalla mag-
gioranza. A illustrare le ra-
gioni della riforma ci ha pen-
sato il consigliere di Orgo-
glio Liguria Marco Frascato-
re, che presiede la commis-
sione salute: «Con questa ri-
forma si centralizza ciò che 
è burocratico, liberando e 
rafforzando ciò che è clini-
co», è la sua sintesi, «Attra-
verso una governance unita-
ria e una razionalizzazione 
delle risorse assisteremo a 
una riallocazione a favore 
dei cittadini e dell’offerta as-
sistenziale sanitaria che sa-
rà più snella più coordinata: 

più veloce, meno frammen-
tata e burocratica». Oppo-
sta la visione del centrosini-
stra, sintetizzata dalle criti-
che di Enrico Ioculano, Pd: 
«Questa riforma è sbagliata 
e avrà effetti negativi su una 
sanità già in forte difficoltà. 
È stata fatta solo per evitare 
il commissariamento. Han-
no umiliato sindaci, perso-
nale, dirigenti medici e di-
rettori  generali.  Siamo di  
fronte a una riforma fatta 
senza un’analisi del fabbiso-
gno sanitario, che accentra 
su una sola figura dirigenzia-
le ogni decisione ignorando 
voci e necessità dei territo-
ri». E Andrea Orlando rinca-
ra la dose: «Presidente, oggi 
le è chiesto un segnale dal 
Ministero dell’economia e 
delle finanze a garanzia del 
fatto che l’andamento della 
spesa  possa  tornare  sotto  
controllo. Solo per questo 
ha deciso di chiudere in fret-
ta e in furia su un provvedi-
mento che non risponde al-
le necessità dei cittadini».

«Questa non è una rifor-
ma del piano socio-sanita-
rio: è una riforma della go-
vernance.  Cosa  significa?  
Sul piano strategico-ammi-
nistrativo è previsto un ac-
centramento,  è  vero,  ma  
non sul piano territoriale e 
sanitario», puntualizza inve-
ce Federico Bogliolo di Vin-
ce Liguria. E secondo il capo-
gruppo di Forza Italia Carlo 
Bagnasco «Il modello opera-
tivo è l’Emilia Romagna». In 
chiusura di seduta ha repli-
cato per la giunta l’assesso-
re Massimo Nicolò: «Oggi 
cinque aziende sanitarie ri-
schiano di generare fram-
mentazione,  duplicazioni,  
diseguaglianze e costi am-
ministrativi che sottraggo-
no risorse ai servizi. Un’uni-
ca regia permette invece di 
standardizzare i processi, ri-
durre sprechi, liberare ener-
gie professionali e reinvesti-
re risorse nell’assistenza». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Si difende la Liguria 
nella fotografia scat-
tata dall’Agenzia na-
zionale per i servizi 

sanitari (Agenas) sull’attivi-
tà e i risultati di 1117 ospe-
dali italiani, pubblici e ac-
creditati nel 2024. La classi-
fica dei primi quindici pro-
mossi a pieni voti è guidata 
dall’ospedale di Savigliano 
e di Mestre e tutte le eccel-
lenze sono concentrate al 
Nord, di cui cinque in Lom-
bardia, tre nel Veneto e due 
in Emilia con il Federico II 
di Napoli come unica ecce-
zione al Sud. 

E La Liguria? Ha fatto im-
portanti passi avanti in alcu-
ne aree - la ricerca è suddivi-
sa per sette ambiti - a partire 
dal cardiocircolatorio dove 
su 171 strutture prese in esa-
me, si piazzano bene il Gal-
liera e il Villa Scassi, mentre 
il San Martino (il centro è di-
retto da Italo Porto) resta un 
centro di riferimento nazio-
nale. Così come nella dia-
gnosi e nella cura delle ma-
lattie del sistema nervoso 
che lo vede alle spalle dei co-
lossi  lombardi,  ma con il  
massimo dei voti.

Agenas premia, come era 
già successo in passato, la 
chirurgia  oncologica  del  
San Martino: sono state va-
lutate un centinaio di strut-
ture e i reparti dell’ospedale 
genovese - chirurigia e chi-
rugia senologica - sono ai 
primi posti nazionali con le 
stesse valutazioni dell’Istitu-
to  tumori  di  Milano  e  
dell’Humanitas di Rozzano. 

Non poteva mancare il Ga-
slini che, nell’area della gra-
vidanza e del parto, ha otte-
nuto il punteggio più alto co-
me quattordici ospedali del-
la Lombardia (dal Niguarda 
al Buzzi), dei dodici dell’E-
milia, ai sette della Toscana 
e ai sei del Veneto. 

Resta,  invece,  sempre  
molto alta in tutti gli ospeda-

li liguri, soprattutto nel po-
nente,  la  percentuale  dei  
bimbi nati con il taglio cesa-
reo. 

Le note dolenti arrivano 
dall’ambito  osteomuscola-
re (Ortopedia e Traumatolo-
gia) dove in 231 hanno rag-
giunto  un  livello  che  gli  
esperti definiscono - come 
per gli altri ambiti - molto al-
to: non ci sono reparti ligu-
ri. L’ospedale di Imperia, il 
Galliera e il San Paolo di Sa-
vona  sono,  invece,  quelli  
che, nel 2024 hanno supera-
to  le  criticità  evidenziata  
nelle analisi degli anni scor-
si.

«La presenza di strutture 
liguri tra le eccellenze nazio-
nali - commenta l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò - con risultati si-
gnificativi in alcune aree ad 
alta complessità clinica co-
me l’area cardiovascolare, 
la chirurgia oncologica, il si-
stema nervoso  e  l’ambito  
materno-infantile, è motivo 
di orgoglio per il nostro Ser-
vizio sanitario regionale e 
testimonia  il  valore  delle  
competenze  professionali.  
Questi risultati confermano 
che siamo sulla strada giu-
sta e che il lavoro avviato 
sta producendo risultati tan-
gibili  per  i  cittadini  ligu-
ri».—

Sanità, scintille sulla riforma
«Sembra un libro di favole»
Oggi il voto in Regione. L’assessore: «Con la regia unica meno sprechi e più risorse»

L’intervento di Sanna con il libro per bambini in consiglio regionale

La Liguria si difende
nella classifica
dei migliori ospedali
Promossi San Martino, Galliera e Scassi

Prima dell’apertura del 
Consiglio regionale, que-
sta mattina, i sindacati 
hanno  dato  appunta-
mento in via D’Annun-
zio per una mobilitazio-
ne contro la legge, di cui 
contestano il merito e an-
che il metodo. Ci saran-
no Cgil, Cisl e Uil con le 
rispettive  categorie  di  
funzione pubblica e pen-
sionati. «Sul testo della 
riforma non c’è stato al-
cun confronto e non è 
stato  possibile  portare  
avanti  nessun  tipo  di  
contrattazione»,  affer-
ma  Cgil  in  una  nota.  

«Manca  il  confronto,  
manca il buon senso e la 
conoscenza della mate-
ria e del comparto» spie-
gano Riccardo Serri se-
gretario generale Uil Li-
guria e Giovanni Bizzar-
ro,  confederale  sanità.  
«Saremo presenti per ri-
badire  la  necessità  di  
riaffermare il diritto alla 
salute per tutti i cittadi-
ni liguri e l’urgenza di in-
tervenire sulla cronica 
carenza di personale e le 
difficili  condizioni  in  
cui operano ogni gior-
no» aggiunge la Cisl Ligu-
ria. —

davanti al consiglio regionale cgil, cisl e uil

Sindacati in presidio questa mattina
«Nessun confronto, così non va»

Paolo, Francesca, Monica, Alessan-
dro, Filippo, Paola, Fabrizia, Chiara 
e Giuseppe partecipano affettuosa-
mente al dolore di Elisabetta per la 
scomparse del Papà

Alberto Barisone
 

Gianni Signori e famiglia partecipa-
no con profondo cordoglio al dolore 
per la scomparsa del caro signor

Alberto Barisone

ed esprimono le più sincere condo-
glianze.

Castelvetro Piacentino,   

10 dicembre 2025

 

Lorenzo Signori e famiglia si uni-
scono al dolore per la scomparsa 
del caro  signor

Alberto Barisone

e porgono con sincero cordoglio le 
più sentite condoglianze.

Castelvetro Piacentino,   

10 dicembre 2025

In questo momento di grande tri-
stezza i dipendenti del Gruppo 
Quabas si uniscono al dolore della 
famiglia ed esprimono sentite con-
doglianze per la perdita del signor

Alberto Barisone

Castelvetro Piacentino,   

10 dicembre 2025

 

Annita, Laura, Andrea e Franco 
Zuccarino partecipano al grande 
dolore delle cugine Alessandra ed 
Elisabetta per la perdita del padre, 
l’indimenticabile

Alberto Barisone

Genova, 10 dicembre 2025

 

Marisa, Marina e Paolo Pugliese 
partecipano al dolore di Luisa, Vit-
torio e Irene per la scomparsa del

DR.

Enzo Campi

Genova, 10 dicembre 2025

E’ mancato all’affetto dei suoi cari il

DOTTORE

Beppe Menichetti
Lo annunciano Patti con Ale e Mau-
rizio, l’amata nipote Gemma, il fra-
tello Ezio e famigliari e parenti tutti.

Il funerale sarà celebrato Giovedì 
11 Dicembre alle ore 11,30 nella 
Basilica Santa Maria Assunta in 
Carignano.

La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.

Genova, 9 Dicembre 2025

La Generale Pompe Funebri S.p.A. 
Tel. 010.41.42.41

 

Beppe
sarai sempre con noi.

Luca, Laura, Simona, Cristina e 
Maddalena.

Genova, 10 dicembre 2025

Il Consiglio Direttivo e i soci della 
AMS Genova FMSI partecipano al 
lutto per la scomparsa dell’amico

Beppe Menichetti

Genova, 10 dicembre 2025

 

SYNLAB Il Baluardo di Genova si 
stringe con affetto alla famiglia del

DOTT.

Giuseppe Menichetti
La sua attenzione ai pazienti, la 
capacità di ascolto e la dedizione 
al lavoro, hanno lasciato un segno 
indelebile.

Il suo ricordo continuerà ad accom-
pagnarci nella nostra missione di 
cura quotidiana.

Genova, 10 dicembre 2025

 

Il Presidente e tutti i soci ed amici 
del Rotary Club Golfo di Genova si 
stringono affettuosamente attorno 
alla famiglia della cara

PROFESSORESSA

Rosanna Muratori
socia onoraria del club.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Sanguanini  

in Bigozzi
Ne danno il doloroso annuncio il 
marito Paolo, la figlia Samantha con 
Domenico, Vittoria Maria e i parenti 
tutti.

I funerali verranno svolti in forma 
privata.

Un particolare ringraziamento a 
tutto il personale medico che l’ha 
seguita.

Genova, 9 dicembre 2025

La Generale Pompe Funebri SpA 
Tel. 010 41.42.41

 

Alberto con Agnese, Pummi e Luigi, 
Chicca e Sauro partecipano al dolo-
re per la perdita della cara

Maria Teresa

Genova, 10 dicembre 2025

E’ serenamente mancata all’affetto 
dei suoi cari la signora

Flora Sessarego

ved. Dellepiane
Lo annunciano il cugino Simone e i 
parenti tutti.

Un particolare ringraziamento alla 
signora Elena per le amorevoli cure 
prestate.

ll funerale sarà celebrato giovedì 11 
dicembre alle ore 11.30 nella Chie-
sa di Santa Maria Assunta di Nervi.

Il Santo rosario viene recitato oggi, 
mercoledì 10 dicembre, alle ore 
17.30 nella Chiesa medesima.

Genova, 8 dicembre 2025

La Generale Pompe Funebri SpA 
Tel.010 41.42.41
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Il Monoblocco del San Martino

Emanuele Rossi / GENOVA

«Presidente Buc-
ci, la sua rifor-
ma  è  scritta  
come un libro 

di favole, ma senza il lieto fi-
ne». E Armando Sanna, ca-
pogruppo del Pd in consi-
glio regionale della Liguria, 
sfodera il libretto per bambi-
ni “La fabbrica delle fiabe” e 
lo regala al presidente. Acca-
de anche questo nel consi-
glio regionale della Liguria 
dove da ieri è iniziata la di-
scussione sulla riforma del-
la sanità voluta dal governa-
tore. Si va avanti oggi, a ol-
tranza sino alla votazione. 
Se andrà in porto, in meno 
di tre settimane l’architettu-
ra della sanità ligure verrà 
completamente ridisegnata 
con una unica super-Asl (l’A-
zienda tutela salute), una 
mega azienda ospedaliera 
per Genova (con dentro San 
Martino, Galliera in autono-
mia e Villa Scassi) e cinque 
“aree” al posto delle attuali 
Asl per il territorio.

Anche la prevista mobili-
tazione dei  sindacati  non  
sembra turbare Bucci e la 
maggioranza,  intenzionati  
a  chiudere  i  giochi  oggi.  
Mentre vanno avanti le trat-
tative con l’opposizione per 
approvare qualche modifi-
ca al testo condivisa: trenta 
gli emendamenti presenta-
ti, alcuni anche dalla mag-
gioranza. A illustrare le ra-
gioni della riforma ci ha pen-
sato il consigliere di Orgo-
glio Liguria Marco Frascato-
re, che presiede la commis-
sione salute: «Con questa ri-
forma si centralizza ciò che 
è burocratico, liberando e 
rafforzando ciò che è clini-
co», è la sua sintesi, «Attra-
verso una governance unita-
ria e una razionalizzazione 
delle risorse assisteremo a 
una riallocazione a favore 
dei cittadini e dell’offerta as-
sistenziale sanitaria che sa-
rà più snella più coordinata: 

più veloce, meno frammen-
tata e burocratica». Oppo-
sta la visione del centrosini-
stra, sintetizzata dalle criti-
che di Enrico Ioculano, Pd: 
«Questa riforma è sbagliata 
e avrà effetti negativi su una 
sanità già in forte difficoltà. 
È stata fatta solo per evitare 
il commissariamento. Han-
no umiliato sindaci, perso-
nale, dirigenti medici e di-
rettori  generali.  Siamo di  
fronte a una riforma fatta 
senza un’analisi del fabbiso-
gno sanitario, che accentra 
su una sola figura dirigenzia-
le ogni decisione ignorando 
voci e necessità dei territo-
ri». E Andrea Orlando rinca-
ra la dose: «Presidente, oggi 
le è chiesto un segnale dal 
Ministero dell’economia e 
delle finanze a garanzia del 
fatto che l’andamento della 
spesa  possa  tornare  sotto  
controllo. Solo per questo 
ha deciso di chiudere in fret-
ta e in furia su un provvedi-
mento che non risponde al-
le necessità dei cittadini».

«Questa non è una rifor-
ma del piano socio-sanita-
rio: è una riforma della go-
vernance.  Cosa  significa?  
Sul piano strategico-ammi-
nistrativo è previsto un ac-
centramento,  è  vero,  ma  
non sul piano territoriale e 
sanitario», puntualizza inve-
ce Federico Bogliolo di Vin-
ce Liguria. E secondo il capo-
gruppo di Forza Italia Carlo 
Bagnasco «Il modello opera-
tivo è l’Emilia Romagna». In 
chiusura di seduta ha repli-
cato per la giunta l’assesso-
re Massimo Nicolò: «Oggi 
cinque aziende sanitarie ri-
schiano di generare fram-
mentazione,  duplicazioni,  
diseguaglianze e costi am-
ministrativi che sottraggo-
no risorse ai servizi. Un’uni-
ca regia permette invece di 
standardizzare i processi, ri-
durre sprechi, liberare ener-
gie professionali e reinvesti-
re risorse nell’assistenza». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Si difende la Liguria 
nella fotografia scat-
tata dall’Agenzia na-
zionale per i servizi 

sanitari (Agenas) sull’attivi-
tà e i risultati di 1117 ospe-
dali italiani, pubblici e ac-
creditati nel 2024. La classi-
fica dei primi quindici pro-
mossi a pieni voti è guidata 
dall’ospedale di Savigliano 
e di Mestre e tutte le eccel-
lenze sono concentrate al 
Nord, di cui cinque in Lom-
bardia, tre nel Veneto e due 
in Emilia con il Federico II 
di Napoli come unica ecce-
zione al Sud. 

E La Liguria? Ha fatto im-
portanti passi avanti in alcu-
ne aree - la ricerca è suddivi-
sa per sette ambiti - a partire 
dal cardiocircolatorio dove 
su 171 strutture prese in esa-
me, si piazzano bene il Gal-
liera e il Villa Scassi, mentre 
il San Martino (il centro è di-
retto da Italo Porto) resta un 
centro di riferimento nazio-
nale. Così come nella dia-
gnosi e nella cura delle ma-
lattie del sistema nervoso 
che lo vede alle spalle dei co-
lossi  lombardi,  ma con il  
massimo dei voti.

Agenas premia, come era 
già successo in passato, la 
chirurgia  oncologica  del  
San Martino: sono state va-
lutate un centinaio di strut-
ture e i reparti dell’ospedale 
genovese - chirurigia e chi-
rugia senologica - sono ai 
primi posti nazionali con le 
stesse valutazioni dell’Istitu-
to  tumori  di  Milano  e  
dell’Humanitas di Rozzano. 

Non poteva mancare il Ga-
slini che, nell’area della gra-
vidanza e del parto, ha otte-
nuto il punteggio più alto co-
me quattordici ospedali del-
la Lombardia (dal Niguarda 
al Buzzi), dei dodici dell’E-
milia, ai sette della Toscana 
e ai sei del Veneto. 

Resta,  invece,  sempre  
molto alta in tutti gli ospeda-

li liguri, soprattutto nel po-
nente,  la  percentuale  dei  
bimbi nati con il taglio cesa-
reo. 

Le note dolenti arrivano 
dall’ambito  osteomuscola-
re (Ortopedia e Traumatolo-
gia) dove in 231 hanno rag-
giunto  un  livello  che  gli  
esperti definiscono - come 
per gli altri ambiti - molto al-
to: non ci sono reparti ligu-
ri. L’ospedale di Imperia, il 
Galliera e il San Paolo di Sa-
vona  sono,  invece,  quelli  
che, nel 2024 hanno supera-
to  le  criticità  evidenziata  
nelle analisi degli anni scor-
si.

«La presenza di strutture 
liguri tra le eccellenze nazio-
nali - commenta l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò - con risultati si-
gnificativi in alcune aree ad 
alta complessità clinica co-
me l’area cardiovascolare, 
la chirurgia oncologica, il si-
stema nervoso  e  l’ambito  
materno-infantile, è motivo 
di orgoglio per il nostro Ser-
vizio sanitario regionale e 
testimonia  il  valore  delle  
competenze  professionali.  
Questi risultati confermano 
che siamo sulla strada giu-
sta e che il lavoro avviato 
sta producendo risultati tan-
gibili  per  i  cittadini  ligu-
ri».—

Sanità, scintille sulla riforma
«Sembra un libro di favole»
Oggi il voto in Regione. L’assessore: «Con la regia unica meno sprechi e più risorse»

L’intervento di Sanna con il libro per bambini in consiglio regionale

La Liguria si difende
nella classifica
dei migliori ospedali
Promossi San Martino, Galliera e Scassi

Prima dell’apertura del 
Consiglio regionale, que-
sta mattina, i sindacati 
hanno  dato  appunta-
mento in via D’Annun-
zio per una mobilitazio-
ne contro la legge, di cui 
contestano il merito e an-
che il metodo. Ci saran-
no Cgil, Cisl e Uil con le 
rispettive  categorie  di  
funzione pubblica e pen-
sionati. «Sul testo della 
riforma non c’è stato al-
cun confronto e non è 
stato  possibile  portare  
avanti  nessun  tipo  di  
contrattazione»,  affer-
ma  Cgil  in  una  nota.  

«Manca  il  confronto,  
manca il buon senso e la 
conoscenza della mate-
ria e del comparto» spie-
gano Riccardo Serri se-
gretario generale Uil Li-
guria e Giovanni Bizzar-
ro,  confederale  sanità.  
«Saremo presenti per ri-
badire  la  necessità  di  
riaffermare il diritto alla 
salute per tutti i cittadi-
ni liguri e l’urgenza di in-
tervenire sulla cronica 
carenza di personale e le 
difficili  condizioni  in  
cui operano ogni gior-
no» aggiunge la Cisl Ligu-
ria. —

davanti al consiglio regionale cgil, cisl e uil

Sindacati in presidio questa mattina
«Nessun confronto, così non va»

Paolo, Francesca, Monica, Alessan-
dro, Filippo, Paola, Fabrizia, Chiara 
e Giuseppe partecipano affettuosa-
mente al dolore di Elisabetta per la 
scomparse del Papà

Alberto Barisone
 

Gianni Signori e famiglia partecipa-
no con profondo cordoglio al dolore 
per la scomparsa del caro signor

Alberto Barisone

ed esprimono le più sincere condo-
glianze.

Castelvetro Piacentino,   

10 dicembre 2025

 

Lorenzo Signori e famiglia si uni-
scono al dolore per la scomparsa 
del caro  signor

Alberto Barisone

e porgono con sincero cordoglio le 
più sentite condoglianze.

Castelvetro Piacentino,   

10 dicembre 2025

In questo momento di grande tri-
stezza i dipendenti del Gruppo 
Quabas si uniscono al dolore della 
famiglia ed esprimono sentite con-
doglianze per la perdita del signor

Alberto Barisone

Castelvetro Piacentino,   

10 dicembre 2025

 

Annita, Laura, Andrea e Franco 
Zuccarino partecipano al grande 
dolore delle cugine Alessandra ed 
Elisabetta per la perdita del padre, 
l’indimenticabile

Alberto Barisone

Genova, 10 dicembre 2025

 

Marisa, Marina e Paolo Pugliese 
partecipano al dolore di Luisa, Vit-
torio e Irene per la scomparsa del

DR.

Enzo Campi

Genova, 10 dicembre 2025

E’ mancato all’affetto dei suoi cari il

DOTTORE

Beppe Menichetti
Lo annunciano Patti con Ale e Mau-
rizio, l’amata nipote Gemma, il fra-
tello Ezio e famigliari e parenti tutti.

Il funerale sarà celebrato Giovedì 
11 Dicembre alle ore 11,30 nella 
Basilica Santa Maria Assunta in 
Carignano.

La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.

Genova, 9 Dicembre 2025

La Generale Pompe Funebri S.p.A. 
Tel. 010.41.42.41

 

Beppe
sarai sempre con noi.

Luca, Laura, Simona, Cristina e 
Maddalena.

Genova, 10 dicembre 2025

Il Consiglio Direttivo e i soci della 
AMS Genova FMSI partecipano al 
lutto per la scomparsa dell’amico

Beppe Menichetti

Genova, 10 dicembre 2025

 

SYNLAB Il Baluardo di Genova si 
stringe con affetto alla famiglia del

DOTT.

Giuseppe Menichetti
La sua attenzione ai pazienti, la 
capacità di ascolto e la dedizione 
al lavoro, hanno lasciato un segno 
indelebile.

Il suo ricordo continuerà ad accom-
pagnarci nella nostra missione di 
cura quotidiana.

Genova, 10 dicembre 2025

 

Il Presidente e tutti i soci ed amici 
del Rotary Club Golfo di Genova si 
stringono affettuosamente attorno 
alla famiglia della cara

PROFESSORESSA

Rosanna Muratori
socia onoraria del club.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Sanguanini  

in Bigozzi
Ne danno il doloroso annuncio il 
marito Paolo, la figlia Samantha con 
Domenico, Vittoria Maria e i parenti 
tutti.

I funerali verranno svolti in forma 
privata.

Un particolare ringraziamento a 
tutto il personale medico che l’ha 
seguita.

Genova, 9 dicembre 2025

La Generale Pompe Funebri SpA 
Tel. 010 41.42.41

 

Alberto con Agnese, Pummi e Luigi, 
Chicca e Sauro partecipano al dolo-
re per la perdita della cara

Maria Teresa

Genova, 10 dicembre 2025

E’ serenamente mancata all’affetto 
dei suoi cari la signora

Flora Sessarego

ved. Dellepiane
Lo annunciano il cugino Simone e i 
parenti tutti.

Un particolare ringraziamento alla 
signora Elena per le amorevoli cure 
prestate.

ll funerale sarà celebrato giovedì 11 
dicembre alle ore 11.30 nella Chie-
sa di Santa Maria Assunta di Nervi.

Il Santo rosario viene recitato oggi, 
mercoledì 10 dicembre, alle ore 
17.30 nella Chiesa medesima.

Genova, 8 dicembre 2025

La Generale Pompe Funebri SpA 
Tel.010 41.42.41

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE 2025
IL SECOLO XIX
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«Mi ero prepa-
rato un bel 
discorso 
per ringra-

ziare anche l’opposizione per 
il clima di collaborazione. Non 
lo posso fare, pazienza, lo rici-
clerò per il bilancio». Marco 
Bucci lascia così l’aula del con-
siglio regionale dove ieri  la 
maggioranza ha approvato la 
legge che ridisegna la sanità li-
gure, con una seduta segnata 
dalle proteste dei sindacati e 
dall’abbandono  dell’aula  da  
parte dei consiglieri della mi-
noranza, perché non era stata 
concessa la sospensione della 
seduta per un incontro con le 
rappresentanze  sindacali.  Si  
chiude quindi l’iter di una rifor-
ma che Bucci, l’assessore Mas-
simo Nicolò e il direttore gene-
rale della Sanità regionale Pao-
lo Bordon hanno elaborato e 
portato al voto in meno di tre 
mesi. E che entrerà in vigore a 
brevissimo. Per i sindacati si ri-

schia «un salto nel buio». 
«REGIA UNICA E MENO SPRECHI»
«Questa riforma, voglio riba-
dirlo, ha come obiettivo quello 
di utilizzare meglio le risorse e 
incrementare quelle a disposi-
zione della cura, dei territori, 
dei servizi ai malati e ai cittadi-
ni», spiega il governatore alla 
fine della seduta. «La nostra è 
una scelta di responsabilità nei 
confronti dei liguri: per questo 
la direzione scelta è quella di 
unificare quello che non ha 
senso mantenere frammenta-
to, cioè funzioni amministrati-

ve, tecniche e di supporto: tut-
to quello che non è a diretto 
contatto con il cittadino e il ma-
lato. Al contrario avviciniamo 
e rafforziamo i servizi alle per-
sone: presìdi, distretti, medici-
na di base, cure domiciliari e 
presa in carico dei pazienti cro-
nici restano dove devono sta-
re, vicini alle persone e alle co-
munità.  Questo  è  possibile  
adottando una regia unica, per 
standardizzare i processi, ri-
durre sprechi, liberare energie 
professionali e reinvestire ri-
sorse nell’assistenza». Secon-
do Bucci «cinque aziende sani-

tarie  rischiano  di  generare  
frammentazione,  duplicazio-
ni, diseguaglianze e costi am-
ministrativi che sottraggono ri-
sorse ai servizi. Un’unica Asl 
permette di predisporre un si-
stema sanitario più semplice 
da governare, con condizioni e 
retribuzioni uniformate al rial-
zo a livello regionale e più com-
petitivo nell’area ospedaliera 
e territoriale». 

Il governatore ribatte anche 
sulle proteste che hanno carat-
terizzato la mattinata: «I sinda-
cati? Li abbiamo incontrati più 
volte, sono andato a spiegare 

la riforma nelle province e ne-
gli ospedali, ora dovevamo an-
dare avanti e il presidente del 
consiglio Balleari ha fatto be-
ne a non sospendere perché da 
questa legislatura abbiamo de-
ciso che le audizioni si fanno a 
fine consiglio», commenta il 
governatore.

L’assessore  Nicolò  chiosa:  
«La Liguria è la regione più an-
ziana d’Europa: un dato che 
non possiamo più limitarci a ci-
tare, ma che siamo chiamati a 
governare con responsabilità 
politica e visione strategica.  
L’invecchiamento della popo-

lazione comporta un aumento 
della fragilità, della complessi-
tà clinica e della domanda di 
servizi  territoriali:  esigenze  
che un sistema frammentato 
non sarebbe più in grado di 
soddisfare». 
I PROSSIMI PASSI
La riforma della sanità adesso 
è quindi legge regionale. Entre-
rà ufficialmente in vigore con 
il prossimo anno. Ma da oggi al 
1° gennaio ci sono ancora tanti 
punti da definire. 

A enumerarli è proprio il pre-
sidente alla fine del consiglio: 
«La convenzione con il Gallie-
ra è uno dei punti che vanno 
messi a terra. Poi lavoreremo 
con i sindacati per fare un con-
tratto integrativo unico per tut-
ta la Regione, che è una cosa 
molto importante perché ci sa-
ranno anche degli aumenti. In 
un mese e mezzo dovremo riu-
scire a farlo», sostiene Bucci. 
Altro tema delicato, quello del-
le nomine dei nuovi vertici. Un 
valzer che riguarderà tutti e 
cinque gli attuali direttori ge-
nerali delle Asl, che saranno so-
stituiti o confermati nel ruolo 
di direttori delle nuove “Aree 
sanitarie”, poi i due direttori 
generali: quello dell’Azienda 
tutela salute della Liguria (che 
sostituisce le Asl e assorbe “Li-
guria sanità”, l’ex Alisa) e quel-
lo della nuova Azienda ospeda-
liera metropolitana, che andrà 
ad accorpare Policlinico San 
Martino, Galliera e Villa Scas-
si. «Prima del 31 dicembre fare-
mo le nomine», assicura Bucci. 
«E dovremo fare tutta la parte 
economica e finanziaria per-
ché tutte le aree possano parti-
re il 1 gennaio. Sono fiducioso 
che andrà tutto a posto. C’è an-
cora tanto da fare a comincia-
re dal nuovo Piano sociosanita-
rio che vedrà la luce ad aprile 
del prossimo anno». 

Nel disegno di legge sono sta-
ti inseriti anche i 13,4 milioni 
di euro di anticipo di risorse al-
la  Città  metropolitana  per  
l’Amt di Genova. «Mi han det-
to che ci voleva una legge», di-
ce Bucci, «per me l’importante 
è che riusciamo a erogarli in 
tempo per gli stipendi di di-
cembre». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I sindacati: «Si rischia il salto nel buio»
L’opposizione: «È un favore ai privati»
La seduta segnata dalle proteste. Orlando: «Il buco di bilancio nascosto fin qui»

La svolta, Asl addio
La riforma della sanità ligure è legge
Bucci: «Unificare per curare meglio»

Ok dalla maggioranza in consiglio regionale, dal 1° gennaio debutta la nuova Azienda unica 
Il presidente: «Prossimi passi il contratto integrativo e le nomine, poi il Piano sociosanitario»

GENOVA

Un consiglio blitz per 
una riforma lampo. 
Con le urla dei sinda-
cati e della minoran-

za che rimbombano nei portici 
di via D’Annunzio, la maggio-
ranza si vota da sola articolo 
dopo articolo il disegno di leg-
ge 85, compresi gli emenda-
menti concordati con l’opposi-
zione. Alle 12,30 l’ultimo via li-
bera. Ma non è stata una matti-
nata semplice.

Fumogeni e striscioni sono 
comparsi davanti al consiglio 
regionale già dalle 9 e mezza: 
Cgil, Cisl e Uil avevano dato ap-
puntamento per la mobilitazio-
ne. Ci sono i tre segretari regio-
nali: Maurizio Calà, Luigi Mae-

stripieri e Riccardo Serri. Tutti 
e tre spiegano che la principale 
ragione della protesta è di me-
todo: non c’è stato alcun coin-
volgimento  delle  rappresen-
tanze dei lavoratori nel predi-
sporre il testo. Sulla riforma in 
sé, le sfumature cambiano. Per 
Maestripieri, Cisl, «Una rifor-
ma della sanità in Liguria è uti-
le e urgente», ma il metodo usa-
to da Bucci è «inaccettabile per-
ché ha voluto comprimere i 
tempi e dal 1 gennaio si rischia 
il salto nel buio». Per Calà è pro-
prio il modello a essere sbaglia-
to: «Non si fa nulla sulle vere ra-
gioni della crisi della sanità li-
gure: la mancanza di persona-
le, la privatizzazione di visite 
ed esami». Serri torna sui tem-
pi e sulla mancanza di chiarez-

za del testo: « Stiamo parlando 
di migliaia di lavoratori, servo-
no almeno dodici mesi per ra-
gionarne adeguatamente». In-
contrando i sindacalisti prima 
del consiglio, il presidente pen-
sava di avere disinnescato la 
protesta. Per almeno un’ora, 
in consiglio regionale, va avan-
ti il dibattito sui singoli artico-
li. Diverse proposte dell’oppo-
sizione, presentate dal dem En-
rico Ioculano e dal consigliere 
Gianni Pastorino, vengono ac-
colte  con  parere  favorevole  
dalla giunta. Intanto, in aula 
entra tra il pubblico un grup-
petto della Cgil, con tanto di 
striscioni, guidato da Luca In-
fantino, segretario della Fun-
zione pubblica. Ci sono anche 
esponenti della Uil, della Cisl e 
della Fials. E una bandiera di 
Rifondazione. Infantino chie-
de una sospensione del consi-
glio, affinché si possa parlare 
con i capigruppo. 

Ma Bucci è netto: si tira drit-
to. E Balleari non concede so-
spensioni. Il clima si scalda. Ur-
la di «Vergogna!» dagli spalti, 
improperi verso il consigliere 
di  FdI  Gianmarco  Medusei  
«Vieni in corsia!» (Perché è me-

dico). «Ce lo ricorderemo co-
me avete trattato i lavoratori», 
dice Infantino. La minoranza 
chiede a più riprese di sospen-
dere. Balleari tira dritto e ri-
chiama pure i consiglieri della 
maggioranza che si distraggo-
no. Quando il vicepresidente 
Roberto Arboscello va a parla-
re a Bucci questi gli dice: «Sei 
tu che stai coi fascisti». E l’ex 
sindaco di Borghetto non ci ve-
de più, lo devono trattenere. 

Alla fine, Andrea Orlando 
guida i  suoi  fuori  dall’aula:  
«Votatevela da soli ’sta schifez-
za». E loro lo fanno. « Ora è an-
cora più chiaro il motivo per 
cui viene approvata questa ri-
forma: non nell'interesse dei la-
voratori  o  dei  malati,  ma  
nell'interesse  esclusivo  della  
sanità privata a cui vogliono fa-
re un favore e per i segnali che 
vogliono  dare  al  ministero  
dell'Economia, perché il buco 
di bilancio esiste e l'hanno fin 
qui nascosto», è il commento a 
caldo dell’ex ministro. «Usan-
do in questo modo le istituzio-
ni aumenta il distacco tra poli-
tica e opinione pubblica». —
 E.ROS.
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Il presidente 
Bucci con 
Balleari e i 
segretari di 
Cgil, Cisl e Uil 
Calà, 
Maestripieri e 
Serri fuori dal 
consiglio 
regionale 
BALOSTRO

La riforma della governance 
della sanità ligure è legge. Il 
consiglio regionale ha appro-
vato il testo che cancella le at-
tuali cinque Asl e istituisce la 
nuova “Azienda tutela salute 
Liguria”. Il testo è passato con 
qualche emendamento e con i 
soli voti della maggioranza di 
centrodestra:  il  centrosini-
stra ha lasciato l’aula in pole-
mica contro la decisione di 
non fermare i lavori per ascol-
tare i rappresentanti sindaca-
li. Cgil, Cisl e Uil hanno prote-
stato prima e durante la sedu-
ta dell’assemblea.
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Emanuele Rossi / GENOVA

«Mi ero prepa-
rato un bel 
discorso 
per ringra-

ziare anche l’opposizione per 
il clima di collaborazione. Non 
lo posso fare, pazienza, lo rici-
clerò per il bilancio». Marco 
Bucci lascia così l’aula del con-
siglio regionale dove ieri  la 
maggioranza ha approvato la 
legge che ridisegna la sanità li-
gure, con una seduta segnata 
dalle proteste dei sindacati e 
dall’abbandono  dell’aula  da  
parte dei consiglieri della mi-
noranza, perché non era stata 
concessa la sospensione della 
seduta per un incontro con le 
rappresentanze  sindacali.  Si  
chiude quindi l’iter di una rifor-
ma che Bucci, l’assessore Mas-
simo Nicolò e il direttore gene-
rale della Sanità regionale Pao-
lo Bordon hanno elaborato e 
portato al voto in meno di tre 
mesi. E che entrerà in vigore a 
brevissimo. Per i sindacati si ri-

schia «un salto nel buio». 
«REGIA UNICA E MENO SPRECHI»
«Questa riforma, voglio riba-
dirlo, ha come obiettivo quello 
di utilizzare meglio le risorse e 
incrementare quelle a disposi-
zione della cura, dei territori, 
dei servizi ai malati e ai cittadi-
ni», spiega il governatore alla 
fine della seduta. «La nostra è 
una scelta di responsabilità nei 
confronti dei liguri: per questo 
la direzione scelta è quella di 
unificare quello che non ha 
senso mantenere frammenta-
to, cioè funzioni amministrati-

ve, tecniche e di supporto: tut-
to quello che non è a diretto 
contatto con il cittadino e il ma-
lato. Al contrario avviciniamo 
e rafforziamo i servizi alle per-
sone: presìdi, distretti, medici-
na di base, cure domiciliari e 
presa in carico dei pazienti cro-
nici restano dove devono sta-
re, vicini alle persone e alle co-
munità.  Questo  è  possibile  
adottando una regia unica, per 
standardizzare i processi, ri-
durre sprechi, liberare energie 
professionali e reinvestire ri-
sorse nell’assistenza». Secon-
do Bucci «cinque aziende sani-

tarie  rischiano  di  generare  
frammentazione,  duplicazio-
ni, diseguaglianze e costi am-
ministrativi che sottraggono ri-
sorse ai servizi. Un’unica Asl 
permette di predisporre un si-
stema sanitario più semplice 
da governare, con condizioni e 
retribuzioni uniformate al rial-
zo a livello regionale e più com-
petitivo nell’area ospedaliera 
e territoriale». 

Il governatore ribatte anche 
sulle proteste che hanno carat-
terizzato la mattinata: «I sinda-
cati? Li abbiamo incontrati più 
volte, sono andato a spiegare 

la riforma nelle province e ne-
gli ospedali, ora dovevamo an-
dare avanti e il presidente del 
consiglio Balleari ha fatto be-
ne a non sospendere perché da 
questa legislatura abbiamo de-
ciso che le audizioni si fanno a 
fine consiglio», commenta il 
governatore.

L’assessore  Nicolò  chiosa:  
«La Liguria è la regione più an-
ziana d’Europa: un dato che 
non possiamo più limitarci a ci-
tare, ma che siamo chiamati a 
governare con responsabilità 
politica e visione strategica.  
L’invecchiamento della popo-

lazione comporta un aumento 
della fragilità, della complessi-
tà clinica e della domanda di 
servizi  territoriali:  esigenze  
che un sistema frammentato 
non sarebbe più in grado di 
soddisfare». 
I PROSSIMI PASSI
La riforma della sanità adesso 
è quindi legge regionale. Entre-
rà ufficialmente in vigore con 
il prossimo anno. Ma da oggi al 
1° gennaio ci sono ancora tanti 
punti da definire. 

A enumerarli è proprio il pre-
sidente alla fine del consiglio: 
«La convenzione con il Gallie-
ra è uno dei punti che vanno 
messi a terra. Poi lavoreremo 
con i sindacati per fare un con-
tratto integrativo unico per tut-
ta la Regione, che è una cosa 
molto importante perché ci sa-
ranno anche degli aumenti. In 
un mese e mezzo dovremo riu-
scire a farlo», sostiene Bucci. 
Altro tema delicato, quello del-
le nomine dei nuovi vertici. Un 
valzer che riguarderà tutti e 
cinque gli attuali direttori ge-
nerali delle Asl, che saranno so-
stituiti o confermati nel ruolo 
di direttori delle nuove “Aree 
sanitarie”, poi i due direttori 
generali: quello dell’Azienda 
tutela salute della Liguria (che 
sostituisce le Asl e assorbe “Li-
guria sanità”, l’ex Alisa) e quel-
lo della nuova Azienda ospeda-
liera metropolitana, che andrà 
ad accorpare Policlinico San 
Martino, Galliera e Villa Scas-
si. «Prima del 31 dicembre fare-
mo le nomine», assicura Bucci. 
«E dovremo fare tutta la parte 
economica e finanziaria per-
ché tutte le aree possano parti-
re il 1 gennaio. Sono fiducioso 
che andrà tutto a posto. C’è an-
cora tanto da fare a comincia-
re dal nuovo Piano sociosanita-
rio che vedrà la luce ad aprile 
del prossimo anno». 

Nel disegno di legge sono sta-
ti inseriti anche i 13,4 milioni 
di euro di anticipo di risorse al-
la  Città  metropolitana  per  
l’Amt di Genova. «Mi han det-
to che ci voleva una legge», di-
ce Bucci, «per me l’importante 
è che riusciamo a erogarli in 
tempo per gli stipendi di di-
cembre». —
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L’opposizione: «È un favore ai privati»
La seduta segnata dalle proteste. Orlando: «Il buco di bilancio nascosto fin qui»

La svolta, Asl addio
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Ok dalla maggioranza in consiglio regionale, dal 1° gennaio debutta la nuova Azienda unica 
Il presidente: «Prossimi passi il contratto integrativo e le nomine, poi il Piano sociosanitario»

GENOVA

Un consiglio blitz per 
una riforma lampo. 
Con le urla dei sinda-
cati e della minoran-

za che rimbombano nei portici 
di via D’Annunzio, la maggio-
ranza si vota da sola articolo 
dopo articolo il disegno di leg-
ge 85, compresi gli emenda-
menti concordati con l’opposi-
zione. Alle 12,30 l’ultimo via li-
bera. Ma non è stata una matti-
nata semplice.

Fumogeni e striscioni sono 
comparsi davanti al consiglio 
regionale già dalle 9 e mezza: 
Cgil, Cisl e Uil avevano dato ap-
puntamento per la mobilitazio-
ne. Ci sono i tre segretari regio-
nali: Maurizio Calà, Luigi Mae-

stripieri e Riccardo Serri. Tutti 
e tre spiegano che la principale 
ragione della protesta è di me-
todo: non c’è stato alcun coin-
volgimento  delle  rappresen-
tanze dei lavoratori nel predi-
sporre il testo. Sulla riforma in 
sé, le sfumature cambiano. Per 
Maestripieri, Cisl, «Una rifor-
ma della sanità in Liguria è uti-
le e urgente», ma il metodo usa-
to da Bucci è «inaccettabile per-
ché ha voluto comprimere i 
tempi e dal 1 gennaio si rischia 
il salto nel buio». Per Calà è pro-
prio il modello a essere sbaglia-
to: «Non si fa nulla sulle vere ra-
gioni della crisi della sanità li-
gure: la mancanza di persona-
le, la privatizzazione di visite 
ed esami». Serri torna sui tem-
pi e sulla mancanza di chiarez-

za del testo: « Stiamo parlando 
di migliaia di lavoratori, servo-
no almeno dodici mesi per ra-
gionarne adeguatamente». In-
contrando i sindacalisti prima 
del consiglio, il presidente pen-
sava di avere disinnescato la 
protesta. Per almeno un’ora, 
in consiglio regionale, va avan-
ti il dibattito sui singoli artico-
li. Diverse proposte dell’oppo-
sizione, presentate dal dem En-
rico Ioculano e dal consigliere 
Gianni Pastorino, vengono ac-
colte  con  parere  favorevole  
dalla giunta. Intanto, in aula 
entra tra il pubblico un grup-
petto della Cgil, con tanto di 
striscioni, guidato da Luca In-
fantino, segretario della Fun-
zione pubblica. Ci sono anche 
esponenti della Uil, della Cisl e 
della Fials. E una bandiera di 
Rifondazione. Infantino chie-
de una sospensione del consi-
glio, affinché si possa parlare 
con i capigruppo. 

Ma Bucci è netto: si tira drit-
to. E Balleari non concede so-
spensioni. Il clima si scalda. Ur-
la di «Vergogna!» dagli spalti, 
improperi verso il consigliere 
di  FdI  Gianmarco  Medusei  
«Vieni in corsia!» (Perché è me-

dico). «Ce lo ricorderemo co-
me avete trattato i lavoratori», 
dice Infantino. La minoranza 
chiede a più riprese di sospen-
dere. Balleari tira dritto e ri-
chiama pure i consiglieri della 
maggioranza che si distraggo-
no. Quando il vicepresidente 
Roberto Arboscello va a parla-
re a Bucci questi gli dice: «Sei 
tu che stai coi fascisti». E l’ex 
sindaco di Borghetto non ci ve-
de più, lo devono trattenere. 

Alla fine, Andrea Orlando 
guida i  suoi  fuori  dall’aula:  
«Votatevela da soli ’sta schifez-
za». E loro lo fanno. « Ora è an-
cora più chiaro il motivo per 
cui viene approvata questa ri-
forma: non nell'interesse dei la-
voratori  o  dei  malati,  ma  
nell'interesse  esclusivo  della  
sanità privata a cui vogliono fa-
re un favore e per i segnali che 
vogliono  dare  al  ministero  
dell'Economia, perché il buco 
di bilancio esiste e l'hanno fin 
qui nascosto», è il commento a 
caldo dell’ex ministro. «Usan-
do in questo modo le istituzio-
ni aumenta il distacco tra poli-
tica e opinione pubblica». —
 E.ROS.
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La riforma della governance 
della sanità ligure è legge. Il 
consiglio regionale ha appro-
vato il testo che cancella le at-
tuali cinque Asl e istituisce la 
nuova “Azienda tutela salute 
Liguria”. Il testo è passato con 
qualche emendamento e con i 
soli voti della maggioranza di 
centrodestra:  il  centrosini-
stra ha lasciato l’aula in pole-
mica contro la decisione di 
non fermare i lavori per ascol-
tare i rappresentanti sindaca-
li. Cgil, Cisl e Uil hanno prote-
stato prima e durante la sedu-
ta dell’assemblea.
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Patrizia Spora/CINQUE TERRE

Parte il toto nome per 
l’incarico al direttore 
del Parco Cinque Ter-
re. Tra i favoriti secon-

do indiscrezioni spuntano l’ex 
direttrice del Parco di pantel-
leria, Sonia Anelli e l’ex diret-
tore del Parco Cinque Terre 
Patrizio Scarpellini. Rinomi-
nato alla guida amministrati-
va,  finanziaria  e  tecnica  
dell’ente nel marzo del 2020, 
ha interrotto il  mandato lo 
scorso ottobre. 

Scarpellini  prossimo  alla  
pensione è stato sostituito dal 
geologo del Parco Emanuele 
Raso, in carica come direttore 
facente funzione fino a quan-

do il ministro dell’Ambiente, 
Gilberto Picheto Frattin, no-
minerà il nuovo direttore.

Sarpellini, 65 anni, prima 
del suo incarico di cinque an-
ni fa è stato direttore pro tem-
pore dal luglio 2012 al 2014 e 
successivamente direttore dal 
2014  al  2019.  Ingegnere  
idraulico, originario di Pisa, 
alle Cinque Terre ha maturato 
una lunga esperienza di tredi-
ci anni che lo ha visto impe-
gnato su diversi fronti. Ha gui-
dato l’approvazione del Piano 
di gestione del sito Unesco 
“Porto Venere, Cinque Terre e 
Isola Palmaria”, il Piano del 
Parco in fase di approvazione 
e ha fondato il Centro studi sui 
rischi geologici. Attualmente 

tra i favoriti, Scarpellini alla 
guida dell’ente ha sviluppato 
un’approfondita  esperienza  
nella gestione e pianificazio-
ne di un turismo sostenibile, 
con l’idea di promuovere uno 
sviluppo improntato alla con-
servazione delle risorse natu-
rali. 

Promotore della Carta Euro-
pea per il Turismo Sostenibile 
(Cets), ha completato il pro-
cesso di certificazione secon-
do la metodologia della Fede-
razione Europarc, ottenendo 
anche  la  certificazione  Iso  
14001  e  la  registrazione  
Emas, incentrate sui servizi 
ecosistemici. La Cets che certi-
fica  le  strutture  ricettive  e  
commerciali delle Cinque Ter-

re prevede la promozione di 
buone  pratiche  a  tutela  
dell’ambiente, con l’impiego 
di  prodotti  ecosostenibili  
all’interno delle strutture, in-
centrate sul risparmio energe-
tico. È previsto anche l’utiliz-
zo di produzioni tipiche locali 
per i ristoranti. Scarpellini pri-
ma di arrivare alle Cinque Ter-
re ha anche diretto il Parco re-
gionale di Montemarello Ma-
gra, lavorato come consulen-
te per il Parco di Porto Venere 
, coordinato i parchi fluviali 
italiani per Federparchi e col-
laborato  con  l’Osservatorio  
Nazionale della biodiversità 
del ministero dell’Ambiente.

In corsa anche Sonia Anelli, 
ex direttrice del Parco di Pan-

telleria dal 2021 al 2024 . Lau-
reata in Scienze Biologiche ed 
esperta di educazione ambien-
tale e conservazione della na-
tura, lavora nell’ambito dei 
parchi dal 1998. Il suo nome è 
comparso per la direzione del-
le Cinque Terre grazie alle sue 

competenze e professionalità. 
Ha operato nella progettazio-
ne, attuazione e rendiconta-
zione di fondi e finanziamenti 
europei. È stata riconosciuta 
da Forbes come una delle don-
ne leader in Italia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riforma della sanità in Val di Vara
«Si ascoltino i bisogni dei cittadini»
I sindaci hanno inviato una lettera al presidente Bucci

RIOMAGGIORE

Il Comune di Riomaggio-
re ha aperto  il  bando 
pubblico per l’assegna-
zione del servizio di tra-

sporto bagagli e merci a Ma-
narola. 

Si tratta di un servizio mol-
to apprezzato dai turisti e 
considerato  essenziale  
dall’amministrazione nell’ot-
tica della buona accoglien-
za. Così il Comune ha aperto 
la  procedura  pubblica  per  
l’assegnazione  di  un’unica  
autorizzazione Ztl/Apu e at-
tende le cabdidature da par-
te degli operatori interessati.

L’obiettivo è garantire un 
servizio regolare ed efficien-
te a residenti, attività com-
merciali e strutture ricettive, 
in un contesto urbano carat-
terizzato  da  accessi  forte-
mente limitati e da un eleva-
to afflusso turistico. Non so-
lo, il borgo di Manarla, come 
quello di Riomaggiore si svi-
luppa in verticale, dal portic-
ciolo fino al piazzale della 
chiesa e ai parcheggi esterni 
ed  è  quindi  fondamentale  
che i visitatori e le persone 
possano godere di un servi-
zio di trasporto bagagli ce li 
agevoli  negli  spostamen-
ti.L’autorizzazione,  valida  

dal 1º gennaio 2026 al 31 di-
cembre  2027,  consentirà  
all’operatore  selezionato  
l’accesso in Ztl/Apu dalle 6 
alle 24, con un solo mezzo de-
dicato e nel rispetto delle ta-
riffe  stabilite  dall’ammini-
strazione. La procedura di as-
segnazione prevede requisiti 
tecnici, organizzativi e pro-
fessionali insieme alla pre-
sentazione di una pianifica-
zione del servizio che verrà 
valutata per completezza ed 
efficienza.

Le domande dovranno es-
sere presentate tramite Pec 
entro le 12 del 22 dicembre 
2025. Il bando integrale, con-
tenente criteri,  modalità e  
cause di esclusione, è dispo-
nibile sul sito istituzionale 
del Comune di Riomaggiore 
all’indirizzo: 
https://www.comune.riom
aggio-
re.sp.it/2025/11/24/avvis
o-si-informa-che-e-sta-
ta-pubblicata-la-determina-
relativa-allapprovazio-
ne-del-bando-a-eviden-
za-pubblica-per-il-rila-
scio-di-pass-ztl-centro-stori
co/. Dopo la valutazione del-
le  candidature,  l’Ammini-
strazione procederà all’indi-
viduazione dell’operatore in-
caricato. — D.F.

Trasporto bagagli
Il servizio va a bando
nel borgo di Manarola
Le domande entro le 12 del 22 dicembre 

Il palazzo del Comune di Riomaggiore

Doris Fresco/VAL DI VARA

Prima di procedere al-
la riforma sanitaria re-
gionale, i Comuni del-
la Val di Vara avreb-

bero voluto essere ascoltati. È 
il contenuto della lettera in-
viata al presidente della Re-
gione Liguria Marco Bucci fir-
mata dai primi cittadini di Ca-
lice al Cornoviglio, Carro, Fol-
lo, Maissana, Sesta Godano, 
Varese Ligure e Zignago.

Una  posizione  espressa  
«mossi da un senso di profon-
da responsabilità verso le no-
stre comunità», come scrivo-
no gli amministratori, che ri-
cordano come nei territori in-
terni il sindaco sia il primo 
punto di riferimento per biso-
gni sanitari e sociali spesso 
complessi.

«Ho deciso di interpellare 
gli altri sindaci perchè con 
questa riforma rischiamo di 
diventare la periferia della pe-
riferia», spiega il primo citta-
dino di Sesta Godano Marco 
Traversone. Nella lettera si ri-
chiama anche il  presidente 

Bucci alla sua esperienza am-
ministrativa,  sottolineando  
come chi ricopre la carica di 
primo cittadino sappia «il pe-
so delle responsabilità locali e 
la legittima pressione dei cit-
tadini». Non si oppongono al-
la revisione del sistema sanita-
rio, ritenuta necessaria, ma 
contestano un modello di go-
vernance che rischia di «com-

promettere o annullare la ca-
pacità decisionale dei territo-
ri», allontanando i servizi dal-
le esigenze reali delle comuni-
tà montane e rurali.

Al centro della preoccupa-
zione c’è la tutela dei servizi 
essenziali, già fragili in molte 
aree della Val di Vara. Ospeda-
li, distretti sanitari, assisten-
za territoriale, emergenza e 

continuità assistenziale sono 
temi che, secondo i sindaci, 
non possono essere affrontati 
senza un dialogo istituziona-
le serio e approfondito. La ri-
chiesta è semplice: fermarsi, 
confrontarsi, condividere le 
scelte.

«La cosa che più mi ha pre-
occupato e che mi ha spinto a 
confrontarmi con i miei colle-
ghi è che il bando per l'asse-
gnazione della sede vacante 
ad un medico di famiglia, che 
ci avevano detto avrebbero 
fatto tra ottobre e novembre, 
non è stato fatto e, da quello 
che mi hanno detto, non verrà 
emanato prima di marzo – 
prosegue Traversone -. Penso 
proprio che questa scelta di-
penda  dalla  concomitanza  
con la riforma e questo per Se-
sta Godano e per l'intera Val 
di Vara è un danno enorme, 
perchè viviamo ogni giorno 
la carenza dei medici di fami-
glia».

«La salute dei cittadini meri-
ta decisioni pienamente con-
divise», si legge ancora nella 
lettera. Per questo gli ammini-
stratori chiedono un incontro 
urgente con la Regione, con-
vinti che solo un confronto 
aperto permetterà di contri-
buire «a un nuovo assetto che 
tenga conto dei reali bisogni 
del territorio» e che garanti-
sca ai Comuni un ruolo nel fu-
turo governo della sanità pub-
blica. —© RIPRODUZIONE RISERVATA

A Pignone c’è la magia del Natale
Presepe Vivente e regali ai bimbi
Domenica 21 dicembre festa in piazza dalle 11.40 

Parco verso un nuovo direttore
Attesa la nomina ministeriale
In lista Scarpellini, già in carica dal 2014, e Anelli che ha guidato Pantelleria 

L’ex direttore del Parco Patrizio Scarpellini 

Il Comune e a piazza di Sesta Godano 

PIGNONE

APignone il Natale arri-
va con una giornata 
interamente dedica-
ta alla comunità, alla 

tradizione e ai più piccoli. Do-
menica 21 dicembre il borgo 
si animerà con un ricco pro-
gramma di eventi tra spiritua-
lità, convivialità e atmosfera 
festosa,  grazie  all’impegno  
della Parrocchia di Santa Ma-
ria Assunta, della Pro Loco e 

del Comune di Pignone.
La mattinata si aprirà alle 

11.40 con il corteo natalizio 
organizzato dalla Pro Loco: 
da piazza Marconi si raggiun-
gerà la canonica, dove i volon-
tari della parrocchia offriran-
no la possibilità di pranzare in-
sieme. Subito dopo, uno dei 
momenti più attesi dai bambi-
ni: la consegna dei regali desti-
nati agli alunni della scuola 
dell’infanzia e primaria di Pi-
gnone, oltre che a tutti i picco-

li residenti del comune tra 0 e 
10 anni.

Il pomeriggio sarà invece in-
teramente dedicato al Prese-
pe Vivente, appuntamento tra-
dizionale che richiama ogni 
anno numerosi visitatori. Alle 
14 è prevista l’inaugurazione 
sul sagrato della chiesa, tra-
sformato per l’occasione in un 
piccolo villaggio della Nativi-
tà. Dalle 14.30 stand con sga-
bei, cioccolata calda e vin bru-
lè accompagneranno l’attesa, 

creando un’atmosfera calda e 
accogliente.

Alle 15.30 arriveranno i Re 
Magi,  accolti  dai  canti  dei  
bambini che renderanno anco-
ra più suggestiva la rappresen-
tazione. La giornata si inseri-
sce quest’anno in un program-
ma più ampio che abbina la ce-
lebrazione religiosa alla convi-
vialità: già dalla mattina, in-
fatti, dopo la Santa Messa del-
le 10.30, sarà possibile pranza-
re con polenta, salsicce e pata-
te al forno, con posti al coper-
to in caso di maltempo.

Se la pioggia dovesse com-
promettere  lo  svolgimento  
all’aperto, la manifestazione 
non sarà annullata: una versio-
ne ridotta si terrà comunque 
in oratorio, con la Natività e i 
canti dei bambini a partire dal-
le 14.30. — D.F.
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«N oi non vogliamo essere in 
alcun modo associati o 
complici di questa 

porcheria, né di chi si illude di fare 
una riforma della sanità mentre in 
realtà la sta sfasciando». Andrea 
Orlando parla fuori dalla sede del 
Consiglio regionale, spiega così 
l’Aventino delle opposizioni nel 
giorno del via libera alla rivoluzione 
del sistema sanitario ligure, e lo 
scontro con il governatore Marco 
Bucci per una mattinata pare 
riportare al duello tra candidati 
presidente alle Regionali di un 
anno e qualche mese fa. L’ex 
ministro a parlare per conto di tutte 
le forze di minoranza, e guidarne i 
consiglieri fuori dall’aula al 
momento della contestazione più 
dura da parte dei delegati sindacali. 
Il presidente a difendere la sua 
legge. E uno scontro che così, più 
che tecnico, diventa tutto politico.
«Quanto successo in questa 
assemblea chiarisce bene il senso di 
questa riforma, uno spettacolo 
vergognoso: – è l’attacco di 
Orlando, che con Bucci in qualche 
modo nei mesi scorsi aveva tentato 
l’accordo per una gestione 
condivisa del cammino del disegno 
di legge – il centrodestra ha 
rifiutato di ascoltare i lavoratori 
della sanità che chiedevano di 
poter esprimere la loro opinione 

sulla riforma, un ulteriore 
momento di riflessione». Un tema 
di metodo, ma anche «di merito». 
«Sarebbero bastati dieci minuti per 
considerare quei lavoratori che 
vanno ascoltati fino all’ultimo 
momento quando si assume una 
riforma che ha una portata così 
dirompente», dice. «Ma questo – è 
l’analisi – è esattamente lo spirito 
del tutto: rifiutando l’invito al 
dialogo, è ancora più chiaro il 
motivo per cui viene approvata una 
legge fatta esclusivamente per le 
burocrazie, per il Ministero 
dell’Economia, perché il buco di 
bilancio esiste e fin qui l’hanno 
nascosto, e per la sanità privata. 
Non porterà alcun beneficio ai 

cittadini, sarà 
un sacrificio per 
i territori più 
marginali e 
minerà il ruolo 
dei sindaci. Non 
costruirà una 
sanità 
territoriale, né 
investirà un 
euro in più in 
ricerca, lavoro o 
produttività dei 
servizi. Con un 
atto che può 
sembrare 
marginale, ma 
non lo è, si è 
voluto imporre 
una decisione 
ignorando 
l’interesse dei 
cittadini e dei 
lavoratori».Di 
qui la scelta di 
lasciare il voto 
(«Noi non 
vogliamo 
confonderci 

minimamente. Con questo atto 
abbiamo cercato di dare il nostro 
contributo per limitare i danni, ma 
dobbiamo prendere atto che non 
possono essere limitati») e il 
rilancio su un futuro di cui gli stessi 
addetti ai lavori non possono dire di 
«poter prevedere più di tanto, 
trattandosi di fatto di una riforma 
che non è strutturata». «Nelle 
prossime settimane spiegheremo le 
nostre proposte – annuncia 
Orlando – La strada che avremmo 
dovuto percorrere e che 
percorreremo in futuro è chiara. 
Quella di Bucci è una riforma 
destinata al fallimento, genererà 
disordine e caos a causa 
dell’improvvisazione. Basta 
leggerla: contiene strafalcioni e 
refusi. A pagare saranno tutti. La 
sanità, in condizioni critiche, subirà 
uno shock che rischia di 
allontanare ancora competenze e 
lavoratori».
«Usando in questo modo le 
istituzioni – è infine l’accusa che 
alza il livello dello scontro, anche 
oltre il politico –aumenta il distacco 
tra politica e opinione pubblica, 
con i lavoratori, con le persone che 
hanno bisogno di essere ascoltate, 
soprattutto in questi casi. Questa 
sordità è la causa della malattia 
della democrazia, che il 
centrodestra in Liguria, in modo 
antidemocratico, sta provocando». 
— MA.MAC.

Medicina, alla seconda prova
la maggior parte ritenta
ma i risultati restano un rebus

Si sono presentati in 732 
pari al 74% tra i 987 totali 
al semestre filtro, un 
centinaio in meno rispetto 
agli 835 dell’appello 

di MATTEO MACOR

L a riforma della sanità ligure è 
legge, ma a farla tale sono i soli 
voti della maggioranza di cen-

trodestra  in  Regione,  nel  silenzio  
della  sala  del  Consiglio  regionale  
svuotata dallo scontro politico (du-
rissimo) sul tema. L’ultimo atto del 
percorso del disegno di legge voluto 
dal governatore Marco Bucci, ieri, è 
andato in scena al termine di una se-
duta consiliare iniziata ad altissima 
tensione, tra i fumogeni e le bandie-
re della protesta delle sigle sindaca-
li organizzata all’entrata del Consi-
glio, e finita ancora peggio. Con la 
delegazione dei lavoratori che prote-
stavano sin dalla prima mattina a 
chiedere  la  sospensione  del  voto,  
per poi contestare direttamente dal-
la tribunetta dell’aula la scelta del 
presidente dell’aula Stefano Ballea-
ri di tirare dritto, e le forze di opposi-
zione a ritirarsi dall’assemblea. La-
sciando campo libero alla formaliz-
zazione dell’ok alla riforma, consu-
mato con cori di protesta contro la 
giunta sullo sfondo («Vergogna, ver-
gogna», e ancora: «Non vi votiamo 
più»), ma riaccendendo lo scontro 
sul fronte più delicato di tutti. 

L’ultimo tentativo di dialogo, pri-
ma della bagarre, in realtà portereb-
be la firma dello stesso Bucci. Un in-
contro improvvisato con i segretari 
generali liguri di Cgil, Cisl e Uil, Mau-
rizio Calà, Luca Maestripieri e Ric-
cardo Serri, tra i delegati riuniti fuo-

ri dal Consiglio, con cui il presiden-
te ha provato a chiarire le proprie 
scelte ancora prima di affrontare la 
discussione con le opposizioni. Dai 
tempi forzati del voto («Se avessimo 
scelto una data successiva al primo 
gennaio, nel 2026, saremmo stati ob-
bligati a fare nove bilanci più due de-
finitivi»)  al  confronto  tra  le  parti  
(«Oggi si vota la riforma amministra-
tiva, poi avremo quattro mesi per de-
finire il contratto integrativo e il pia-
no sociosanitario»). Una prova di di-
stensione tesa  alle  sigle  sindacali,  
che lamentano «la totale mancanza 
di  confronto sul disegno di legge,  
che doveva avvenire ai tavoli prima 
dell’approvazione  della  riforma  e  
non dopo» e «la forzatura su norme, 
procedure, tempi», – si fa notare da 
Cgil, Cisl e Uil – diventata vana nel 
muro contro muro dell’aula. Inascol-
tata la richiesta di sospensione dell’i-
ter consiliare della riforma, a incen-
diare lo scambio il  no all’incontro 
chiesto con i lavoratori a seduta in 

corso. «L’avrei fatto alla fine, basta-
va rispettare il regolamento, e non 
hanno voluto farlo», sarà a bufera 
già nel pieno la difesa dello stesso 
Bucci, che alzerà però ancora di più 
la tensione tra le parti. 

Con ancora tanti punti interroga-
tivi nel merito della legge (tra que-
sti, la forma del contratto integrati-
vo e il piano sociosanitario che ver-

ranno, gli accordi a livello aziendale 
e la convenzione per l’ingresso del-
l’ospedale  Galliera  nella  nuova  
azienda  ospedaliera  metropolita-
na), dai banchi delle opposizioni se 
ne fa una questione di forma e di so-
stanza insieme. Parlano di «pagina 
tra le più buie di questa legislatura» 
i capigruppo di Pd e M5s, Armando 
Sanna e Stefano Giordano. Di «rega-

lo alla sanità privata» e «penalizza-
zione pesantissima per quella pub-
blica» il consigliere Gianni Pastori-
no e il segretario dem Simone D’An-
gelo: «In 65 giorni si pretende di can-
cellare cinque ASL e costruirne una 
sola, senza il coinvolgimento di par-
ti sociali, ordini, sindaci. In un Paese 
normale prima si fanno i tavoli tecni-
ci e poi, nel tempo, si mettono a regi-
me le riforme: qui invece si parte il 2 
gennaio senza nemmeno l’uniformi-
tà dei sistemi informatici», la denun-
cia. «Questa legge avrà una portata 
enorme,  per  migliorare  la  qualità  
del servizio bisognava tenere conto 
delle esigenze dei cittadini, Bucci li 
ha ignorati», attaccano da Avs Sele-
na Candia e Jan Casella. 

Il tutto, però, mentre il voto della 
maggioranza porta in tempi record 
al  via  libera alla  legge,  «pure  con 
l’approvazione  di  alcuni  emenda-
menti  dell’opposizione»,  fa  notare  
lo stesso Bucci. «Dal punto di vista 
operativo, ora c’è la cornice normati-
va per procedere – indica la rotta del 
futuro prossimo il presidente – Lavo-
reremo con i sindacati per realizza-
re  un  contratto  integrativo  unico  
per tutta la regione, che prevede an-
che aumenti contrattuali. Contiamo 
di completare tutto entro un mese e 
mezzo,  dopodiché  procederemo  
con le nomine e con la parte econo-
mico-finanziaria». Il dato politico di 
giornata, pure nel fumo rosso della 
protesta, lo indica come vincitore. 
Tutto da capire, sul lato tecnico del-
la questione, rimane quello che suc-
cederà dal primo gennaio in poi.

Andrea Orlando
“Una legge sfascia sanità
la nostra battaglia continua”

di VALENTINA EVELLI

V entotto di Chimica, 26 di Fisi-
ca e 26 di Biologia. Martina 
Di Maio, 19enne di Chiavari, 

aiuta le amiche a ripassare le ulti-
me formule prima del secondo ap-
pello. Per lei il posto nella facoltà 
di Medicina non è più un mirag-
gio. «Sapevo di aver fatto bene – 
racconta ancora incredula – Mi so-
no chiusa tre mesi in casa a studia-
re, è stata dura, altro che il vec-
chio test d’ingresso. Ho deciso di 
tenermi stretti i miei voti, speran-
do che siano sufficienti per entra-
re in graduatoria, vedremo». Mar-
tina è una dei pochi studenti che 
ieri mattina non ha tentato il se-

condo appello per riuscire a entra-
re nella facoltà di Medicina, dopo 
il semestre filtro aperto a tutti. Qua-
si un’eccezione rispetto ai centina-
ia di aspiranti camici bianchi del-
l’Università di Genova che dopo la 
débâcle dei primi esami di Fisica, 
Chimica e Biologia, hanno deciso 
almeno di riprovarci: alla seconda 
sessione si sono iscritti in 780, alla 
fine si sono presentati 732, pari al 
74% tra i 987 studenti totali al se-
mestre filtro, un centinaio in me-
no rispetto  agli  835  dell’appello  
dello scorso 20 novembre. «Quasi 
tutti hanno ritentato l’esame di Fi-
sica e la maggior parte dei presen-
ti ha sostenuto almeno due prove 
su tre- ha spiegato Gianluca Da-
monte, coordinatore del corso di 
Medicina dell’Università di Geno-
va- Per riuscire a passare con que-

sto sistema bisogna dare tutto, so-
no richiesti impegno e studio in-
tenso per due mesi e mezzo senza 
sabati né domeniche. Una riforma 
che probabilmente è stata intro-
dotta troppo in fretta e mi aspetto 
che venga rivista a breve». Davan-
ti al padiglione Jean Nouvel dove si 
è svolta la prova anche la protesta 
del collettivo Cambiare Rotta con 
lo striscione “Oggi secondo appel-
lo degli hunger games. No al seme-
stre  filtro,  servono  medici  non  

bombe”.  La  maggior  parte  delle  
candidate e dei candidati genove-
si, alla fine, ha deciso di riprovare 
almeno due esami su tre: troppo 
bassi i punteggi per sperare di en-
trare nella graduatoria nazionale. 
«Ho rifiutato il 18 di Biologia e ne-
gli altri esami non ho raggiunto la 
sufficienza.  Questo  semestre  fil-
tro è stata una fregatura – raccon-
ta Maria Luisa Trucco, 20 anni – 
Ho studiato più dell’altra volta, sta-
volta spero di essermela cavata in 
tutte e tre le prove. Sono già iscrit-
ta a Biotecnologie e se non passo a 
Medicina valuterò se  riprendere 
quella strada». Caterina, 21 anni, 
al primo appello non ha passato 
nessuna delle tre materie. «Non è 
questione di quesiti semplici o dif-
ficili- spiega – Mi aspettavo di do-
ver sostenere un esame, non un 

quiz a crocette, tanto valeva man-
tenere la vecchia selezione». A Ge-
nova appena il 12% degli studenti 
lo scorso 20 novembre ha supera-
to l’esame di Fisica, il 24.7% quello 
di Chimica e il  30% è riuscito a 
prendere almeno la sufficienza in 
Biologia. Ma per entrare nella gra-
duatoria nazionale bisogna essere 
a posto in tutte e tre le prove. E le 
sensazioni dopo la seconda sessio-
ne non sono così diverse dalla pri-
ma  con  Fisica  che  resta,  per  la  

maggior parte dei candidati, l’esa-
me più difficile. I risultati sono at-
tesi prima di Natale, il 23 dicem-
bre, poi a gennaio sarà pubblicata 
la  graduatoria  nazionale  per  i  
19.575 posti a bando. Intanto, non 
si placano le critiche per una rifor-
ma che non convince quasi nessu-
no. «Per passare gli esami, abbia-
mo sostenuto un corso aggiuntivo 
di 160 euro a settimana– racconta 
Simone Parodi,  27  anni  già  assi-
stente alla poltrona che sogna di 

diventare dentista –Le lezioni del-
l’università non erano sufficienti. 
E chi questa volta si aspettava pro-
ve più semplici è rimasto fregato, 
le risposte ai quesiti erano spesso 
ambigue». 

Simone e i suoi compagni han-
no fatto  corsi  di  potenziamento 
tutti i pomeriggi dalle 15 alle 17.30 
per poi proseguire  on line dalle  
19.30 alle 23 con le ripetizioni di Fi-
sica. «Mi sono tenuta il 20 di Chi-
mica del primo appello per con-
centrarmi solo su due materie e 
sperare di alzare la media, vedre-
mo se sarà stata la scelta giusta– 
racconta Martina Ragazzi, 19 anni 
– La ministra Bernini non ha fatto 
una riforma ma un esperimento 
sulla nostra pelle. Speriamo alme-
no che sia servito a capire che non 
ha funzionato». 

di MATTEO MACOR

Il colloquio

A vuoto l’ultima tentativo 
di mediazione

tra governatore e 
segretari di Cgil, Cisl e Uil

prima del voto 
definitivo 

L’esercito di chi 
ha speso 160 euro 

a settimana per 
sostenere corsi privati

S Il consigliere regionale 
del Partito Democratico Andrea 
Orlando, già sfidante di Bucci

Il leader democratico
“Una manovra che serve 
solo a coprire il buco 
di bilancio con il ministero 
dell’Economia”

R Nella foto 
di Bussalino 
una immagine 
degli studenti 
davanti
al Padiglione 
Jean Nouvel
per la seconda 
prova per 
entrare a 
Medicina

Il capogruppo 
del Pd Simone 
D’Angelo
I dem da subito
sono stati 
critici nei 
confronti 
della legge 

Il Pd

Riforma approvata
tra fumogeni e Aventino
dell’opposizione
Il centrosinistra lascia il consiglio regionale dopo il no a un incontro
in aula con i sindacati. Bucci: “Lavoreremo insieme per appplicarla”

Un momento 
della 
manifestazione 
dei sindacati
davanti 
al consiglio
regionale
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Degenti all’interno della nuova palestra

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Adue anni dalla pro-
messa fatta, e grazie 
a  un  investimento  
economico  di  130  

mila euro che ha visto affian-
carsi ad Asl 5 anche soggetti 
privati, nel reparto di Cardio-
logia Riabilitativa dell'ospe-
dale San Bartolomeo di Sarza-
na da ottobre scorso è in pie-
na attività la palestra dedica-
ta ai degenti: uno spazio pen-
sato per accompagnare i pa-
zienti nel recupero dopo un 
infarto, un intervento cardio-
chirurgico o un grave scom-
penso. 

Ogni giorno vengono e fan-
no fisioterapia con la respon-
sabile del servizio Alessan-
dra Armani (ieri coadiuvata 
da Adele Terarolli), una me-
dia di 15 pazienti esterni di-
messi dall'esperienza del rico-
vero più altri 10 degenti, se-
guendo un percorso fisico di 
recupero. Un tassello atteso e 
strategico per un servizio che 
negli ultimi anni ha assunto 
un ruolo centrale nella gestio-
ne del post-acuto cardiologi-
co. E che oggi può contare su 
un ambiente strutturato, at-
trezzato e progettato per ri-
spondere alle esigenze di chi 
deve tornare gradualmente a 
una vita normale. Ieri matti-
na, il direttore generale dell'a-
zienda Paolo Cavagnaro, in-
sieme al direttore del reparto 
Daniele Bertoli con tutto il 
suo staff, e il vicesindaco as-
sessore alla sanità Carlo Ram-
pi, hanno condotto un tour. 
«La Cardiologia Riabilitati-
va, rappresenta una speciali-
tà chiave della clinica moder-
na: si rivolge ai pazienti redu-
ci da eventi acuti, con l'obiet-
tivo di migliorarne la qualità 
di vita e la prognosi, stabiliz-
zare il quadro clinico, otti-

mizzare le terapie farmacolo-
giche e non farmacologiche e 
seguire l'evoluzione delle co-
morbilità - ha detto Bertoli -. 
Nel percorso rientrano anche 
la prevenzione secondaria e 
il mantenimento dell'aderen-
za terapeutica, due elementi 
cruciali per ridurre il rischio 
di nuovi eventi cardiovasco-
lari». 

All’interno del reparto ope-
ra un'équipe multidisciplina-
re composta da cardiologi, in-
fermieri, fisioterapisti, psico-
logi e nutrizionisti, impegna-
ti nella definizione di pro-
grammi personalizzati che in-
tegrano attività fisica, educa-
zione sanitaria e sostegno psi-
cologico. L'esercizio fisico è 
il cardine di questo tipo di ria-
bilitazione: un vero e proprio 
"farmaco", essenziale per re-
cuperare la piena funzionali-
tà dopo un evento acuto e per 
prevenire complicanze a lun-
go termine. «I benefici sono 
molteplici - ha spiegato Ar-
mani -: dal rafforzamento del 
muscolo cardiaco al migliora-
mento della capacità di pom-

pare sangue e ossigeno ai tes-
suti. Ma anche dalla riduzio-
ne dei fattori di rischio come 
pressione arteriosa, coleste-
rolo, glicemia, peso corpo-
reo, al recupero della forza e 

della  resistenza  necessarie  
per le attività quotidiane». La 
palestra si sviluppa su sei po-
stazioni di lavoro, attrezzate 
per soddisfare diversi livelli 
di autonomia e necessità cli-

niche. Dispone di tre cicloer-
gometri con seduta classica, 
un cicloergometro con sedu-
ta comoda adatto a persone 
con ridotta stabilità, due ta-
pis  roulant  con  corrimano  
lunghi e imbragatura di sicu-
rezza, una postazione mecca-
nizzata  per  l'allenamento  
coordinato degli arti superio-
ri e inferiori e un sistema per 
ergospirometria, indispensa-
bile per le valutazioni cardio-
logiche e polmonari. Comple-
tano l'ambiente numerosi ac-
cessori tra pesetti, elastici, ba-
stoni, palle mediche, minibi-
ke, rollator, tutti utili per se-
dute mirate e per pazienti 
con mobilità limitata. Tutte 
le attrezzature sono certifica-
te anche per pazienti che sof-
frono di obesità e consento-
no la programmazione preci-
sa del carico di allenamento, 
la durata delle sessioni, il mo-
nitoraggio dei parametri e la 
memorizzazione dei dati, ele-
menti fondamentali per valu-
tare l'andamento del percor-
so riabilitativo. 

Grande soddisfazione  da  
parte di Cavagnaro e Rampi 
per un progetto definito «im-
portante», nonché il « risulta-
to di una collaborazione vir-
tuosa tra sanità pubblica e 
privati (ringraziati più volte 
Comitato Perioli, Lions Club 
La Spezia Host, Sanitaria Lu-
nense)». Un modello che ha 
permesso di accelerare i tem-
pi e rispondere a un bisogno 
crescentemente  avvertito  
dalla comunità. In un territo-
rio dove l'incidenza delle pa-
tologie cardiovascolari è si-
gnificativa, dotarsi di un cen-
tro riabilitativo completo si-
gnifica migliorare concreta-
mente la qualità dell'assisten-
za e favorire il ritorno dei pa-
zienti alla quotidianità con si-
curezza. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Nel nome di Rossella Petac-
chi. La palestra è stata forte-
mente  voluta  per  prima  
dall'apprezzatissima cardio-
loga e ricercatrice, spentasi 
prematuramente  il  primo  
ottobre 2024. 

Ieri mattina un lungo ap-
plauso e molta commozio-

ne hanno avvolto l'uditorio 
di colleghi e infermieri, non 
appena il dottor Bertoli ha 
ricordato che «se oggi stia-
mo celebrando il risultato 
di avere a disposizione una 
palestra dotata di attrezzi 
moderni,  lo  dobbiamo  
all'impegno di Rossella Pe-
tacchi, che prima e più di 
tutti  gli  altri  ha  creduto  

nell'importanza di amplia-
re il servizio a favore dei de-
genti». 

Nella stessa palestra, Ros-
sella Petacchi nell'ottobre 
2023, aveva celebrato con 
tutto il reparto, lanciato dal 
dottor Giansalvatore Filo-
rizzo, i 20 anni di attività. 
Proprio durante la settima-
na scorsa, infine, il Comune 
e il Distretto Sociosanitario 
19 di Asl 5 hanno reso noto 
che proprio a Rossella Petac-
chi sarà dedicata la Casa di 
Comunità del San Bartolo-
meo. —

grassoperoni@ilsecoloxix.it
A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Arriva la mostra di Guttuso
negli spazi della Firmafede
L’esposizione apre il 19 dicembre e chiude il 2 giugno

«L’impegno di Petacchi
decisivo per il servizio»
La specialista è scomparsa nel 2024

SARZANA

Le opere di Renato Gut-
tuso a Sarzana. Un'al-
tra grande mostra, de-
dicata a uno degli arti-

sti tra i più importanti del neo-
realismo del XX secolo, sta per 
arrivare negli spazi espositivi 
della  Firmafede.  Per  cinque  
mesi, dal 19 dicembre al 2 giu-
gno 2026 scatta "Renato Guttu-
so – Il colore della realtà": l'e-
sposizione che offre un viag-

gio coinvolgente all'interno di 
uno dei percorsi più intensi e 
coerenti della pittura italiana 
del '900. 

Il visitatore potrà ammirare 
una rassegna che ripercorre l'e-
voluzione del linguaggio arti-
stico del pittore siciliano, attra-
versando temi  fondamentali  
come l'impegno civile, il lavo-
ro, il paesaggio, l'eros, la natu-
ra morta e il ritratto. Artista 
profondamente radicato nella 
realtà del suo tempo, Guttuso 

ha concepito l'arte come stru-
mento di conoscenza e azione, 
unendo l'esperienza personale 
alla dimensione collettiva. La 
sua pittura, mai descrittiva o 
celebrativa, interpreta e tra-
sforma il reale con forza espres-
siva, colore e tensione emoti-
va. Attraverso dipinti, disegni 
e opere, la mostra mette in lu-
ce il costante dialogo con la sto-
ria e la politica, vissute non co-
me ideologia astratta, ma co-
me partecipazione concreta. 

Il  percorso proposto nella 
mostra invita il pubblico a en-
trare nel cuore della sua opera, 
in cui gesto e pensiero, emozio-
ne e visione si fondono in un'ar-

te potente, ancora capace di 
parlare al presente. 

Salgono a quota tre, dun-
que,  i  grandi  appuntamenti  
nel segno dell'arte che arricchi-

scono la città: si va dal "Bam-
bin Gesù delle Mani" di Pintu-
ricchio al Museo Diocesano vi-
sitabile dal 29 novembre scor-
so, ad; "Antologia" di Giuseppe 
Veneziano, in rampa di lancio 
per dopodomani sabato 13 an-
cora alla Firmafede, fino all'ap-
puntamento con Renato Guttu-
so con "Il colore della realtà", a 
partire dalla settimana di intro-
duzione al Natale. Tutti i piani 
della Firmafede sono coinvol-
ti. Il progetto è di Archivi Gut-
tuso  e  MetaMorfosi  Eventi,  
con Comune e Confcommer-
cio della Spezia, nell'attuale se-
mestre rappresentante di Rete 
Imprese La Spezia (di cui fan-
no parte anche Confesercenti, 
Cna Artigianato e Confartigia-
nato), con il sostegno e patroci-
nio di Confindustria e Ance. —

A.G.P.

Una palestra dentro alla Cardiologia
«Ogni giorno ospitiamo 25 degenti»
Si trova al terzo piano dell’ospedale San Bartolomeo ed è stata aperta ai pazienti lo scorso ottobre

“L’abbraccio (il garibaldino e la ragazza)” di Guttuso

SARZANA

Da ieri mattina è stato nuova-
mente aperto, ed è pienamen-
te praticabile da mezzi e pedo-
ni, il guado che unisce le due 
sponde del torrente Calcando-
la tra i campi di calcio di viale 
Alfieri e la zona della Cittadel-
la  dello  Sport  del  Berghini,  
all'altezza della Bocciofila sul 
torrente Calcandola.

Il passaggio era stato chiuso 
per consentire i lavori necessa-
ri a garantirne la fruibilità du-
rante il cantiere del nuovo pon-
te carrabile sul Calcandola, del-
la durata prevista di circa 18 
mesi. Avviato il cantiere e chiu-
so il passaggio una prima volta 
fino al 29 novembre, proprio il 
giorno prima la polizia locale 
aveva ordinato un prolunga-
mento della chiusura fino al 5 
dicembre. Inoltre, nella notte 
tra  domenica  30  novembre  
scorso e lunedì primo dicem-
bre, le intense piogge avevano 
trasportato una massa consi-
stente di materiale a valle dal 
territorio del Comune di Fosdi-
novo, tale da "spaccare" il gua-
do e renderlo impraticabile.  
Immediato il lavoro del Comu-
ne, che insieme alla ditta già 
presente in cantiere, la Steel-
concrete di Verona, e con il sup-
porto degli uffici tecnici, è in-
tervenuto avviando un'opera 
di ripristino rapida, completa-
ta in meno di una settimana 
grazie a un intervento massic-
cio di ricomposizione dell'at-
traversamento e alla posa dei 
materiali necessari. 

Il guado è stato quindi resti-
tuito alla cittadinanza, piena-
mente fruibile e in condizioni 
di sicurezza, tanto che non so-
lo i residenti hanno ricomincia-
to a transitarvi in ogni modo. 
Proseguono ora le lavorazioni 
per il nuovo ponte carrabile da 
4,3 milioni di euro, opera che 
rientra nel più ampio piano di 
interventi infrastrutturali del 
quartiere della Bradia. —

A.G.P.

Aperto il guado
sul Calcandola
dopo i lavori
di ripristino

Per la vostra pubblicità su IL SECOLO XIX 

tel. 010.5388200 
mail: info@bluemediaadv.com
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LA SPEZIA 

Secondo il Programma 
nazionale esiti di Age-
nas l’ospedale Sant’An-
drea della Spezia è og-

gi il migliore in Italia per la chi-
rurgia dei tumori del colon-ret-
to, con un indicatore di morta-
lità al trentesimo giorno pari al-
lo 0,32%, il più basso del Pae-
se. Un risultato che conferma 
l’eccellenza clinica della Strut-
tura complessa di Chirurgia ge-
nerale ad alta complessità gui-
data da Cosimo Feleppa e pre-
mia scelte che negli anni han-

no portato ad investimento tec-
nologico, organizzazione effi-
ciente e qualità professionale.

Il direttore sanitario Asl5, 
Pamela Morelli, rimarca il va-
lore di questo successo: «Asl5 
sta andando sempre più veloce-
mente lungo un percorso che 
vuole attrarre personale medi-
co e in questo percorso si inseri-
scono  gli  investimenti  sulle  
nuove tecnologie che ottimiz-
zano gli interventi. Proprio in 
questi giorni la nostra chirur-
gia è risultata al primo posto in 
Italia per riduzione della mor-
talità dopo interventi al colon. 

È un percorso all’avanguardia, 
attento al personale e ai nostri 
pazienti».

Anche Oscar Teja, presiden-
te  della  commissione sanità  
del Comune della Spezia, è in-
tervenuto per complimentarsi 
con la struttura per «un tra-
guardo che dimostra quanto 
competenza, organizzazione e 
visione clinica possano produr-
re eccellenza sanitaria ricono-
sciuta a livello nazionale». Te-
ja ha ricordato anche come ne-
gli ultimi anni sia stato costrui-
to un percorso onco-chirurgi-
co avanzato, fondato su multi-

disciplinarità e tempi rapidi: 
«La presa in carico garantisce 
il  passaggio  dalla  diagnosi  
all’intervento in 20–30 giorni, 
mentre l’utilizzo di tecniche 
mini-invasive robotiche o lapa-
roscopiche ha raggiunto una 
penetranza prossima al 100%. 

Il protocollo Eras consente di-
missioni in 4–6 giorni, con casi 
anche a tre giorni nel 2025». 
Tra il 2023 e il 2024 sono stati 
trattati circa 110 pazienti «con 
risultati eccellenti e un tasso ri-
dottissimo di complicanze».

«Questo importante ricono-

scimento è il frutto del lavoro 
instancabile, della competen-
za e della dedizione di medici, 
infermieri,  personale  sanita-
rio e di supporto che quotidia-
namente operano per garanti-
re livelli di cura di altissimo 
standard – commenta il sinda-
co Peracchini -. Rivolgo i miei 
ringraziamenti al primario Fe-
leppa e al direttore generale 
dell’Asl5 Paolo Cavagnaro. Un 
ringraziamento a tutti i profes-
sionisti del Sant’Andrea, medi-
ci, chirurghi, infermieri, perso-
nale sanitario, operatori e staff 
: ogni intervento riuscito, ogni 
percorso di cura che restitui-
sce speranza e vita alle perso-
ne, è il risultato di un impegno 
collettivo che merita il massi-
mo riconoscimento . Le eccel-
lenze sanitarie non vanno solo 
riconosciute, ma valorizzate». 
Anche il consigliere regionale 
Medusei (FdI) ha elogiato il ri-
sultato. —  D.F.

CALICE AL CORNOVIGLIO

La Rems di Calice apre 
simbolicamente  le  
proprie porte al terri-
torio con Artigianal-

mente, l’iniziativa in program-
ma al Centro Luna di Sarzana 
oggi e domani, dalle 9 alle 20. 
Per due giorni la galleria com-
merciale ospiterà l’esposizio-
ne dei manufatti realizzati dai 
pazienti all’interno del labora-
torio artistico della struttura, 

affiancati dall’équipe curante. 
Un progetto che rappresenta 
un’occasione d’incontro tra co-
munità e Rems, un modo per 
raccontare un percorso riabili-
tativo spesso poco conosciuto, 
basato su creatività, relazione 
e responsabilizzazione, oltre 
che un invito a guardare oltre 
le barriere e a scoprire, attra-
verso l’arte, un ponte possibile 
tra cura e territorio.

I piccoli oggetti in mostra 
rappresentano il frutto di un la-

voro manuale e creativo che 
aiuta gli ospiti a riscoprire abi-
lità personali e a dare forma a 
un prodotto finito, pronto per 
essere presentato all’esterno. 
La vendita a prezzo simbolico, 
curata dagli operatori educati-
vi e dagli Oss presenti in galle-
ria, permetterà di reinvestire 
il ricavato nell’acquisto di nuo-
vi materiali per proseguire le 
attività del laboratorio.

La Rems spezzina è una real-
tà unica, nata dalla collabora-

zione tra Ministero della Giu-
stizia e Ministero della Salute. 
Ospita fino a 20 pazienti sotto-
posti a misure di sicurezza pro-
venienti dagli istituti Peniten-
ziari di tutta Italia, incapaci di 
intendere e di volere nel mo-
mento della commissione del 
reato. All'interno della struttu-
ra vengono offerti percorsi te-
rapeutici e riabilitativi mirati 
al recupero dell’autonomia e 
alla graduale reintegrazione 
sociale. —  D.F.

Strumento tecnologico
al reparto di Chirurgia
Fondazione Carispezia ha donato un dissettore a ultrasuoni: «È fondamentale»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Interventi più brevi, più 
sicuri e migliori garan-
zie per i pazienti. Sono i 
risultati che il reparto di 

Chirurgia  dell'ospedale  
Sant'Andrea della Spezia po-
trà ottenere grazie al nuovo 
macchinario di ultima gene-
razione donato alla Asl5 da 
Fondazione  Carispezia.  Si  
tratta di un dissettore elettro-
chirurgico a ultrasuoni, un in-
vestimento  tecnologico  di  
grande rilevanza clinica, pen-
sato proprio per migliorare 
la qualità degli interventi e la 
sicurezza dei pazienti. Alla 
conferenza stampa di presen-
tazione, che si è tenuta ieri, 
sono intervenuti il presiden-
te di Fondazione Carispezia, 
Andrea Corradino, il diretto-
re sanitario di Asl5, Pamela 
Morelli, e il direttore della 
Struttura complessa Chirur-
gia Generale, Cosimo Felep-
pa.

Lo strumento donato è ad 
alta specializzazione proget-
tato per gli interventi di chi-

rurgia epatica. La sua forza ri-
siede nella capacità di inte-
grare tre tecnologie – disse-
zione a ultrasuoni, aspirazio-
ne e coagulazione monopola-
re – consentendo ai chirurghi 
di separare i tessuti con estre-
ma precisione, preservando 
le strutture vascolari e biliari 

e riducendo il rischio di com-
plicanze come perdite di san-
gue e fistole biliari. La possi-
bilità di modulare l’azione 
del dispositivo in base al tipo 
di fegato e di utilizzarlo sia 
nella chirurgia tradizionale 
sia nelle tecniche mini-invasi-
ve, come quelle laparoscopi-

che e robotiche, lo rende uno 
strumento versatile e decisi-
vo per gli interventi più com-
plessi.

«Siamo veramente grati al-
la Fondazione Carispezia – 
ha commentato il direttore 
sanitario Pamela Morelli  – 
perché è sempre molto vici-
na alle esigenze di Asl5. Que-
sto strumento ci permette di 
trattare al meglio i pazienti 
affetti da neoplasia coloretta-
le, il 30% dei quali sviluppa 
metastasi epatiche. Grazie al 
nuovo dissettore miglioria-
mo sensibilmente l’aspettati-
va di sopravvivenza e la ge-
stione del post intervento».

Per  Andrea  Corradino,  
quello tra Fondazione e Asl5 
è una collaborazione che si 
rafforza sempre di più, so-
prattutto  da  quando,  nel  
2022, la sanità pubblica è sta-
ta inserita tra i settori di inter-
vento: «Donare apparecchia-
ture  tecnologiche  significa  
mettere i nostri professioni-
sti nelle migliori condizioni 
operative. Abbiamo eccellen-
ze cliniche che meritano stru-

menti  adeguati.  La  nostra  
missione è affiancare il siste-
ma sanitario in modo respon-
sabile, contribuendo ai biso-
gni della comunità».

Il  dissettore  rappresenta  
un salto di qualità per la chi-
rurgia epato-biliare spezzi-
na, un ambito in cui l’Asl5 ha 
raggiunto negli ultimi anni ri-
sultati di assoluto rilievo, an-
che grazie alla progressiva af-
fermazione  della  chirurgia  
mini-invasiva robotica e lapa-
roscopica. Il reparto può con-
tare innanzitutto su persona-
le qualificato e giovane. Pro-
prio i giovani medici, però, 
spesso non scelgono struttu-
re di confine come il Sant'An-
drea per mancanza di una 
strumentazione all'avanguar-
dia. Scopo di questi investi-
menti è anche questo: risulta-
re più attrattivi.

Il  direttore della  Chirur-
gia, Cosimo Feleppa, ha illu-
strato nel dettaglio l’impatto 
clinico del nuovo dispositi-
vo: «I vantaggi sono moltepli-
ci – ha spiegato nel corso del-
la conferenza stampa - ridu-
ciamo drasticamente i tempi 
operatori e il sanguinamen-
to, e quasi azzeriamo le perdi-
te biliari, una delle compli-
canze più frequenti. Interven-
ti che prima duravano ore, 
ora possono essere conclusi 
in 20-30 minuti. Anche il de-
corso post-operatorio miglio-
ra sensibilmente, con dimis-
sioni più rapide». Il macchi-
nario è già in uso e sono stati 
eseguiti  quattro  interventi,  
tra  cui  un’operazione  per  
una grossa lesione benigna 
«in un tempo record di 19 mi-
nuti». —

Patologie renali rare
Convegno lunedì all’Nh

Le opere dei pazienti della Rems di Calice
in vendita alla Fiera “Artigianalmente”
Oggi e domani al Centro Luna Sarzana: il ricavato serve per acquistare materiali
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Professionisti sanitari a con-
fronto sulle patologie renali ra-
re a progressione rapida, con 
un incontro di approfondimen-
to scientifico in programma lu-
nedì all’Nh Hotel.

Il progetto punta a mettere 
in connessione specialisti pro-
venienti da diversi centri, con-
dividere casistiche complesse 
ed elaborare strategie terapeu-
tiche più efficaci, sfruttando al 
meglio anche i nuovi farmaci 
oggi disponibili. Le patologie 
al centro dei lavori saranno tra 

le più insidiose e difficili da 
trattare, con particolare atten-
zione al Lupus eritematoso si-
stemico. La giornata scientifi-
ca, guidata dal responsabile 
Lucio Manenti, prevede rela-
zioni cliniche, confronto tra ne-
fropatologi e specialisti, e la de-
finizione delle linee operative 
di un nuovo gruppo di lavoro 
sovraregionale che rappresen-
ta un passo avanti fondamenta-
le per affrontare patologie che 
richiedono tempestività, com-
petenze altamente specializza-
te e una forte collaborazione 
tra centri. —  D.F.
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LA SPEZIA 

Secondo il Programma 
nazionale esiti di Age-
nas l’ospedale Sant’An-
drea della Spezia è og-

gi il migliore in Italia per la chi-
rurgia dei tumori del colon-ret-
to, con un indicatore di morta-
lità al trentesimo giorno pari al-
lo 0,32%, il più basso del Pae-
se. Un risultato che conferma 
l’eccellenza clinica della Strut-
tura complessa di Chirurgia ge-
nerale ad alta complessità gui-
data da Cosimo Feleppa e pre-
mia scelte che negli anni han-

no portato ad investimento tec-
nologico, organizzazione effi-
ciente e qualità professionale.

Il direttore sanitario Asl5, 
Pamela Morelli, rimarca il va-
lore di questo successo: «Asl5 
sta andando sempre più veloce-
mente lungo un percorso che 
vuole attrarre personale medi-
co e in questo percorso si inseri-
scono  gli  investimenti  sulle  
nuove tecnologie che ottimiz-
zano gli interventi. Proprio in 
questi giorni la nostra chirur-
gia è risultata al primo posto in 
Italia per riduzione della mor-
talità dopo interventi al colon. 

È un percorso all’avanguardia, 
attento al personale e ai nostri 
pazienti».

Anche Oscar Teja, presiden-
te  della  commissione sanità  
del Comune della Spezia, è in-
tervenuto per complimentarsi 
con la struttura per «un tra-
guardo che dimostra quanto 
competenza, organizzazione e 
visione clinica possano produr-
re eccellenza sanitaria ricono-
sciuta a livello nazionale». Te-
ja ha ricordato anche come ne-
gli ultimi anni sia stato costrui-
to un percorso onco-chirurgi-
co avanzato, fondato su multi-

disciplinarità e tempi rapidi: 
«La presa in carico garantisce 
il  passaggio  dalla  diagnosi  
all’intervento in 20–30 giorni, 
mentre l’utilizzo di tecniche 
mini-invasive robotiche o lapa-
roscopiche ha raggiunto una 
penetranza prossima al 100%. 

Il protocollo Eras consente di-
missioni in 4–6 giorni, con casi 
anche a tre giorni nel 2025». 
Tra il 2023 e il 2024 sono stati 
trattati circa 110 pazienti «con 
risultati eccellenti e un tasso ri-
dottissimo di complicanze».

«Questo importante ricono-

scimento è il frutto del lavoro 
instancabile, della competen-
za e della dedizione di medici, 
infermieri,  personale  sanita-
rio e di supporto che quotidia-
namente operano per garanti-
re livelli di cura di altissimo 
standard – commenta il sinda-
co Peracchini -. Rivolgo i miei 
ringraziamenti al primario Fe-
leppa e al direttore generale 
dell’Asl5 Paolo Cavagnaro. Un 
ringraziamento a tutti i profes-
sionisti del Sant’Andrea, medi-
ci, chirurghi, infermieri, perso-
nale sanitario, operatori e staff 
: ogni intervento riuscito, ogni 
percorso di cura che restitui-
sce speranza e vita alle perso-
ne, è il risultato di un impegno 
collettivo che merita il massi-
mo riconoscimento . Le eccel-
lenze sanitarie non vanno solo 
riconosciute, ma valorizzate». 
Anche il consigliere regionale 
Medusei (FdI) ha elogiato il ri-
sultato. —  D.F.

CALICE AL CORNOVIGLIO

La Rems di Calice apre 
simbolicamente  le  
proprie porte al terri-
torio con Artigianal-

mente, l’iniziativa in program-
ma al Centro Luna di Sarzana 
oggi e domani, dalle 9 alle 20. 
Per due giorni la galleria com-
merciale ospiterà l’esposizio-
ne dei manufatti realizzati dai 
pazienti all’interno del labora-
torio artistico della struttura, 

affiancati dall’équipe curante. 
Un progetto che rappresenta 
un’occasione d’incontro tra co-
munità e Rems, un modo per 
raccontare un percorso riabili-
tativo spesso poco conosciuto, 
basato su creatività, relazione 
e responsabilizzazione, oltre 
che un invito a guardare oltre 
le barriere e a scoprire, attra-
verso l’arte, un ponte possibile 
tra cura e territorio.

I piccoli oggetti in mostra 
rappresentano il frutto di un la-

voro manuale e creativo che 
aiuta gli ospiti a riscoprire abi-
lità personali e a dare forma a 
un prodotto finito, pronto per 
essere presentato all’esterno. 
La vendita a prezzo simbolico, 
curata dagli operatori educati-
vi e dagli Oss presenti in galle-
ria, permetterà di reinvestire 
il ricavato nell’acquisto di nuo-
vi materiali per proseguire le 
attività del laboratorio.

La Rems spezzina è una real-
tà unica, nata dalla collabora-

zione tra Ministero della Giu-
stizia e Ministero della Salute. 
Ospita fino a 20 pazienti sotto-
posti a misure di sicurezza pro-
venienti dagli istituti Peniten-
ziari di tutta Italia, incapaci di 
intendere e di volere nel mo-
mento della commissione del 
reato. All'interno della struttu-
ra vengono offerti percorsi te-
rapeutici e riabilitativi mirati 
al recupero dell’autonomia e 
alla graduale reintegrazione 
sociale. —  D.F.

Strumento tecnologico
al reparto di Chirurgia
Fondazione Carispezia ha donato un dissettore a ultrasuoni: «È fondamentale»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Interventi più brevi, più 
sicuri e migliori garan-
zie per i pazienti. Sono i 
risultati che il reparto di 

Chirurgia  dell'ospedale  
Sant'Andrea della Spezia po-
trà ottenere grazie al nuovo 
macchinario di ultima gene-
razione donato alla Asl5 da 
Fondazione  Carispezia.  Si  
tratta di un dissettore elettro-
chirurgico a ultrasuoni, un in-
vestimento  tecnologico  di  
grande rilevanza clinica, pen-
sato proprio per migliorare 
la qualità degli interventi e la 
sicurezza dei pazienti. Alla 
conferenza stampa di presen-
tazione, che si è tenuta ieri, 
sono intervenuti il presiden-
te di Fondazione Carispezia, 
Andrea Corradino, il diretto-
re sanitario di Asl5, Pamela 
Morelli, e il direttore della 
Struttura complessa Chirur-
gia Generale, Cosimo Felep-
pa.

Lo strumento donato è ad 
alta specializzazione proget-
tato per gli interventi di chi-

rurgia epatica. La sua forza ri-
siede nella capacità di inte-
grare tre tecnologie – disse-
zione a ultrasuoni, aspirazio-
ne e coagulazione monopola-
re – consentendo ai chirurghi 
di separare i tessuti con estre-
ma precisione, preservando 
le strutture vascolari e biliari 

e riducendo il rischio di com-
plicanze come perdite di san-
gue e fistole biliari. La possi-
bilità di modulare l’azione 
del dispositivo in base al tipo 
di fegato e di utilizzarlo sia 
nella chirurgia tradizionale 
sia nelle tecniche mini-invasi-
ve, come quelle laparoscopi-

che e robotiche, lo rende uno 
strumento versatile e decisi-
vo per gli interventi più com-
plessi.

«Siamo veramente grati al-
la Fondazione Carispezia – 
ha commentato il direttore 
sanitario Pamela Morelli  – 
perché è sempre molto vici-
na alle esigenze di Asl5. Que-
sto strumento ci permette di 
trattare al meglio i pazienti 
affetti da neoplasia coloretta-
le, il 30% dei quali sviluppa 
metastasi epatiche. Grazie al 
nuovo dissettore miglioria-
mo sensibilmente l’aspettati-
va di sopravvivenza e la ge-
stione del post intervento».

Per  Andrea  Corradino,  
quello tra Fondazione e Asl5 
è una collaborazione che si 
rafforza sempre di più, so-
prattutto  da  quando,  nel  
2022, la sanità pubblica è sta-
ta inserita tra i settori di inter-
vento: «Donare apparecchia-
ture  tecnologiche  significa  
mettere i nostri professioni-
sti nelle migliori condizioni 
operative. Abbiamo eccellen-
ze cliniche che meritano stru-

menti  adeguati.  La  nostra  
missione è affiancare il siste-
ma sanitario in modo respon-
sabile, contribuendo ai biso-
gni della comunità».

Il  dissettore  rappresenta  
un salto di qualità per la chi-
rurgia epato-biliare spezzi-
na, un ambito in cui l’Asl5 ha 
raggiunto negli ultimi anni ri-
sultati di assoluto rilievo, an-
che grazie alla progressiva af-
fermazione  della  chirurgia  
mini-invasiva robotica e lapa-
roscopica. Il reparto può con-
tare innanzitutto su persona-
le qualificato e giovane. Pro-
prio i giovani medici, però, 
spesso non scelgono struttu-
re di confine come il Sant'An-
drea per mancanza di una 
strumentazione all'avanguar-
dia. Scopo di questi investi-
menti è anche questo: risulta-
re più attrattivi.

Il  direttore della  Chirur-
gia, Cosimo Feleppa, ha illu-
strato nel dettaglio l’impatto 
clinico del nuovo dispositi-
vo: «I vantaggi sono moltepli-
ci – ha spiegato nel corso del-
la conferenza stampa - ridu-
ciamo drasticamente i tempi 
operatori e il sanguinamen-
to, e quasi azzeriamo le perdi-
te biliari, una delle compli-
canze più frequenti. Interven-
ti che prima duravano ore, 
ora possono essere conclusi 
in 20-30 minuti. Anche il de-
corso post-operatorio miglio-
ra sensibilmente, con dimis-
sioni più rapide». Il macchi-
nario è già in uso e sono stati 
eseguiti  quattro  interventi,  
tra  cui  un’operazione  per  
una grossa lesione benigna 
«in un tempo record di 19 mi-
nuti». —

Patologie renali rare
Convegno lunedì all’Nh

Le opere dei pazienti della Rems di Calice
in vendita alla Fiera “Artigianalmente”
Oggi e domani al Centro Luna Sarzana: il ricavato serve per acquistare materiali

Interventi al colon retto
Sant’Andrea migliore in Italia
L’indice di mortalità per l’asportazione del tumore è 0,32% 

L’ospedale Sant’Andrea in via Veneto

La nuova strumentazione in dotazione al Sant’Andrea 

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TAPPARO - C.so Cavour, 205

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257

Pignone

ORLANDO - Via Provinciale, 46

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

LA SPEZIA

Professionisti sanitari a con-
fronto sulle patologie renali ra-
re a progressione rapida, con 
un incontro di approfondimen-
to scientifico in programma lu-
nedì all’Nh Hotel.

Il progetto punta a mettere 
in connessione specialisti pro-
venienti da diversi centri, con-
dividere casistiche complesse 
ed elaborare strategie terapeu-
tiche più efficaci, sfruttando al 
meglio anche i nuovi farmaci 
oggi disponibili. Le patologie 
al centro dei lavori saranno tra 

le più insidiose e difficili da 
trattare, con particolare atten-
zione al Lupus eritematoso si-
stemico. La giornata scientifi-
ca, guidata dal responsabile 
Lucio Manenti, prevede rela-
zioni cliniche, confronto tra ne-
fropatologi e specialisti, e la de-
finizione delle linee operative 
di un nuovo gruppo di lavoro 
sovraregionale che rappresen-
ta un passo avanti fondamenta-
le per affrontare patologie che 
richiedono tempestività, com-
petenze altamente specializza-
te e una forte collaborazione 
tra centri. —  D.F.
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LA SPEZIA 

Secondo il Programma 
nazionale esiti di Age-
nas l’ospedale Sant’An-
drea della Spezia è og-

gi il migliore in Italia per la chi-
rurgia dei tumori del colon-ret-
to, con un indicatore di morta-
lità al trentesimo giorno pari al-
lo 0,32%, il più basso del Pae-
se. Un risultato che conferma 
l’eccellenza clinica della Strut-
tura complessa di Chirurgia ge-
nerale ad alta complessità gui-
data da Cosimo Feleppa e pre-
mia scelte che negli anni han-

no portato ad investimento tec-
nologico, organizzazione effi-
ciente e qualità professionale.

Il direttore sanitario Asl5, 
Pamela Morelli, rimarca il va-
lore di questo successo: «Asl5 
sta andando sempre più veloce-
mente lungo un percorso che 
vuole attrarre personale medi-
co e in questo percorso si inseri-
scono  gli  investimenti  sulle  
nuove tecnologie che ottimiz-
zano gli interventi. Proprio in 
questi giorni la nostra chirur-
gia è risultata al primo posto in 
Italia per riduzione della mor-
talità dopo interventi al colon. 

È un percorso all’avanguardia, 
attento al personale e ai nostri 
pazienti».

Anche Oscar Teja, presiden-
te  della  commissione sanità  
del Comune della Spezia, è in-
tervenuto per complimentarsi 
con la struttura per «un tra-
guardo che dimostra quanto 
competenza, organizzazione e 
visione clinica possano produr-
re eccellenza sanitaria ricono-
sciuta a livello nazionale». Te-
ja ha ricordato anche come ne-
gli ultimi anni sia stato costrui-
to un percorso onco-chirurgi-
co avanzato, fondato su multi-

disciplinarità e tempi rapidi: 
«La presa in carico garantisce 
il  passaggio  dalla  diagnosi  
all’intervento in 20–30 giorni, 
mentre l’utilizzo di tecniche 
mini-invasive robotiche o lapa-
roscopiche ha raggiunto una 
penetranza prossima al 100%. 

Il protocollo Eras consente di-
missioni in 4–6 giorni, con casi 
anche a tre giorni nel 2025». 
Tra il 2023 e il 2024 sono stati 
trattati circa 110 pazienti «con 
risultati eccellenti e un tasso ri-
dottissimo di complicanze».

«Questo importante ricono-

scimento è il frutto del lavoro 
instancabile, della competen-
za e della dedizione di medici, 
infermieri,  personale  sanita-
rio e di supporto che quotidia-
namente operano per garanti-
re livelli di cura di altissimo 
standard – commenta il sinda-
co Peracchini -. Rivolgo i miei 
ringraziamenti al primario Fe-
leppa e al direttore generale 
dell’Asl5 Paolo Cavagnaro. Un 
ringraziamento a tutti i profes-
sionisti del Sant’Andrea, medi-
ci, chirurghi, infermieri, perso-
nale sanitario, operatori e staff 
: ogni intervento riuscito, ogni 
percorso di cura che restitui-
sce speranza e vita alle perso-
ne, è il risultato di un impegno 
collettivo che merita il massi-
mo riconoscimento . Le eccel-
lenze sanitarie non vanno solo 
riconosciute, ma valorizzate». 
Anche il consigliere regionale 
Medusei (FdI) ha elogiato il ri-
sultato. —  D.F.

CALICE AL CORNOVIGLIO

La Rems di Calice apre 
simbolicamente  le  
proprie porte al terri-
torio con Artigianal-

mente, l’iniziativa in program-
ma al Centro Luna di Sarzana 
oggi e domani, dalle 9 alle 20. 
Per due giorni la galleria com-
merciale ospiterà l’esposizio-
ne dei manufatti realizzati dai 
pazienti all’interno del labora-
torio artistico della struttura, 

affiancati dall’équipe curante. 
Un progetto che rappresenta 
un’occasione d’incontro tra co-
munità e Rems, un modo per 
raccontare un percorso riabili-
tativo spesso poco conosciuto, 
basato su creatività, relazione 
e responsabilizzazione, oltre 
che un invito a guardare oltre 
le barriere e a scoprire, attra-
verso l’arte, un ponte possibile 
tra cura e territorio.

I piccoli oggetti in mostra 
rappresentano il frutto di un la-

voro manuale e creativo che 
aiuta gli ospiti a riscoprire abi-
lità personali e a dare forma a 
un prodotto finito, pronto per 
essere presentato all’esterno. 
La vendita a prezzo simbolico, 
curata dagli operatori educati-
vi e dagli Oss presenti in galle-
ria, permetterà di reinvestire 
il ricavato nell’acquisto di nuo-
vi materiali per proseguire le 
attività del laboratorio.

La Rems spezzina è una real-
tà unica, nata dalla collabora-

zione tra Ministero della Giu-
stizia e Ministero della Salute. 
Ospita fino a 20 pazienti sotto-
posti a misure di sicurezza pro-
venienti dagli istituti Peniten-
ziari di tutta Italia, incapaci di 
intendere e di volere nel mo-
mento della commissione del 
reato. All'interno della struttu-
ra vengono offerti percorsi te-
rapeutici e riabilitativi mirati 
al recupero dell’autonomia e 
alla graduale reintegrazione 
sociale. —  D.F.

Strumento tecnologico
al reparto di Chirurgia
Fondazione Carispezia ha donato un dissettore a ultrasuoni: «È fondamentale»

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Interventi più brevi, più 
sicuri e migliori garan-
zie per i pazienti. Sono i 
risultati che il reparto di 

Chirurgia  dell'ospedale  
Sant'Andrea della Spezia po-
trà ottenere grazie al nuovo 
macchinario di ultima gene-
razione donato alla Asl5 da 
Fondazione  Carispezia.  Si  
tratta di un dissettore elettro-
chirurgico a ultrasuoni, un in-
vestimento  tecnologico  di  
grande rilevanza clinica, pen-
sato proprio per migliorare 
la qualità degli interventi e la 
sicurezza dei pazienti. Alla 
conferenza stampa di presen-
tazione, che si è tenuta ieri, 
sono intervenuti il presiden-
te di Fondazione Carispezia, 
Andrea Corradino, il diretto-
re sanitario di Asl5, Pamela 
Morelli, e il direttore della 
Struttura complessa Chirur-
gia Generale, Cosimo Felep-
pa.

Lo strumento donato è ad 
alta specializzazione proget-
tato per gli interventi di chi-

rurgia epatica. La sua forza ri-
siede nella capacità di inte-
grare tre tecnologie – disse-
zione a ultrasuoni, aspirazio-
ne e coagulazione monopola-
re – consentendo ai chirurghi 
di separare i tessuti con estre-
ma precisione, preservando 
le strutture vascolari e biliari 

e riducendo il rischio di com-
plicanze come perdite di san-
gue e fistole biliari. La possi-
bilità di modulare l’azione 
del dispositivo in base al tipo 
di fegato e di utilizzarlo sia 
nella chirurgia tradizionale 
sia nelle tecniche mini-invasi-
ve, come quelle laparoscopi-

che e robotiche, lo rende uno 
strumento versatile e decisi-
vo per gli interventi più com-
plessi.

«Siamo veramente grati al-
la Fondazione Carispezia – 
ha commentato il direttore 
sanitario Pamela Morelli  – 
perché è sempre molto vici-
na alle esigenze di Asl5. Que-
sto strumento ci permette di 
trattare al meglio i pazienti 
affetti da neoplasia coloretta-
le, il 30% dei quali sviluppa 
metastasi epatiche. Grazie al 
nuovo dissettore miglioria-
mo sensibilmente l’aspettati-
va di sopravvivenza e la ge-
stione del post intervento».

Per  Andrea  Corradino,  
quello tra Fondazione e Asl5 
è una collaborazione che si 
rafforza sempre di più, so-
prattutto  da  quando,  nel  
2022, la sanità pubblica è sta-
ta inserita tra i settori di inter-
vento: «Donare apparecchia-
ture  tecnologiche  significa  
mettere i nostri professioni-
sti nelle migliori condizioni 
operative. Abbiamo eccellen-
ze cliniche che meritano stru-

menti  adeguati.  La  nostra  
missione è affiancare il siste-
ma sanitario in modo respon-
sabile, contribuendo ai biso-
gni della comunità».

Il  dissettore  rappresenta  
un salto di qualità per la chi-
rurgia epato-biliare spezzi-
na, un ambito in cui l’Asl5 ha 
raggiunto negli ultimi anni ri-
sultati di assoluto rilievo, an-
che grazie alla progressiva af-
fermazione  della  chirurgia  
mini-invasiva robotica e lapa-
roscopica. Il reparto può con-
tare innanzitutto su persona-
le qualificato e giovane. Pro-
prio i giovani medici, però, 
spesso non scelgono struttu-
re di confine come il Sant'An-
drea per mancanza di una 
strumentazione all'avanguar-
dia. Scopo di questi investi-
menti è anche questo: risulta-
re più attrattivi.

Il  direttore della  Chirur-
gia, Cosimo Feleppa, ha illu-
strato nel dettaglio l’impatto 
clinico del nuovo dispositi-
vo: «I vantaggi sono moltepli-
ci – ha spiegato nel corso del-
la conferenza stampa - ridu-
ciamo drasticamente i tempi 
operatori e il sanguinamen-
to, e quasi azzeriamo le perdi-
te biliari, una delle compli-
canze più frequenti. Interven-
ti che prima duravano ore, 
ora possono essere conclusi 
in 20-30 minuti. Anche il de-
corso post-operatorio miglio-
ra sensibilmente, con dimis-
sioni più rapide». Il macchi-
nario è già in uso e sono stati 
eseguiti  quattro  interventi,  
tra  cui  un’operazione  per  
una grossa lesione benigna 
«in un tempo record di 19 mi-
nuti». —

Patologie renali rare
Convegno lunedì all’Nh

Le opere dei pazienti della Rems di Calice
in vendita alla Fiera “Artigianalmente”
Oggi e domani al Centro Luna Sarzana: il ricavato serve per acquistare materiali

Interventi al colon retto
Sant’Andrea migliore in Italia
L’indice di mortalità per l’asportazione del tumore è 0,32% 

L’ospedale Sant’Andrea in via Veneto

La nuova strumentazione in dotazione al Sant’Andrea 

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

TAPPARO - C.so Cavour, 205

Arcola

TONELLI - Via Ameglia, 35

Lerici

GHIGLIAZZA - Via Mantegazza, 8/A

Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2

Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257
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Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI
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SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

LA SPEZIA

Professionisti sanitari a con-
fronto sulle patologie renali ra-
re a progressione rapida, con 
un incontro di approfondimen-
to scientifico in programma lu-
nedì all’Nh Hotel.

Il progetto punta a mettere 
in connessione specialisti pro-
venienti da diversi centri, con-
dividere casistiche complesse 
ed elaborare strategie terapeu-
tiche più efficaci, sfruttando al 
meglio anche i nuovi farmaci 
oggi disponibili. Le patologie 
al centro dei lavori saranno tra 

le più insidiose e difficili da 
trattare, con particolare atten-
zione al Lupus eritematoso si-
stemico. La giornata scientifi-
ca, guidata dal responsabile 
Lucio Manenti, prevede rela-
zioni cliniche, confronto tra ne-
fropatologi e specialisti, e la de-
finizione delle linee operative 
di un nuovo gruppo di lavoro 
sovraregionale che rappresen-
ta un passo avanti fondamenta-
le per affrontare patologie che 
richiedono tempestività, com-
petenze altamente specializza-
te e una forte collaborazione 
tra centri. —  D.F.
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«Sanità, trasporto 
pubblico locale 
e periferie sono 
i punti dolenti 

del centrodestra alla Spezia». 
Davide Natale, segretario li-

gure del Partito democratico e 
consigliere regionale punta su-
bito l’attenzione sulla recente 
riforma che lancia l’azienda 
unica ligure della salute volu-
ta dal presidente Marco Bucci. 
«Non la chiamo riforma. Non 
la è. Si tratta di un tentativo 
maldestro  di  accentramento  
che mette in crisi i territori a 
partire dal nostro», dice.
Segretario che cosa la preoc-
cupa di più? 
«In primis spiace non aver vi-
sto prese di coscienza dai consi-
glieri di centrodestra a difesa 
dello Spezzino che diventa arti-
colazione di Genova. Detto ciò 
la nuova struttura locale assi-
curerà servizi nel limite del 
budget che l’azienda unica le 
fornirà. E il responsabile d’a-
rea sarà valutato sul rispetto 
dello stesso. E quando finiran-
no i fondi? Questo è un cavallo 
di Troia per la sanità privata. 
Avremo altre persone senza cu-
re. Il personale, assunto in mo-
do centralizzato, poi è disposi-
zione di tutta la Liguria». 
È stato assicurato che La Spe-
zia non avrà tagli. Questo 
non la tranquillizza? 
«La Regione richiede di non no-
minare gli incarichi di vertice 
vacanti. Potremmo restare sen-
za primari. E in futuro i sanita-
ri che dovranno scegliere, per 
esempio, tra La Spezia o Geno-
va,  dove  invece  ci  saranno  
strutture  più  importanti  
nell’ambito dell’azienda uni-
ca, saranno portati ad andare 
dove c’è possibilità di crescita 
impoverendo i siti decentrati. 
Dubbi anche sui budget per 
chi si cura fuori regione. Ricor-

do anche la chiusura del corso 
di laurea in Fisioterapia. Anzi 
lancio un appello agli atenei di 
Pisa e Parma se Genova non ha 
interesse per noi. Il problema è 
che Bucci decide, La Spezia ese-
gue e tace mentre merita atten-
zione,essendo al centro di un’a-
rea vasta». 
Vede il rischio di accentra-
mento anche su porto e tpl? 
«La città non subirà ancora in 
silenzio. Sulle Autorità Portua-
li Bucci ha lanciato più volte il 
tema  ma  ci  siamo  opposti.  
Dev’esserci sinergia ma con di-
versificazione e autonomia. Il 
disinteresse per La Spezia si ve-
de anche dall’assenza di mobi-
litazione della Regione per la 
Pontremolese. Sembra un pro-
blema tosco-emiliano e invece 
per noi è fondamentale. Come 
la Zona logistica semplificata 
ferma. Sul tpl i contributi prio-
ritari sono andati a chi è vicino 

alla  Francia  penalizzandoci.  
Presenteremo un emendamen-
to al bilancio per risorse ag-
giuntive ma serve un fondo 
straordinario per il 2026. Poi 
niente azienda unica in manie-
ra verticistica perché le norme 
vanno conosciute bene. Chie-
deremo però alla Regione di so-
stituirsi al Comune per convo-
cando il tavolo per il rilancio 
strategico del territorio. L’iner-
zia sull’Enel è deleteria». 
Tra 18 mesi si vota in città. 
Su cosa punta il Pd? 
«Sindaco e giunta in otto anni 
hanno cercato solo di scansare 
i problemi della città. Liste di 
attesa infinite e ospedale che si 
allaga ogni volta che piove so-
no criticità di cui il sindaco si 
deve occupare. Nessuna visio-
ne poi su Arsenale, base navale 
e interconnessione con l’indu-
stria locale. Sul decantato Mi-
glio Blu dico che sono aziende 
giunte in città ben prima del 
2017. E sul Pnrr abbiamo per-
so 6.5 milioni. Per la rigenera-
zione urbana erano disponibi-
li 20 ne abbiamo presi 13.5». 
La scelta del candidato sinda-
co quattro anni fu comples-
sa per il centrosinistra. Que-
sta volta cosa si farà? 
«Intanto non partiamo da ze-
ro. Regionali e Comunali di Ge-
nova, oltre al lavoro naziona-
le, dicono che c’è una coalizio-
ne ampia e forte con anni di 
battaglie sul territorio e una ba-
se  forte.  L’area  progressista  
può tornare a governare La 
Spezia.  Quindi  movimenti,  
partiti e associazioni dovran-
no dialogare con le tempisti-
che giuste per scegliere chi gui-
derà la compagine. Un ruolo 
importantissimo lo avranno le 
periferie. Oggi sono lasciate a 
se stesse. Isolate sul fronte tpl e 
servizi. Serve una visione nuo-
va: una città con tanti centri, è 
giustizia sociale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Italia e Francia unite per l’ambiente
Il progetto transfrontaliero Adaptwise per combattere il cambiamento climatico

LA SPEZIA 

Operai al lavoro ie-
ri mattina in via 
Diaz per la piantu-
mazione di nuovi 

alberi nell’arteria che colle-
ga via Chiodo a viale Italia e 
quindi al lungomare. 

L’intervento  rientra  
nell’ambito delle migliorie 
che la zona ha registrato 
con la realizzazione anche 
di una nuova pavimentazio-
ne. L’area dei giardini pub-
blici, peraltro, sarà oggetto 
prossimamente anche del  
restauro del Palco della Mu-
sica. Il tema è stato toccato 
di recente anche nel corso 
del consiglio comunale su 
interpellanza del consiglie-
re del Partito democratico 
Andrea Montefiori. «È ele-
mento liberty inserito den-
tro  ai  giardini  storici  
dell’800 e da tanti si trova 
in stato di criticità», sottoli-
nea il l’esponente dem evi-
denziando che i fondi sono 

stati messi a bilancio ma la 
necessità «ora sarebbe quel-
la di un’assemblea pubblica 
per spiegare agli  abitanti  
tempistiche  e  modalità  
dell’intervento». 

Pietro  Antonio  Cimino,  
assessore alle Infrastrutture 
spiega: «Il Comune ha prov-
veduto al progetto esecuti-
vo di restauro del Palco del-
la Musica. Il tema della ri-
qualificazione della struttu-
ra è stata sempre al centro 
della nostra azione arrivan-
do al progetto esecutivo. En-
tro fine mandato ammini-
strativo  sarà  riqualificato  
anche il Boschetto». Aggiun-
ge: «I lavori del Palco inizie-
ranno dopo il Natale, per il 

momento l’area è occupata 
dagli addobbi  dedicati.  È 
previsto restauro, nuova re-
cinzione per evitare atti van-
dalici oltre a telecamere e il-
luminazione. 

Sempre sul fronte inter-
venti nei quartieri la consi-
gliera Gina Gabriella Crova-
ra (Italia Viva) con Massi-
mo Lombardi (Sbc) chiedo-
no informazioni «sullo sta-
to di degrado di via Pascoli 
a Mazzetta e in particolare 
della zona ex Spezia Risor-
se». L’assessore alla Sicurez-
za Giulio Guerri osserva: «Il 
consiglio si è già pronuncia-
to con una mozione e presa 
in carico del problema che 
interessa il  Patrimonio in 
modo particolare. Per quan-
to riguarda la sicurezza la si-
curezza la polizia locale mo-
nitorala zona e il sito anche 
sulla base di segnalazioni 
giunte  alla  cittadinanza.  
Presto arriverà una teleca-
mera per l’edificio». —

M.TOR. 

Nuovi alberi piantati in via Diaz
Telecamera per l’ex Spezia Risorse
Palazzo civico annuncia anche il restyling del Boschetto

LA SPEZIA 

Prosegue l’impegno del 
Comune della Spezia 
nell’ambito delle pro-
gettualità  europee  

sull’adattamento  ai  cambia-
menti  climatici.  Obiettivi  la  
realizzazione di interventi ma-
teriali e il sostegno della proat-
tività  delle  comunità  locali,  
con l’obiettivo di fare acquisi-
re agli stakeholder la consape-
volezza della propria responsa-
bilità nella gestione delle risor-
se territoriali, ambientali e pae-

saggistiche.  Il  particolare,  il  
progetto Adaptwise, cofinan-
ziato dal Programma Interreg 
Italia  –  Francia  Marittimo  
2021–2027, capofila Anci To-
scana e di cui il Comune della 
Spezia è soggetto attuatore di 
Anci Liguria, mira a realizzare 
interventi condivisi di adatta-
mento al cambiamento clima-
tico focalizzandosi su piogge 
intense e siccità, attraverso l'at-
tivazione di comunità, quali 
strumenti ecosistemici, inno-
vativi e sostenibili di collabora-
zione formale fra cittadini, im-

prese e istituzioni locali che im-
plementano le azioni previste 
nel Piano di adattamento tran-
sfrontaliero Adapt

Il progetto , è frutto della col-
laborazione tra partner liguri, 
toscani, sardi e francesi impe-
gnati sul tema dell'adattamen-
to ai cambiamenti climatici ed 
intende capitalizzare il prece-
dente  progetto  strategico  
Adapt , finanziato nella prece-
dente  programmazione  
2014–2020 e nell’ambito del 
quale il Comune della Spezia 
ha sviluppato strumenti di pro-

grammazione e monitoraggio 
di azioni di adattamento, non-
ché  un  intervento  pilota  in  
area Maggiolina.

Il progetto prevede diverse 
attività  che  si  dirameranno  
prioritariamente verso due di-
rettrici: una di sensibilizzazio-
ne e di partecipazione, che pro-
muoverà la creazione e l’attiva-
zione di “comunità Adaptwi-
se” attraverso il coinvolgimen-
to di stakeholder (cittadini, as-
sociazioni, enti, imprese, ordi-
ni professionali), per l’identifi-
cazione di piccoli interventi di 

adattamento  realizzabili  an-
che su suolo privato, e una fo-
calizzata ad individuare un’a-
zione pilota che verrà realizza-
ta partendo dalla base conosci-
tiva degli studi sulla vulnerabi-
lità ad alluvioni già elaborati 
con  il  precedente  progetto  
ADAPT, ampliata in riferimen-

to ai fenomeni di ondate di ca-
lore e siccità. Nell’ambito del-
le attività partecipative di coin-
volgimento  pubblico  sono  
coordinate dal  Dipartimento 
di Scienze Politiche dell’Uni-
versità di Genova, che nel me-
se di novembre ha già tenuto 
presso il Comune della Spezia 
un primo incontro con istitu-
zioni pubbliche, private e del 
terzo settore con competenze 
nell’ambito della protezione ci-
vile e ambientale.

Il prossimo incontro si terrà 
giovedì 18 dicembre alle ore 
15 nella la Sala Multimediale 
sita al primo piano del Palazzo 
Comunale. La riunione sarà in-
centrata in  particolare  sulle  
possibili declinazioni del costi-
tuendo Piano di Azione locale 
per tutelare il clima. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
DAVIDE NATALE
SEGRETARIO REGIONALE LIGURE
PARTITO DEMOCRATICO

«Periferie abbandonate,
trasporti e liste di attesa
nodi irrisolti della Spezia
E il Miglio Blu c’era già»
Il segretario ligure del Partito democratico punta alla svolta
«La Pontremolese è stata dimenticata dalla Regione»

Ambulanze al pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia 

L’assessore Cimino:
«Terminate le feste 
il Palco della Musica 
sarà restaurato»

Il Comune della Spezia 

Bucci dà la linea
e la città esegue,
così non va 
L’area progressista
tornerà al governo 
di palazzo civico

16 LASPEZIA DOMENICA 14 DICEMBRE 2025
IL SECOLO XIX



.

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Svolta nella vicenda 
di Calata Paita.  La 
novità arriva dal Tri-
bunale amministrati-

vo regionale della Liguria. 
A Genova la società di ge-

stione dell’area, La Calata, 
ha ottenuto, nella giornata 
di venerdì, dal Tar la sospen-
siva della determina di de-
cadenza della concessione 
che  era  stata  disposta  
dall’Autorità di Sistema Por-
tuale del mar Ligure Orien-
tale con un’apposita disposi-
tivo amministrativo pubbli-
cato  sull’albo  pretorio  
dell’ente di via del Molo. 

La società La Calata è sta-
ta assistita dalle avvocate 
Giuliana Feliciani e Piera 
Sommovigo nel corso del 
procedimento. Spiega Feli-
ciani: «Il consorzio La Cala-
ta ha ottenuto il provvedi-
mento favorevole dal Tar Li-
gura che ha sospeso la deca-
denza  della  concessione.  
Ora inizieranno le iniziati-
ve natalizie. Il consorzio pe-
raltro  darà gratuitamente 
spazio alle associazioni be-
nefiche con eventi che sa-
ranno  consultabili  anche  
sul sito internet dedicato. Bi-
sogna precisare che i titola-
ri dei chioschi, le cosiddette 
casette, hanno chiuso com-
piendo una grande inadem-
pienza contrattuale partita 
lo scorso primo settembre». 

Precisa Feliciani: «La Ca-
lata Paita è sempre stata 
aperta. L’Autorità Portuale 
voleva il saldo della conces-
sione e visto il pagamento 
con l’ente di via del Molo è 
stata data la sospensiva. E 
siamo, sottolinea ancora, in 
piena concessione». Nel det-
taglio la decadenza sarebbe 
dovuta intervenire a partire 
da domani, lunedì. 

Ripercorrendo  le  tappe  
della vicenda dopo la pub-
blicazione della determina 
che annunciata la decaden-
za da parte del consorzio - 
ora sospesa dal Tar - i gesto-
ri dei chioschi avevano pre-
sentato una richiesta di ri-
sarcimento alla Calata fa-
cendo partire una battaglia 
a colpi di carte bollate. I tito-
lari delle attività che lavora-
vano in Calata, poco più di 
cinque chiedevano alla so-
cietà La Calata, che gestiva 
la realtà «un risarcimento 
di oltre 120 mila euro per 
danni di natura patrimonia-
le e mancato guadagno do-
vuto  all’imposta  chiusura  
degli esercizi all’ora di pran-
zo nei mesi di luglio e ago-
sto nonché dalla mancanza 
di clienti e afflusso in Calata 
Paita a causa dell’assenza 
totale di pubblicità e cartel-
lonistica». 

Riprende Feliciani: «Riba-
disco che la chiusura del pri-
mo settembre è stata una 
grave inadempienza. Risol-
ta la questione amministra-
tiva adesso valuteremo il  
quadro legale generale».

La storia di Calata Paita ol-
tre all’aspetto legato alla vi-
cenda di gestione si lega an-
che a un ambito politico e 

sociale che vede in quella 
porzione di spazio portuale 
restituito a funzioni cittadi-
ne, in atteso del nuovo fron-
te a mare, una porta di svi-
luppo futuro che da tempo 
scatena dibattito e anche po-
lemiche. 

Il progetto di Calata Pai-
ta, il cui nome è stato, in pri-
mis, quello di Aspettando il 
Waterfront, è così ciclica-
mente al centro di scambi o 
politici. 

Lo Spazio Groove, nome 
scelto per gli appuntamenti 
in Calata, nella pagina Face-
book istituzionale  spiega:  
«Siamo una piazza sul ma-
re, a due passi dal centro di 
Spezia. Da noi puoi trovare 

una vasta proposta culina-
ria e una ricca programma-
zione culturale,  musicale,  
sportiva. C'è un nuovo rit-
mo in città, fatti trasporta-
re». Adesso la vicenda vive 
una nuova tappa mentre, 
appunto, i legali de La Cala-
ta studiano nuovi passi do-
po quelli amministrativi. 

Per la cronaca la Calata 
Paita era stata inaugurata il 
22 luglio 2023 dal sindaco 
Pierluigi Peracchini con l’al-
lora presidente dell’Autori-
tà di sistema portuale Ma-
rio Sommariva. Insieme ta-
gliavano il nastro il nastro 
inaugurale alla presenza an-
che  dell’allora  presidente  
della Liguria Giovanni Toti 
per quello che veniva defini-
to momento storico per la 
città della Spezia e il suo ab-
braccio a quello spicchio di 
mare fino ad allora occupa-
to dalle attività portuali. 

Un’operazione da oltre 4 
milioni investiti dall’Autho-
rity per liberare l’area e ri-
consegnarla alla città per le 
nuove funzioni ricreative e 
di svago . —
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Addio al medico Maggiani
«Pioniere dell’ambientalismo»
Il ricordo di chi l’ha conosciuto: «Coraggioso e straordinario»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

«Al Canaletto la 
gente si  am-
mala, a causa 
del rumore e 

dei disagi derivanti dalla vici-
nanza fra le abitazioni e le 
banchine portuali». Era mite 
e pacato, quel medico con la 
barba. Non alzava il tono del-
la voce, non ne aveva biso-
gno. Era estremamente preci-
so, nel denunciare la perdita 
del sonno delle famiglie, per-
fino dei bambini. E la sua vo-
ce risuonava autorevole. 

Perché  Mauro  Maggiani  
era un dottore rispettato, un 
uomo capace  di  ascoltare,  
ma non di girarsi dall’altra 
parte. È mancato, a causa di 
una malattia incurabile, uno 
dei pionieri dell’ambientali-
smo civico spezzino. E tantis-
sim spezzini si sono stretti ie-
ri nel cordoglio, per quel “ra-
gazzo” del Canaletto che per 
tanti anni aveva cercato di 
strappare interventi di miti-
gazione, barriere verdi e ga-
ranzie di tutela della qualità 

della vita delle persone. 
Generoso, idealista, Mag-

giani aveva sposato la medici-
na  naturale  omeopatica.  
Spiegava con entusiasmo i  
vantaggi di una esistenza ri-
spettosa dei ritmi della natu-
ra. E in tanti gli chiedevano 
consigli, certi di trovare un 
suggerimento prezioso. A da-
re la notizia della sua scom-

parsa, ieri, è stata la sorella 
Annalisa, danzatrice ed arti-
sta, che vive da anni a Berli-
no. Mauro era sposato, padre 
di due figlie.

In questi anni ha combattu-
to con coraggio, a testa alta, 
una battaglia purtroppo im-
possibile da vincere. Aveva 
anche preso parte alla rimpa-
triata della sua leva scolasti-

ca, naturalmente al Canalet-
to, solo qualche mese fa. Ste-
fano Sarti esprime il cordo-
glio di Legambiente per la 
perdita del «carissimo Mau-
ro, medico e omeopata, per-
sona squisita e cordiale, im-
pegnato da sempre nelle bat-
taglie per il territorio e l’am-
biente». 

C’è poi il ricordo dell’attivi-
sta per i diritti sociali e civili. 
Il ragazzo con la barba che si 
impegnava fin dal liceo classi-
co, per la giustizia, sposando 
la causa dei più fragili. Lo ri-
corda con affetto Rifondazio-
ne, «per la tutela dei lavorato-
ri, per la salute pubblica, per 
il benessere delle persone». 
Così Massimo Lombardi: «Ti 
porterò sempre nel cuore, uo-
mo di valore e medico straor-
dinario, cordiale, simpatico, 
rispettoso». E Jacopo Ricciar-
di: «Ciao, Mauro, un enorme 
dispiacere». Nel 2013 si era 
impegnato nel progetto di Si-
nistra  ecologia  e  libertà.  
Qualche  anno  dopo,  nel  
2017, aveva sostenuto il mo-
vimento Leali. Guido Melley 
ricorda commosso «la comu-
ne visione delle lotte sociali», 
pur provenendo da due sto-
rie diverse. Mauro Maggiani 
lascia l’anziana madre, per 
anni docente di lettere alle 
scuole superiori. Domani al-
le 10 si terrà la funzione fune-
bre presso la chiesa del suo 
Canaletto. —

Termomeccanica, vince la Uilm
«Conquistati due seggi su tre»
Il segretario Leonardi: «Risultato frutto di un grande lavoro» 

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Ladra seriale in trasfer-
ta ha piazzato un col-
po ai danni di un anzia-
no ma è stata smasche-

rata dagli investigatori della 
Squadra Mobile. L’ episodio è 
avvenuto in pieno giorno nel 
quartiere Umbertino quando 
la donna ha adocchiato un pen-
sionato ottantenne con la spe-
sa che stava rincasando. 

La sconosciuta si è offerta di 
aiutarlo a portare i sacchetti. 
Una volta nell'abitazione,  la 
donna, approfittando di un at-
timo di disattenzione dell'an-
ziano, si è recata in camera da 
letto e ha trafugato dall'arma-
dio un astuccio all'interno del 
quale era custodita una som-
ma di denaro, di cui non si co-
nosce l'ammontare. 

La donna si è allontanata e il 
pensionato si è accorto subito 
dopo di avere subito il furto 
quando  ha  notato  le  ante  
dell'armadio  completamente  
spalancate.  Superati  i  primi  
momenti di smarrimento, l'uo-
mo ha contattato il 112. Sul po-
sto è intervenuta la Squadra 
mobile che ha ascoltato la de-
scrizione dell'autrice del furto 
dalla vittima e nel contempo 
ha avviato l'attività investigati-
va che è stata coronata da suc-
cesso. Infatti la ladra è stata no-
tata sempre al quartiere Um-
bertino mentre stava forse pre-
parando un'altra  incursione.  
Si tratta di una donna di origi-
ni straniere residente a Mila-
no. Al terminale della questu-
ra, la donna risulta gravata da 
numerosi precedenti a suo cari-
co. Non è stato possibile ap-
prendere se la Polizia abbia re-
cuperato anche l'astuccio con 
la somma di denaro sottratto 
all'ottantenne. — G.P.B. 

Si sono aggravate le condizioni del sessantenne che nella prima 
mattinata di venerdì è stato investito sulla Cisa in località Ponza-
no, mentre stava attraversando La Strada. L'uomo è stato traspor-
tato con l'elisoccorso del 118 al San Martino di Genova

LA SPEZIA 

La Uilm della Spezia 
ottiene il 56% delle 
preferenze  alle  ele-
zioni  delle  Rappre-

sentanze  sindacali  unitarie  
(Rsu) della Termomeccanica 
Industrial Compressor. Lo an-
nuncia il sindaco di via Per-
sio con una nota. Il segretario 
generale Graziano Leonardi 
sottolinea:«I lavoratori han-
no apprezzato  la  coerenza 

del nostro sindacato e l’impe-
gno che abbiamo messo ogni 
giorno per affrontare le pro-
blematiche che si sono pre-
sentate. Si tratta di un risulta-
to eccezionale». 

La Uilm conquista con que-
sto risultato due seggia sui 
tre disponibili. Risultano elet-
ti Giovanni Manetti, che è an-
che il più votato con 21 prefe-
renze e Federica Ferrari. Il 
terzo seggio è stato assegna-
to alla Fim Cisl con il 25% del-

le preferenze. A seguire la 
Fiom con il 19% delle prefe-
renze. Dice Manetti: «Ringra-
zio a nome di tutta la Uilm i la-
voratori per la fiducia che ci 
hanno accordato oltre a tutta 
la squadra per l’impegno che 
ha portato a questo straordi-
nario risultato.  Mi compli-
mento con i delegati eletti 
Giovanni Manetti e Federica 
Ferrari». —

M.TOR.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Mauro Maggiani, medico originario del Canaletto

Ruba in casa
di un anziano
Fermata
ladra seriale

La questura della Spezia 

Svolta al Tar per Calata Paita
Il Consorzio: «Ora ripartiamo»
Le avvocate Feliciani e Sommovigo: «Sospesa la decadenza della concessione» 

Una veduta dell’accesso a Calata Paita

L’uomo investito da auto a Ponzano
trasferito al San Martino di Genova
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Silvia Pedemonte

La sede è già stata scel-
ta: è l’ex sede del Cre-
dito Italiano di Villa 
Pallavicini, al civico 

71 di via Sampierdarena, fi-
no a due anni fa sede di Algo-
watt. 

E si sa già anche l’anno ac-
cademico di inizio delle le-
zioni: si partirà da settembre 
2026. A Genova è pronta a 
decollare la prima universi-
tà privata in città, riconosciu-
ta dal ministero, che farà le-
zioni in presenza: UniAF - 
Istituto Universitario Inter-
nazionale e di Alta Formazio-
ne - porterà sotto la Lanterna 

il corso triennale in Media-
zione linguistica e culturale 
della  Società  Umanitaria  
(Scuola superiore per media-
tori linguistici Prospero Moi-
sè Loira), storica istituzione 
italiana impegnata nella pro-
mozione culturale, nella for-
mazione  professionale  e  
nell’inclusione sociale. Esi-
stono già università private 
che operano ma online: que-
sto approdo, quindi, è il pri-
mo con una sede fisica che 
punta  a  fare  concorrenza  
all’Ateneo pubblico di  via 
Balbi.
I CORSI 
La laurea triennale in Media-

zione linguistica e culturale 
sarà articolata in quattro in-
dirizzi: criminologia e tutela 
sociale; progettazione multi-
culturale;  sustainable  fa-
shion management; manage-
ment per la progettazione di-
mensionale professionale. Il 
primo ateneo privato sotto 
la Lanterna partirà con que-
sto percorso, con l’obiettivo 
poi di accrescere il portafo-
glio  dell’offerta  anche  sul  
fronte del perfezionamento 
post triennio e della forma-
zione professionale. 

«Il decreto per l’apertura a 
Genova era già in possesso 
di Società Umanitaria - spie-
ga il presidente Giorgio Co-

lombo,  professore  all’Uni-
versità di Pavia - In Liguria 
non esistono Scuole superio-
ri per mediatori linguistici. 
Anche la  scelta  del  luogo 
vuole essere indicativa: Vil-
la Pallavicini si trova di fron-
te al Municipio, è una struttu-
ra di tre piani e oltre 3 mila 
metri quadrati. Vogliamo es-
sere anche un tassello per 
contribuire al rinnovamen-
to di una parte della città in 
grande fermento».

L’anno accademico parti-
rà con i numeri dettati dai tet-
ti ministeriali: 50 studenti a 
triennio. E i prezzi? «Non sa-
ranno superiori all’Universi-
tà pubblica - risponde il pro-

fessore Colombo - ma del tut-
to paragonabili. Inizieremo 
a pubblicizzare il nuovo Ate-
neo, che avrà come direttore 
didattico Daniele Gallo».

La  Scuola  superiore  per  
mediatori linguistici Prospe-
ro Moisé Loira da oltre cento 
anni porta avanti iniziative 
culturali, assistenziali e filan-
tropiche a Milano. «L’obietti-
vo è quello di creare un polo 
accademico e formativo che 
integri umanesimo, compe-
tenze professionali e interna-
zionalizzazione  -  continua  
ancora il professore Colom-
bo - con l’obiettivo di raffor-
zare la filiera fra istruzione, 
formazione, lavoro e contri-
buire allo sviluppo del terri-
torio ligure».
LE MATERIE
Fra le materie di criminolo-
gia e tutela sociale ci saran-
no  antropologia  sociale  e  
analisi della devianza, psico-
logia sociale e criminale, di-
ritto penale e penitenziario, 
sociologia dei processi cultu-
rali e comunicativi. Nell’in-

dirizzo di progettazione mul-
ticulturale si approfondiran-
no, fra le altre materie, an-
che psicologia sociale e cri-
minale, linguistica applica-
ta, comunicazione e Intelli-
genza artificiale, tecniche di 
negoziazione,  strategie  in-
ternazionali per la difesa so-
ciale. Fra gli insegnamenti 
di sustainable fashion mana-
gement, invece, ci saranno 
storia ed estetica della mo-
da, psicologia ed etica dei 
consumi, politiche interna-
zionali per lo sviluppo econo-
mico sostenibile, cultura e ci-
viltà. «Stiamo già proponen-
do  la  nostra  offerta  nelle  
scuole - conclude il professo-
re  Colombo  -  partiremo  
dall’anno  accademico  
2026/2027 con l’obiettivo 
di dare a Genova qualcosa 
che non c’era. A Milano ci so-
no tanti liguri che studiano 
con la Scuola superiore per 
mediatori linguistici: ora l’o-
biettivo è dare un riferimen-
to  che  in  Liguria  manca-
va».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Università privata sbarca a Genova
«Pronta la sede a Villa Pallavicini»
Sarà attiva a Sampierdarena dal prossimo anno. I primi corsi per mediatori culturali

Emanuele Rossi

Quattrocento posti let-
to, un pronto soccor-
so da 30 a 45 mila ac-
cessi all’anno, 72 mi-

la metri quadri di superficie 
destinata a  cura e  ricerca,  
7000  persone  frequentanti  
tra ricercatori, tecnici, medi-
ci, pazienti, infermieri, 150 
metri di distanza dalla stazio-
ne della funicolare, 350 milio-
ni come conto economico per 
vederlo realizzato. Sono i nu-
meri più aggiornati del “Pro-
getto bandiera” della Liguria, 
l’ospedale di Erzelli con il Cen-
tro di medicina computazio-
nale e tecnologica. 

Sfumata  l’occasione  del  
Pnrr (ma le risorse sono state 
in gran parte utilizzate per la 
ricerca), allontanata l’ipote-
si  di  un  coinvolgimento  
dell’Inail, in questo primo an-
no di giunta Bucci il dossier 
Erzelli è stato affidato all’ex 
assessore Angelo Gratarola, 
già direttore dell’emergenza 
regionale in epoca Covid, no-
minato commissario. In un 
anno il progetto è stato rivi-
sto radicalmente nelle impo-
stazioni e nelle dimensioni 
per renderlo realizzabile. E il 
risultato è il nuovo “Docu-
mento di indirizzo alla pro-
gettazione”, il Dip, che è sta-
to realizzato dalla responsa-
bile Giorgia Zunino sulla ba-
se del documento delle alter-
native di fattibilità proget-
tuale di Gratarola, che è sta-
to ufficializzato lo scorso 18 
novembre. 
CACCIA AL PARTNER
Ora la strada individuata co-
me preferibile dalla Regione 
è quella della finanza di pro-
getto, con un partenariato 
pubblico-privato. In sostan-
za ci vuole un privato che si 
faccia avanti  per costruire 
(in partnership con la Regio-
ne o da solo) in cambio di un 

canone o della gestione tota-
le, o solo di alcuni servizi.

E per questo servono le li-
nee di indirizzo della proget-
tazione: sulla base di quelle 
può farsi avanti un investito-
re con un suo progetto (coe-
rente con il Dip) che poi vie-
ne valutato e adottato dalla 
Regione come base di gara 
oppure può essere l’ente pub-
blico stesso a curare la pro-
gettazione e poi bandire una 
gara per affidare l’esecuzio-
ne e la gestione. Il quadro 
economico è stato rivisto al-
la luce delle nuove esigenze 
e quindi con un ospedale più 
piccolo rispetto a quanto era 
stato ipotizzato nell’era Toti, 
(ma con il mantenimento del-
la funzionalità del Villa Scas-
si) e più incentrato sulle fun-
zioni di ricerca e traslazione 

scientifica. Per la costruzio-
ne, l’arredo, la messa in eser-
cizio, compresa di due piani 
di parcheggi per 800 posti to-
tali, la stima arriva a 350 mi-
lioni di euro. Ma non tiene 
conto dell’acquisto dell’area 
destinata all’ospedale (che è 
ancora di Ght) e delle opere 
di urbanizzazione necessa-
rie come la strada di collega-
mento con via Siffredi. Nel 
progetto si prevede che sarà 
in funzione la funicolare (al 
momento non finanziata dal 
Mit) e che quindi sarebbe ne-
cessario realizzare una passe-
rella coperta di collegamen-
to tra la stazione e l’ospeda-
le.

Chi  si  farà  avanti?  Nel  
2024, con il vecchio proget-
to, si era interessata all’ope-
razione Erzelli un colosso co-

me Webuild, ma il successi-
vo terremoto in Regione ha 
scompaginato tutti i piani. 
Ora, secondo Gratarola, ci so-
no le condizioni per attirare 
un partner in grado di realiz-
zare  l’ospedale:  «L’approc-
cio è stato corretto e anche lo 
scenario sanitario è mutato 
con l’introduzione di un’uni-
ca azienda ospedaliera me-
tropolitana, di cui anche Er-
zelli sarebbe un’articolazio-
ne. Il core business resta quel-
lo della ricerca applicata, del-
la neurologia e della cardio-
logia, l’idea di fondo è anche 
quella di accorciare la filiera 
normalmente  molto  lunga  
tra la ricerca e la traslazione 
in  applicazione  clinica.  Il  
compito della Regione ora è 
fare la verifica di pubblica 
utilità sulle progettazioni di 

fattibilità tecnico economi-
ca che arriveranno. Ora ab-
biamo appena pubblicato la 
documentazione, ma credo 
che presto avremo notizie di 
possibile interesse alla pro-
gettazione.  Questo  tipo  di  
partenariato è la scelta prefe-
renziale per la speditezza».
COME SARÀ
Le linee guida hanno tenuto 
conto di vari criteri: l’integra-
zione tra componente clini-
ca, la ricerca e l’industria; la 
sostenibilità economica; la 
velocità realizzativa; la flessi-
bilità degli ambienti; le con-
nessioni con il Campus di Er-
zelli e la qualità del costrui-
to. L’idea è di un unico gran-
de edificio con funzioni sepa-
rate: da una parte su circa 12 
mila metri quadrati il Centro 
di  ricerca  sulla  medicina  
computazionale,  le  neuro-
scienze, i centri di competen-
za per realizzare le sperimen-
tazioni e l’uso dei modelli di-
gitali, i “digital twin” dei pa-
zienti su cui simulare cure 
sempre più mirate, persona-
lizzate e predittive, grazie an-
che alla capacità di calcolo 
dei supercomputer di Ligu-
ria digitale. E poi l’ospedale 
vero e proprio con 399 posti 
letto (più 14 di osservazione 
breve), costruito sui criteri 
della flessibilità funzionale 
con un centro per le speri-
mentazioni “first in human”, 
cioè per la prima volta su 
umani. I reparti sono quelli 
necessari per un Dea di secon-
do livello: il pronto soccorso, 
il centro ictus, l’emodinami-
ca e la terapia intensiva. E 
poi  ortopedia,  neurologia,  
medicina interna e d’urgen-
za, chirurgia generale e spe-
cialistica,  cardiologia,  psi-
chiatria e la riabilitazione. 
Quell’ospedale che il Ponen-
te genovese aspetta da decen-
ni. — 
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Erzelli, ecco il piano per il nuovo ospedale
«Servono 350 milioni e un partner privato»
Il documento redatto seguendo le indicazioni del commissario Gratarola: 400 posti letto e un Centro di medicina hi-tech

Sopra, da sinistra: due simulazioni di edifici nel documento aggiornato e l’area attuale a Erzelli
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LA NOSTRA SALUTE
Gli scenari

LA SPEZIA

Deve essere ancora approvata, ma la
maxi riforma del sistema sociosanita-
rio voluta da Regione Liguria sta già
esplicando il suo dettato in Asl5, dove
la direzione aziendale ha deciso di riti-
rare in autotutela quei bandi interni
per il conferimento di incarichi apicali
che potrebbero scomparire con la
nuova riforma. È il caso del bando di
avviso interno, per soli titoli, pubblica-
to dall’azienda sociosanitaria per il
conferimento dell’incarico quinquen-
nale di direzione della Struttura com-
plessa ’Controllo di gestione,flussi,ac-
quisto e monitoraggio prestazioni sa-
nitarie e sociosanitarie’ afferente al Di-
partimento tecnico amministrativo,
avviato nei mesi scorsi e poi congela-
to. Nella delibera del direttore genera-
le Paolo Cavagnaro viene motivato lo
stop al concorso interno proprio con
l’esigenza di contemperare a quella
che sarà la nuova strutturazione che
uscirà dalla nuova riforma. Nel disposi-
tivo si fa infatti riferimento a un «com-
plessivo e organico progetto di rifor-
ma dell’intero Servizio Sanitario Re-
gionale che comporterà una revisione
dell’attuale assetto organizzativo sia
sanitario», e soprattutto si citano le
note con cui Regione Liguria, attraver-
so la Direzione generale di Area Salu-
te e Servizi Sociali, il 23 e il 28 ottobre
scorsi aveva invitato tutte le aziende e

gli enti del Sistema sanitario regiona-
le a «sospendere il reclutamento di
personale amministrativo» e «a so-
spendere tutte le procedure in atto di
attribuzione di incarichi di Struttura
complessa, Struttura semplice diparti-
mentale e Struttura semplice». Una
riorganizzazione, quella amministrati-
va e sociosanitaria delle aziende, che
non ha trovato il favore dei sindacati,
che da questa mattina saranno in pre-
sidio contro l’approvazione della rifor-
ma. «La riforma, sulla quale è manca-
to il confronto, non risolverà i proble-
mi dei liguri e del personale. Sul testo

non c’è stato alcun confronto e non è
stato possibile portare avanti nessun
tipo di contrattazione – afferma Cgil
in una nota – le poche interlocuzioni
avute con la Regione sono state poco
più che illustrazioni generiche da par-
te del Presidente». «Non sono state re-
cepite le ragioni del personale della
sanità e dei cittadini utenti» spiegano
dalla Cisl, mentre per la Uil «Regione
Liguria impone una riforma della sani-
tà lontana dai bisogni della popolazio-
ne e fantascientifica sotto il profilo
dell’organizzazione del lavoro».

Matteo Marcello

I primi effetti della riforma
L’Asl annulla un concorso
«Stop al reclutamento»
L’azienda sanitaria revoca l’iter per l’assegnazione di un incarico apicale
La Regione con una nota ha invitato a sospendere l’assunzione di amministrativi

BAGARRE IN CONSIGLIO REGIONALE

Botta e risposta al vetriolo
L’approvazione prevista oggi

GENOVA

Burrasca in consiglio regionale dove si è
discussa la riforma sanitaria che prevede
l’accentramento delle cinque Asl liguri in
un’unica entità. Il dibattito ieri è andato
avanti fino a sera, oggi il momento del ver-
detto. «Il disegno di legge rappresenta
l’apice di un processo di riordino del siste-
ma – ha esordito il presidente della Com-
missione Salute e sicurezza sociale Marco
Frascatore – e delinea un organico e coe-
rente disegno di innovazione, prevedendo
un rafforzamento della governance che si
esplica, da un lato, attraverso il consolida-
mento delle funzioni regionali di indirizzo,
programmazione, valutazione e di control-
lo e, dall’altro, nella riduzione del numero
delle aziende sanitarie, con la finalità di
rendere il Servizio sanitario regionale più
efficace superando frammentazione e di-
somogeneità dell’offerta». Sull’altra spon-
da della barricata, il vicepresidente della
Commissione Sanità, Enrico Ioculano (Pd)
il quale ha definito la riforma «sbagliata sia
nell’approccio che nei tempi di elaborazio-
ne e dedicati al confronto» e, pur sottoli-
neando la necessità di una riforma per su-
perare le attuali criticità, ha criticato «la
centralizzazione decisionale e i criteri di
scelta della dirigenza». Ma quindi cosa an-
drebbe riformato? Per Gianni Pastorino
(Orlando Presidente) non basta interveni-
re sulla governance, ma «bisogna mettere
mano alle modalità di erogazione dei servi-
zi alla luce dei cambiamenti. Appare
un’operazione più tattica che strategica:
in una regione dove il disavanzo sanitario
cresce a dismisura, presentare una rifor-
ma che entra in vigore il 1° gennaio 2026
sembra voler dire al Governo di aspettare
a commissariare la Liguria perché la giun-
ta sta già intervenendo».

Ilaria Vallerini

Il padiglione 5
dell’ospedale
Sant’Andrea
della Spezia.
Asl5 ha
annullato un
concorso
interno (foto di
repertorio)
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 LA NOSTRA SALUTE
La protesta

SARZANA

Un incontro urgente con la con-
ferenza dei sindaci per esprime-
re e motivare le preoccupazioni
derivanti dal disegno di legge
85, ovvero le disposizioni di rior-
dino del servizio sanitario regio-
nale, discusse ieri e oggi in Con-
siglio regionale. Questa la richie-
sta che il Manifesto per la sanità
locale ha inoltrato pochi giorni
fa ai sindaci della Val di Magra –
Cristina Ponzanelli, Paola Sisti,
Katia Cecchinelli, Alessandro Sil-
vestri e Umberto Galazzo – in vi-
sta dell’incontro convocato dal-
la Regione per lunedì 15 dicem-
bre, alle 17.30, proprio per di-
scutere della riforma sanitaria
negli uffici di piazza De Ferrari.
Incontro in cui la Regione ha ga-
rantito la presenza dell’assesso-
re Massimo Nicolò. «La propo-

sta di legge del presidente Buc-
ci è oramai, sulla carta, cosa fat-
ta – spiega il co-fondatore del
Manifesto Valter Chiappini –. Ci
preoccupa l’unificazione ammi-
nistrativa delle cinque Asl liguri
in una unica Asl che accentra an-
cor di più il potere discrezionale
e decisionale di Genova. Cosa
che, contrariamente allo slogan
che parla di una sanità più vici-
na ai cittadini, di fatto la allonta-
na da loro sempre più». Ad ac-
centuare le perplessità del Mani-

festo anche lo specifico riferi-
mento, nella legge regionale di
riforma, all’organizzazione ospe-
daliera del solo comprensorio
genovese, senza che si faccia
però alcun cenno a quella delle
già costituite aree periferiche.
Prima fra tutti l’area del Levante
che comprende Asl 4 coi suoi
tre ospedali e il polo ospedalie-
ro di Chiavari, e Asl 5, coi suoi
due nosocomi (il Sant’Andrea e
il San Bartolomeo) oltre al polo
ospedaliero di Levanto. «Decisa-
mente negativa per la Val di Ma-

gra è poi la totale mancanza di
indicazioni sul futuro dell’ospe-
dale di Sarzana – prosegue Val-
ter Chiappini – di fatto, già de-
classato col piano socio sanita-
rio regionale a ospedale di ba-
se. Dicitura che prelude ad un
pesantissimo ridimensionamen-
to già iniziato in periodo di emer-
genza covid con la chiusura di
reparti e servizi mai riaperti».
A detta del Manifesto per la sa-
nità locale a pesare sarebbero
anche le mancate indicazioni
«su cosa ci sarà nel nuovo ospe-
dale del Felettino, su cui incom-
be l’intenzione della Regione di
applicare il decreto Balduzzi
che priverebbe la provincia di
importanti reparti e servizi, e su
come mai potremo gestire i
suoi 500 posti letto quando, la
pesante carenza di personale,
compromette già le garanzie su-
gli attuali 420 posti letto fra
Sant’Andrea e San Bartolo-
meo». Questi i motivi che hanno
spinto il comitato – pronto a pre-
sentarsi con dati e documenti al-
la mano – a richiedere un incon-
tro urgente con la conferenza
d’ambito dei Sindaci della Val di
Magra, presieduta dalla sindaca
di Sarzana Cristina Ponzanelli.

Elena Sacchelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LO SCONTRO

Mozione ’tagliata’
dal Consiglio

LA SPEZIA

«Errore amministrativo o
volontà di evitare il con-
fronto su un tema che sta
mettendo in forte difficoltà
la maggioranza di centro-
destra?». A chiederlo sono
i consiglieri provinciali di
opposizione a seguito del
mancato inserimento della
mozione che chiedeva alla
Provincia di esprimersi sul
disegno di legge regionale
85/2025, tra gli ordini del
giorno del consiglio. «Una
reale mancanza di rispetto
istituzionale – spiega il ca-
pogruppo Gianluca Tinfe-
na – considerando che il
giorno successivo, il 10 di-
cembre, è previsto il voto
in Regione, ma anche un se-
gnale grave e politicamen-
te significativo». «Tra le
competenze delle provin-
ce – replica l’amministra-
zione provinciale della Spe-
zia – non vi sono tematiche
relative alla sanità che so-
no demandate ad altri orga-
ni. La tematica espressa
nella mozione è già ogget-
to di un preciso percorso
affrontato dai Comuni sia
in sede di comitato per le
autonomie locali che pres-
so Anci». Per la Provincia il
compito «non può e non de-
ve essere quello di sosti-
tuirsi ai percorsi che i Co-
muni si sono dati nel qua-
dro dell’autonomia».

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana (foto di repertorio)

V
Cosa ci sarà
nel nuovo Felettino?
Compromesse
le garanzie
per i posti letto

Venti di guerra in Val di Magra
Il Manifesto per la sanità locale
«Meno servizi sul territorio»
Chiesto un incontro urgente alla conferenza dei sindaci della vallata. Lunedì il summit a Genova
«Un’unica Asl accentrerà il potere decisionale. San Bartolomeo a rischio ridimensionamento»

arcitoscana.it

Consulta il
programma
completo su:

www.arci.it/dona
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LA NOSTRA SALUTE
Gli scenari

LA SPEZIA

Deve essere ancora approvata, ma la
maxi riforma del sistema sociosanita-
rio voluta da Regione Liguria sta già
esplicando il suo dettato in Asl5, dove
la direzione aziendale ha deciso di riti-
rare in autotutela quei bandi interni
per il conferimento di incarichi apicali
che potrebbero scomparire con la
nuova riforma. È il caso del bando di
avviso interno, per soli titoli, pubblica-
to dall’azienda sociosanitaria per il
conferimento dell’incarico quinquen-
nale di direzione della Struttura com-
plessa ’Controllo di gestione,flussi,ac-
quisto e monitoraggio prestazioni sa-
nitarie e sociosanitarie’ afferente al Di-
partimento tecnico amministrativo,
avviato nei mesi scorsi e poi congela-
to. Nella delibera del direttore genera-
le Paolo Cavagnaro viene motivato lo
stop al concorso interno proprio con
l’esigenza di contemperare a quella
che sarà la nuova strutturazione che
uscirà dalla nuova riforma. Nel disposi-
tivo si fa infatti riferimento a un «com-
plessivo e organico progetto di rifor-
ma dell’intero Servizio Sanitario Re-
gionale che comporterà una revisione
dell’attuale assetto organizzativo sia
sanitario», e soprattutto si citano le
note con cui Regione Liguria, attraver-
so la Direzione generale di Area Salu-
te e Servizi Sociali, il 23 e il 28 ottobre
scorsi aveva invitato tutte le aziende e

gli enti del Sistema sanitario regiona-
le a «sospendere il reclutamento di
personale amministrativo» e «a so-
spendere tutte le procedure in atto di
attribuzione di incarichi di Struttura
complessa, Struttura semplice diparti-
mentale e Struttura semplice». Una
riorganizzazione, quella amministrati-
va e sociosanitaria delle aziende, che
non ha trovato il favore dei sindacati,
che da questa mattina saranno in pre-
sidio contro l’approvazione della rifor-
ma. «La riforma, sulla quale è manca-
to il confronto, non risolverà i proble-
mi dei liguri e del personale. Sul testo

non c’è stato alcun confronto e non è
stato possibile portare avanti nessun
tipo di contrattazione – afferma Cgil
in una nota – le poche interlocuzioni
avute con la Regione sono state poco
più che illustrazioni generiche da par-
te del Presidente». «Non sono state re-
cepite le ragioni del personale della
sanità e dei cittadini utenti» spiegano
dalla Cisl, mentre per la Uil «Regione
Liguria impone una riforma della sani-
tà lontana dai bisogni della popolazio-
ne e fantascientifica sotto il profilo
dell’organizzazione del lavoro».

Matteo Marcello

I primi effetti della riforma
L’Asl annulla un concorso
«Stop al reclutamento»
L’azienda sanitaria revoca l’iter per l’assegnazione di un incarico apicale
La Regione con una nota ha invitato a sospendere l’assunzione di amministrativi

BAGARRE IN CONSIGLIO REGIONALE

Botta e risposta al vetriolo
L’approvazione prevista oggi

GENOVA

Burrasca in consiglio regionale dove si è
discussa la riforma sanitaria che prevede
l’accentramento delle cinque Asl liguri in
un’unica entità. Il dibattito ieri è andato
avanti fino a sera, oggi il momento del ver-
detto. «Il disegno di legge rappresenta
l’apice di un processo di riordino del siste-
ma – ha esordito il presidente della Com-
missione Salute e sicurezza sociale Marco
Frascatore – e delinea un organico e coe-
rente disegno di innovazione, prevedendo
un rafforzamento della governance che si
esplica, da un lato, attraverso il consolida-
mento delle funzioni regionali di indirizzo,
programmazione, valutazione e di control-
lo e, dall’altro, nella riduzione del numero
delle aziende sanitarie, con la finalità di
rendere il Servizio sanitario regionale più
efficace superando frammentazione e di-
somogeneità dell’offerta». Sull’altra spon-
da della barricata, il vicepresidente della
Commissione Sanità, Enrico Ioculano (Pd)
il quale ha definito la riforma «sbagliata sia
nell’approccio che nei tempi di elaborazio-
ne e dedicati al confronto» e, pur sottoli-
neando la necessità di una riforma per su-
perare le attuali criticità, ha criticato «la
centralizzazione decisionale e i criteri di
scelta della dirigenza». Ma quindi cosa an-
drebbe riformato? Per Gianni Pastorino
(Orlando Presidente) non basta interveni-
re sulla governance, ma «bisogna mettere
mano alle modalità di erogazione dei servi-
zi alla luce dei cambiamenti. Appare
un’operazione più tattica che strategica:
in una regione dove il disavanzo sanitario
cresce a dismisura, presentare una rifor-
ma che entra in vigore il 1° gennaio 2026
sembra voler dire al Governo di aspettare
a commissariare la Liguria perché la giun-
ta sta già intervenendo».

Ilaria Vallerini

Il padiglione 5
dell’ospedale
Sant’Andrea
della Spezia.
Asl5 ha
annullato un
concorso
interno (foto di
repertorio)

Iniziativa valida nei punti vendita ad insegna Spazio Conad, Conad Superstore, Conad, Conad City, tuday Conad, Sapori&Dintorni associati a Conad Nord Ovest 
delle regioni Toscana, Sardegna, Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, delle province di Modena, Bologna, Ferrara e dei supermercati di Roma, Viterbo e Mantova città.

Iniziativa riservata ai titolari di

Re
go

la
m

en
to

 co
m

pl
et

o p
re

ss
o i

 p
un

ti 
ve

nd
ita

 a
de

re
nt

i. PUNTI 
TRIPLI

SU SPESA MINIMA 50€

VIVI IL CALENDARIO 

DELL̓ AVVENTO DA CONADVIVI IL CALENDARIO 

DELL̓ AVVENTO DA CONAD
DELL̓ AVVENTO DA CONAD

OGGI 

10 DICEMBRE



•• 4 MERCOLEDÌ — 10 DICEMBRE 2025

LA SPEZIA

Grande cordoglio in città per la scompar-
sa della dottoressa Iana Puccio, stimato
medico di medicina generale che ha assi-
stito diverse generazioni di spezzini. La
professionista è venuta a mancare saba-
to scorso, all’età di 78 anni. La sua figura
ha rappresentato un pilastro per la sanità
cittadina. Formata all’Università di Pisa
negli anni Settanta, aveva successiva-
mente aperto il proprio studio dapprima
in via del Prione e in seguito in Piazza San
Domenica di Guzman, nel quartiere di
Mazzetta, assistendo e curando in oltre
trenta anni di professione migliaia di
spezzini. «Il suo impegno costante e la
profonda dedizione ai suoi pazienti l’han-
no resa una professionista stimata e un
punto di riferimento umano per tantissi-
me famiglie» si legge in una delle email
giunte in redazione per ricordare la figu-
ra della storica dottoressa, i cui funerali
si sono celebrati ieri pomeriggio alla chie-
sa dei Frati Domenicani di Mazzetta.

LA SPEZIA

Si risolve con un nulla di fatto l’affondo
della Procura federale della Figc sulla vi-
cenda relativa all’inchiesta ’Un calcio al
Covid’ della Guardia di finanza della Spe-
zia, che a inizio anno aveva portato la Pro-
cura della Spezia a iscrivere sei persone
nel registro degli indagati per i reati di
truffa aggravata per il conseguimento di
erogazioni pubbliche, e sostituzione di
persona aggravata e continuata, relativa-
mente a un presunto giro di false collabo-
razioni per beffare lo Stato e mettere le
mani sulle risorse erogate dal governo ai
tempi della pandemia di Coronavirus.
Nei guai erano finiti Gian Maria Lertora,
48enne spezzino, un passato da dirigen-
te sportivo di numerose società sportive;
Giuliana Bertini, spezzina di 79 anni, il
mantovano Cristian Vicentini, di 53 anni;

il chiavarese Eugenio Lanciano, di 42 an-
ni, e i milanesi Marco Antonio Pennati di
64 anni e Fernanda Todeschini Viero di
52. Per tutti, oltre alla giustizia ordinaria,
si era attivata anche quella sportiva, con
la procura che aveva chiesto 4 anni di ini-
bizione per Lertora, Bertini, Vicentini,
Pennati e Todeschini Viero, 4 anni di
squalifica per Lanciano.
Il Tribunale federale della Figc invece ha
dichiarato il proprio difetto di giurisdizio-
ne per le posizioni di Lertora (difeso
dall’avvocato Davide Bonanni), Bertini, Vi-
centini e Lanciano, e il difetto di compe-
tenza per le posizioni di Pennati, di Viero
Todeschini e del Football Milan Ladies,
trasmettendo gli atti al Tribunale federa-
le territoriale della Lombardia. Alla base
della decisione su Lertora, Bertini, Vicen-
tini e Lanciano, il fatto che le società at-
traverso cui sarebbero state perpetrate
le presunte truffe non sono affiliate alla

Figc ma agli enti di promozione Asi e Csi,
e alla Fin. «Nel caso di specie – si legge
nella sentenza, le cui motivazioni sono
state depositate pochi giorni fa – difetta
quel nesso con l’ordinamento domestico
Figc che consenta di radicare la giurisdi-
zione in capo a questo Tribunale». La pro-
cura tuttavia, ha già appellato la senten-
za: l’udienza in Appello si terrà entro l’an-
no

Matteo Marcello

L’indagine è stata realizzata sul campo dal
comando spezzino della Guardia di Finanza

I FATTI DELLA CITTÀ
La cronaca

La sentenza della Figc
Truffe per i fondi Covid
L’accusa sportiva va ko
Il Tribunale federale dichiara il proprio difetto di giurisdizione

Aveva 78 anni

Lutto nella sanità
Addio a Iana Puccio
Medico di famiglia
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Cardiologia...batte forte
Reparto di eccellenza
rinforzato dalla tecnologia
Importanti investimenti effettuati all’ospedale San Bartolomeo di Sarzana
Le innovative attrezzature incideranno sul recupero funzionale del paziente

SARZANA

Già fiore all’occhiello dell’ospe-
dale San Bartolomeo e punto di
riferimento per il Levante Ligu-
re, finalmente Cardiologia riabi-
litativa può contare su attrezza-
ture innovative che, unite
all’equipe d’eccellenza su cui
già poteva contare il reparto, sa-
ranno in grado di incidere ulte-
riormente sul recupero funzio-
nale del paziente cardiopatico.
Era l’ottobre del 2023 quando,
in occasione dei vent’anni di vi-
ta del reparto nato da un’intui-
zione del dottor Giansalvatore
Filorizzo e oggi diretto dal dot-

tor Daniele Bartoli, la direzione
generale di Asl 5 aveva annun-
ciato a volontà di investire per
dotare di nuove strumentazioni
la palestra che si trova al terzo
piano del nosocomio tra. «Sia-
mo arrivati un po’ in ritardo alla
presentazione – spiega il diretto-
re generale di Asl 5 Paolo Cava-
gnaro – sia per motivi tecnici
che per l’importanza dell’investi-
mento. Un investimento non so-
lo tecnologico, ma che riguarda
anche il sistema informativo, pa-
ri a 130 mila euro. Questo repar-
to rappresenta di fatto l’unica
riabilitazione cardiologica tra
Arenzano e Pisa. Cardiologia ria-
bilitativa, con un’equipe e delle

attrezzature all’avanguardia,
può davvero essere determinan-
te per scongiurare la mobilità
passiva».
«Ci occupiamo del cardiopati-
co riabilitativo diagnostico –
precisa il dottor Daniele Bertoli
– e l’esercizio fisico è un pilastro
fondamentale nella riabilitazio-
ne cardiologica, quasi un farma-
co prescritto. Il fatto che la no-
stra palestra si sia arricchita di
nuove strumentazioni e che que-
ste siano armonizzate da un soft-
ware di monitoraggio che per-
mette ai nostri fisioterapisti di
impostare e erogare il program-
ma personalizzato sulle singole
macchine, è certamente motivo

di orgoglio». Cardiologi, infer-
mieri, fisioterapisti, ma anche
psicologi e nutrizionisti com-
pongono il team che lavora
all’unisono per creare un pro-
gramma personalizzato in gra-
do di integrare diversi aspetti
del recupero. Cicloergometri
con seduta classica e uno appo-
sitamente pensato per persone
con ridotta stabilità, ma anche
pedane a nastro mobile, di cui
una dotata di arco di sicurezza.
A queste, come precisato dalla
fisioterapista Alessandra Arma-
ni, si aggiunge una postazione
di riabilitazione di sforzo fisico
in grado di rilevare più aspetti ri-
spetto al classico Ecg e un siste-

ma per ergosperimetrie per va-
lutazioni cardiologiche e polmo-
nari. Queste le nuove apparec-
chiature, cui si aggiungono die-
ci sedie e piccoli accessori, di
cui è dotata la palestra di Car-
diologia Riabilitativa. «Due anni
fa eravamo qui – conclude il vi-
cesindaco e assessore alla sani-
tà Carlo Rampi – in un reparto
che era già un’eccellenza, ma
con l’attrezzatura della palestra
che manifestava i suoi limiti.
Queste migliorie oltre a portare
benefici ai pazienti rappresenta-
no anche uno splendido esem-
pio di capacità organizzativo fi-
nanziaria».

Elena Sacchelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Rampi, il direttore Cavagnaro e lo staff di cardiologia

IL FUTURO DELLA SANITÀ
Il progetto
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

VAL DI VARA

Nella morsa di furti e truffe.
Non si placano le “attenzioni“
dei malviventi per le abitazioni
della bassa vallata del Vara.
Nell’ultima settimana sono stati
infatti molteplici gli episodi – riu-
sciti o anche solo tentati – che
hanno visto protagonisti i truffa-
tori e i topi d’appartamento. Il
più clamoroso è avvenuto pochi
giorni fa nel centro urbano di
Ceparana, dove due malviventi,
fingendosi tecnici di Acam e pa-
ventando il rischio di un’esplo-
sione a causa di una fuga di gas,
sono riusciti dapprima a entrare
nell’abitazione di una coppia di
anziani coniugi, e poi a rubare
tutti i preziosi contenuti nella
cassaforte, per un valore di qual-
che migliaio di euro. Sull’episo-
dio indagano i carabinieri della
locale caserma di Ceparana. An-
che i topi d’appartamento stan-
no continuando a insidiare le
abitazioni. Almeno due gli episo-
di avvenuti sul territorio comu-
nale di Bolano nell’ultimo ponte
dell’Immacolata. Nel borgo di
Bolano, i ladri hanno tentato di
entrare in un’abitazione situata
a poche decine di metri dal mu-
nicipio, e non hanno esitato a
prendere a bastonate il cane del-
la famiglia. Il furto non è riuscito
e i piani dei malviventi sono an-
dati in fumo, ma per la famiglia
tanto spavento e la necessaria
corsa alla clinica veterinaria più

vicina per accertarsi delle condi-
zioni dell’animale. Ladri a bocca
asciutta anche a Canevella: in
una villetta i topi d’appartamen-
to hanno tentato di scardinare
una porta finestra, ma l’allarme
è immediatamente scattato, fa-
cendo desistere i malviventi.
Episodi, quelli che stanno avve-
nendo negli ultimi tempi, finiti
sotto la lente della caserma ce-
paranese e del comando provin-
ciale, che hanno potenziato i
controlli contro i reati predatori
nonchè l’opera di sensibilizza-
zione contro le truffe.

Matteo Marcello

FOLLO

Neppure l’intervento della Pre-
fettura pare aver smosso la si-
tuazione: così, all’ennesimo con-
siglio comunale convocato al
mattino di un giorno feriale, i
due consiglieri di opposizione
si sono presentati per poi abban-
donare la seduta. Accade a Fol-
lo, dove da mesi è in atto la pro-
testa dei consiglieri dell’opposi-
zione. L’ultimo episodio lo scor-
so 27 novembre. «Sin dall’inizio
della legislatura abbiamo chie-
sto la convocazione del consi-
glio comunale in orari diversi
del mattino come sistematica-
mente avvenuto sino ad ora, ab-
biamo proposto orari pomeridia-
ni o serali, o il sabato mattina –
spiega Felicia Piacente (nella fo-
to) –. Non abbiamo ricevuto al-
cun riscontro neanche alle se-
gnalazioni scritte, per cui tutti

noi consiglieri di minoranza ab-
biamo scritto alla Prefettura già
a luglio e a settembre. Siamo
stati ricevuti dal viceprefetto vi-
cario che, dopo aver sentito il
presidente del consiglio comu-
nale, ci ha risposto che Casati si
era reso disponibile a convoca-
re le sedute anche al pomerig-
gio. Cosa che però non è avve-
nuta. Lo spostamento in orari
pomeridiani o al sabato mattina
consentirebbe una più ampia
partecipazione».

Tra ladri e truffatori
Abitazioni nel mirino
A Ceparana due finti tecnici di Acam raggirano una coppia di anziani
«C’è una perdita di gas»: rubato tutto l’oro contenuto nella cassaforte

Controlli dei carabinieri nelle strade della bassa Val di Vara

PIGNONE

Anche il Comune di Pignone in-
troduce la tassa di soggiorno a
carico dei turisti che soggiorne-
ranno nelle strutture ricettive
del territorio. Dopo il via libera
del Consiglio comunale avvenu-
to alla fine di novembre, la giun-
ta guidata da Ivano Barcellone
ha stabilito le tariffe che saran-
no in vigore a partire dal nuovo
anno. Il Comune ha fissato una
tariffa unica a due euro per not-

te a persona, fino a un massimo
di tre notti di soggiorno conse-
cutive nella stessa struttura ri-
cettiva, indipendentemente dal-
la tipologia e dalla categoria del-
la stessa. I soggiorni con preno-
tazioni effettuate precedente-
mente alla data di entrata in vi-
gore delle tariffe non saranno
oggetto di imposta. «Un’oppor-
tunità – si legge nella delibera –
per valorizzare il territorio of-
frendo migliori e maggiori servi-
zi a chi verrà a soggiornare nel
nostro Comune».

Pignone, la giunta fissa la tariffa a due euro a notte per ogni turista

Via libera all’imposta di soggiorno

LEVANTO

Domani alle 18
Consiglio comunale
tra ztl e San Nicolò

Torna a riunirsi domani al-
le 18, il Consiglio comuna-
le di Levanto guidato dal
sindaco Luca Del Bello (nel-
la foto). All’esame dell’as-
semblea l’interrogazione
sui lavori di ristrutturazio-
ne dell’ospedale San Nico-
lò del gruppo ’Levanto -
Azione civica indipenden-
te’, il regolamento sul com-
postaggio domestico e isti-
tuzione dell’albo dei com-
postatori, lemodificheal
regolamento per la discipli-
na della videosorveglian-
za, il regolamento per la tu-
tela del benessere degli
animali, il regolamento per
la circolazione nelle ztl, e il
piano di protezione civile.

Follo, inviate due comunicazioni alla Prefettura

Consigli comunali al mattino
La rabbia delle opposizioni

FOLLO

Una mozione per chiedere al
sindaco di Follo, Rita Mazzi, di
prendere «una posizione netta
e chiara nell’interesse della salu-
te della comunità follese». A pre-
sentarlo il consigliere Sandro
Bertoni del Gruppo consigliare
’Cittadini in Comune’, che met-
te nel mirino la riforma sanitaria
della Regione. «Il marcato ac-
centramento delle funzioni di
governo con l’istituzione di un

unica azienda riduce il ruolo del-
le Asl territoriali – afferma il con-
sigliere comunale di opposizio-
ne – con concentramento di pro-
grammazione e controllo del
Ssr. Quale sara il futuro dei pre-
sidi territoriali? Con loro sara ri-
dotta la capacità di intervento
in modo efficace nella capacità
di definizione dei bisogni socio-
sanitari? Bisogna scongiurare il
rischio di una riduzione della
prossimità e accessibilità ai ser-
vizi. Non è piu tempo di indeci-
sioni o calcoli politici».

Follo, Bertoni presenta una mozione

La riforma sanitaria nel mirino
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LA SPEZIA

Sono volati gli stracci, con la mi-
noranza che ha scelto la via
dell’Aventino poco prima del vo-
to sulla Riforma della Sanità Ligu-
re (Disegno di legge 85) in Consi-
glio regionale, che è stata appro-
vata con i 18 voti a favore della
sola maggioranza. Il quadro, già
teso, è stato incrinato definitiva-
mente dal rifiuto di sospendere
la seduta per incontrare una de-
legazione di sanitari, richiesta
avanzata in prima istanza dai
consiglieri di minoranza e poi da-
gli stessi rappresentanti sindaca-
li (Cgil, Cisl e Uil) che hanno assi-
stito alla seduta protestando in
aula. Dura la condanna da parte
di tutta la minoranza per il per-
corso «sfascia-sanità nato e ap-
provato senza un confronto rea-
le». «Questa non è una riforma, è
la fine della sanità pubblica nella
nostra regione. L’assoluta assen-
za di un dialogo è la fotografia di
cosa questa destra pensa del di-
battito nelle istituzioni», com-
mentano il segretario Pd Liguria
Davide Natale e la responsabile
sanità Pd Liguria, Katia Piccardo.
Numerose le perplessità: «Le
Asl assicureranno i servizi in ba-
se al budget assegnato, quando
sarà finito cosa faranno i cittadi-
ni per curarsi? Sarà assicurata la
possibilità di curarsi fuori dalla
propria area o dalla regione? I
sindaci saranno esclusi dalle
scelte fondamentali delle politi-
che sanitarie non potranno vota-
re i bilanci né la pianificazione
dei servizi: tutti i nostri emenda-
menti per coinvolgerli di più so-
no stati bocciati dalla destra –
evidenziano i dem Natale e Pic-
cardo – in questo modo le politi-
che del personale saranno deci-
se centralmente e i territori sa-
ranno relegati a comprimari».

Il nuovo modello sanitario, che
entrerà in vigore già a partire dal
1 gennaio 2026, prevede l’accen-
tramento in un’unica azienda re-
gionale sociosanitaria chiamata
Azienda Tutela Salute Liguria
(Ats). Quest’ultima comprende-
rà 5 aree sociosanitarie liguri, ov-
vero articolazioni operative e ter-
ritoriali dell’Ats con funzioni di
raccordo organizzativo tra la di-
rezione e distretti, presidi ospe-
dalieri, e dipartimenti, e saranno
dotate di autonomia gestionale
e operativa secondo gli indirizzi
aziendali, gli obiettivi e le risorse
attribuite.
Ats sarà guidata da un unico di-
rettore generale che sarà coadiu-
vato dai direttori sanitario, ammi-
nistrativo e sociosanitario. All’in-
terno di Ats verrà istituita
un’area che dovrà centralizzare i
servizi amministrativi, le proce-
dure di reclutamento, gli acqui-
sti unificati, la gestione unitaria
della logistica e dei magazzini, il
coordinamento dei laboratori e
della diagnostica per immagini.
Ciascuna delle 5 nuove Asl sarà
retta da un direttore di area che
risponderà al direttore generale
dell’Azienda unica. La Conferen-
za dei sindaci dei Comuni espri-
merà i bisogni sociosanitari del-
le comunità locali e corrisponde-
rà alle esigenze sanitarie della
popolazione tramite la nomina
di un Comitato di rappresentan-
za. Infine, sia il personale in servi-
zio al 31 dicembre 2025 nelle 5
Asl con contratto di lavoro subor-
dinato e sia il personale medico
in convenzione saranno trasferi-
ti dal 1° gennaio - senza soluzio-
ne di continuità - all’Ats Liguria,
fatta eccezione per quello asse-
gnato a Villa Scassi che verrà tra-
sferito all’Irccs Aom.

Ilaria Vallerini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VAL DI VARA

I sindaci della Val di Vara hanno
inviato una missiva al presidente
della Regione, Marco Bucci, per
chiedere un incontro urgente
sulla riforma della sanità ligure.
«Siamo quotidianamente il
primo e imprescindibile punto di
riferimento per i bisogni sanitari
e sociali di migliaia di cittadini –
scrivono – È proprio in virtù di
questo ruolo, diretto e concreto,
che desideriamo esprimere il
nostro rammarico per la
modalità con cui si sta
procedendo verso la riforma
sanitaria regionale». I sindaci
lamentano il «mancato
coinvolgimento da parte della
Regione e della Conferenza dei
sindaci di Asl 5 della Spezia,
neppure per una mera
illustrazione del disegno di
legge dalla portata epocale».
Nella lettera i primi cittadini si
rivolgono direttamente al
Governatore Bucci: «Siamo certi
che lei, per la sua esperienza e
per aver ricoperto in passato il
ruolo di sindaco, possa

comprendere appieno la nostra
posizione: conosce il peso delle
responsabilità locali, la giusta e
legittima pressione dei cittadini
e il dovere di tutelare con ogni
mezzo la continuità e la qualità
dei servizi essenziali sul
territorio. Non possiamo dunque
restare in silenzio di fronte al
rischio di non poter esercitare il
nostro mandato di garanzia per
la salute pubblica». Concordano
poi sul fatto che efficientare il
sistema sanitario regionale sia
una necessità ma non sono

intenzionati ad accettare un
modello di governance che
«comprometta o annulli la
capacità decisionale e di
indirizzo politico dei territori sui
processi e sui bilanci,
allontanando il sistema sanitario
dalle esigenze più reali e
specifiche dei cittadini».
Dalla loro prospettiva, «la salute
dei cittadini merita scelte
pienamente condivise, e il
nostro ruolo impone di
pretendere che questa riforma
sia preceduta da un confronto
istituzionale pieno, trasparente e
approfondito. Solo così -
concludono - potremo
contribuire concretamente a un
nuovo assetto che tenga conto
dei reali bisogni del nostro
territorio e che ne garantisca la
futura partecipazione alle scelte
che, inevitabilmente, ricadranno
sui nostri concittadini». I sindaci
firmatari sono Federica Pecunia
(Calice al Cornoviglio), Ezio
Firenze (Carro), Rita Mazzi
(Follo), Egidio Banti (Maissana),
Marco Traversone (Sesta
Godano), Mauro Rattone (Varese
Ligure), Simone Sivori (Zignago).

«La salute dei cittadini
merita scelte condivise»
I sindaci della val di Vara scrivono a Bucci: «Rimasti ai margini del progetto»

Approvata la riforma della sanità (foto d’archivio)

IL FUTURO DELLA SANITÀ
Il piano regionale

Davide Natale

Riforma e polemiche
Votata in consiglio
la nuova Ats Liguria
Alta tensione in aula
La delusione dell’opposizione che abbandona la seduta per protesta
Presenti alla seduta anche i rappresentanti delle sigle sindacali
«Si è scritta una pagina pessima che ha evitato ogni confronto»

Marco Bucci
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LA SPEZIA
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LA SPEZIA

Un nuovo parcheggio in struttu-
ra nell’area di via Fontevivo, in
grado di servire le svariate centi-
naia di lavoratori, utenti e citta-
dini che gravitano attorno agli
uffici che si snodano nel quadri-
latero compreso tra via Fontevi-
vo, via Taviani, via Monteperti-
co, via Vailunga e il sub-distret-
to 8 dell’ex raffineria Ip oggi og-
getto di bonifica. è quanto pro-
getterà in questi mesi Atc Mobi-
lità e Parcheggi, società in hou-
se providing del Comune della
Spezia, per effetto delle disposi-
zioni maturate in questi giorni
dalla giunta comunale di Palaz-
zo civico. La nuova struttura,
che segue quelle già realizzate
in piazza d’Armi e nei pressi del
PalaMariotti, è il frutto di una va-
lutazione avviata nei mesi scorsi
dall’assessorato alla mobilità
guidato da Kristopher Casati
nell’ambito del Pums – il piano
urbano della mobilità sostenibi-
le –, dalla quale è emersa la ne-
cessità di dotare di maggiori
aree di sosta una zona nella qua-
le nell’ultimo decennio sono fio-

rite, oltre alle sedi di diverse as-
sociazioni di categoria e del sin-
dacato, anche centri direziona-
li, uffici, centri medici e attività
commerciali.
Una situazione che ha determi-
nato «un elevato afflusso di lavo-
ratori, utenti e cittadini, gene-
rando una significativa doman-
da di sosta. Diverse imprese
hanno espresso la necessità di
un miglioramento dei servizi
pubblici e di accessibilità alle se-

di di lavoro dei propri addetti;
l’area allo stato attuale presenta
criticità sotto il profilo della mo-
bilità urbana, della fruibilità dei
servizi» di legge nella delibera
che affida ad Atc Mobilità e Par-
cheggi il compito di progettare,
realizzare e, successivamente,
gestire il nuovo parcheggio in
struttura, destinato a contenere
oltre 150 stalli.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

L’ospedale Sant’Andrea, secon-
do la classifica stilata dal Pro-
gramma Nazionale Esiti di Age-
nas, è stato riconosciuto come
il migliore in Italia per gli inter-
venti sul tumore al colon, con-
fermando i grandi livelli clinici
raggiunti nel trattamento di que-
sta patologia oncologica. Un pri-
mato che il sindaco della Spezia
Pierluigi Peracchini ha accolto
con soddisfazione. «Questo im-
portante riconoscimento è il
frutto del lavoro instancabile,
della competenza e della dedi-
zione di medici, infermieri, per-
sonale sanitario che quotidiana-
mente opera con professionali-
tà e umanità per garantire livelli

di altissimo standard, in partico-
lare rivolgo i miei ringraziamen-
ti al primario di Chirurgia gene-
rale Cosimo Feleppa e al diretto-
re generale Paolo Cavagnaro.
Ogni intervento riuscito, ogni
percorso di cura che restituisce
speranza e vita, è il risultato di
un impegno collettivo che meri-
ta il massimo riconoscimento».

LA SPEZIA

La decisione del Comune di
sopprimere, per tutta la durata
delle festività, la corsia prefe-
renziale dei bus in via Sarzana,
nel tratto compreso tra via Fal-
coni e via del Canaletto, diven-
ta materia di interrogazione
consiliare. A presentarla il dem
Andrea Montefiori (nella foto),
per il quale è «ritenuta poco
comprensibilela motivazione
portata a supporto della decisio-
ne, cioè facilitare la circolazio-
ne nel periodo natalizio: toglie-
re le corsie riservate al traspor-
to pubblico, infatti, può com-
portare soltanto una minore flui-
dità del traffico. Non stupisce
che questa amministrazione, an-
cora una volta, agisca penaliz-

zando il trasporto pubblico, gli
utenti e i lavoratori di Atc». Da
qui l’interrogazione per sapere
«se la nuova viabilità di via Sar-
zana sia realmente tempora-
nea, se siano stati valutati l’im-
patto ambientale, i disagi per i
residenti e se sia stata adeguata
la durata del semaforo tra via
Sarzana e via Del Canaletto».

LA SPEZIA

«Nessun depotenziamento:
confermata la piena operatività
del presidio di sicurezza»: così
la deputata e vicesindaco della
Spezia, Maria Grazia Frijia, e An-
drea Salmeri, responsabile sicu-
rezza Fratelli d’Italia La Spezia, i
ntervengono sul futuro dell’im-
portante presidio di sicurezza.
«Non è previsto alcun declassa-
mento né alcun depotenziamen-
to della Questura della Spezia.
Gli approfondimenti in corso ri-
guardano una revisione genera-
le degli organici della Polizia di
Stato, con l’obiettivo di ade-
guarne la distribuzione alle ef-
fettive esigenze di sicurezza, al-
le caratteristiche socio-econo-
miche e alle specificità dei vari
territori».

24 ORE
Fatti e volti della città

Via Fontevivo, arriva un nuovo park
Affidata la progettazione adAtcMP
Via libera dalla giunta comunale: sarà realizzato in struttura e ospiterà oltre centocinquanta stalli

LA SPEZIA

Anche per il prossimo week end sono diversi gli
studi dei medici di medicina generale della provin-
cia che rimarranno aperti per l’assistenza alle per-
sone. Nelle giornate di domani e domenica, al fine
di offrire alla popolazione un punto appropriato di
riferimento assistenziale per tutte quelle presta-
zioni gestibili ordinariamente in sede ambulatoria-
le saranno aperti i seguenti studi. Domani: Enrico
Lazzerini, via Aurelia 1 Padivarma (orario 8-12);
Svetlana Panok, via Sardegna, 11/A La Spezia

(8-12); Pier Celestino Saulino, viale Italia 475 La
Spezia (8-12); Rossano Bertani, corso Cavour 339
La Spezia (14-17); Camilla Zattera, via Genova 141
La Spezia (14-17); Maria Serena Pietra, via Buon-
viaggio 149 La Spezia (14-17); Mario Quadrelli, via
Cisa Sud 264 Santo Stefano (8-12); Giovanni Fre-
diani, via Pisanello 5 Ameglia (14-17). Domenica:
Alessandro Soriani, via Del Popolo 26 La Spezia
(8-12); Saverio Ricci, via Sarzana 1006 La Spezia
(8-12); Rossano Bertani, corso Cavour 339 La Spe-
zia (14-17); Maria Serena Pietra, via Buonviaggio,
149 La Spezia (14-17); Maria Montserrat, viale XXXI
Luglio 13 Sarzana (8-12); Maurizio Lutman, via del-
la Pace, 1 Castelnuovo Magra (14-17)

Ambulatori disponibili in caso di necessità

Ecco imedici di base aperti nel week end

Il direttore generale dell’azienda
sociosanitaria, Paolo Cavagnaro

Viabilità in via Sarzana
I dubbi di Montefiori
«È stato valutato l’impatto ambientale di tale scelta?»

L’INIZIATIVA

Bilancio comunale
Emendamenti di LeAli

LA SPEZIA

I consiglieri comunali di
LeAli a Spezia-Alleanza Ver-
di e Sinistra – Roberto Cen-
ti, Patrizia Flandoli e Gior-
gia Lombardi – hanno pre-
sentato due emendamenti
al Bilancio di Previsione
2026/2028, dedicati a sicu-
rezza e vivibilità delle peri-
ferie, e al sostegno alle fa-
miglie con persone con di-
sabilità. Il primo emenda-
mento prevede lo stanzia-
mento di 60.000 euro de-
stinati al potenziamento e
alla modernizzazione dell’il-
luminazione pubblica nelle
zone periferiche della cit-
tà. Una scelta resa necessa-
ria dalle numerose segnala-
zioni di cittadini e cittadine
che da tempo denunciano
strade non sufficientemen-
te illuminate, intere aree in
penombra e parcheggi po-
co sicuri. Il secondo emen-
damento propone di desti-
nare 15.000 euro alla ripre-
sa dello studio di fattibilità
per la realizzazione, sulla
collina di Gaggiola, di un
Centro “Dopo di noi”, ri-
prendendo un progetto av-
viato nel 2022 dalla Fonda-
zione Oltre l’Orizzonte.

Il primato

Il Sant’Andrea
primo in Italia
per interventi
sul tumore al colon

Maria Grazia Frijia

«La nostra Questura
non sarà depotenziata
e neppure declassata»
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I consiglieri comunali di
LeAli a Spezia-Alleanza Ver-
di e Sinistra – Roberto Cen-
ti, Patrizia Flandoli e Gior-
gia Lombardi – hanno pre-
sentato due emendamenti
al Bilancio di Previsione
2026/2028, dedicati a sicu-
rezza e vivibilità delle peri-
ferie, e al sostegno alle fa-
miglie con persone con di-
sabilità. Il primo emenda-
mento prevede lo stanzia-
mento di 60.000 euro de-
stinati al potenziamento e
alla modernizzazione dell’il-
luminazione pubblica nelle
zone periferiche della cit-
tà. Una scelta resa necessa-
ria dalle numerose segnala-
zioni di cittadini e cittadine
che da tempo denunciano
strade non sufficientemen-
te illuminate, intere aree in
penombra e parcheggi po-
co sicuri. Il secondo emen-
damento propone di desti-
nare 15.000 euro alla ripre-
sa dello studio di fattibilità
per la realizzazione, sulla
collina di Gaggiola, di un
Centro “Dopo di noi”, ri-
prendendo un progetto av-
viato nel 2022 dalla Fonda-
zione Oltre l’Orizzonte.

Il primato

Il Sant’Andrea
primo in Italia
per interventi
sul tumore al colon

Maria Grazia Frijia

«La nostra Questura
non sarà depotenziata
e neppure declassata»
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LA SPEZIA

Un nuovo passo avanti per la sa-
nità spezzina: un dissettore epa-
tico a ultrasuoni di ultima gene-
razione è stato donato dalla Fon-
dazione Carispezia al reparto di
Chirurgia Generale dell’Asl5 del-
la Spezia. La nuova tecnologia,
già in uso all’ospedale Sant’An-
drea, consente di operare con
maggiore precisione e sicurez-
za, riducendo drasticamente
perdite di sangue, complicanze
e tempi operatori. Una donazio-
ne che rafforza la collaborazio-
ne tra Fondazione e Asl e che,
soprattutto, si traduce in benefi-
ci concreti per i pazienti. «La col-
laborazione con Asl5 – spiega
Andrea Corradino, presidente
della Fondazione Carispezia – in
questi ultimi anni ha portato a
importanti contributi alle nostre
strutture sanitarie per restare al
passo con le esigenze dei citta-

dini». Anche Pamela Morelli, di-
rettrice sanitaria dell’Asl 5, ha ri-
badito l’importanza della colla-
borazione: «Le donazioni della
Fondazione ci hanno permesso
di diventare un’azienda all’avan-
guardia che in tanti settori rie-
sce a fare attrazione per i giova-
ni medici. La donazione del dis-
settore epatico si inserisce in
un momento storico importan-
te: la nostra chirurgia è risultata
la migliore a livello italiano co-
me sopravvivenza dei pazienti
post-intervento per l’eradicazio-
ne del tumore al colon. È un ri-
sultato importantissimo per la
nostra piccola azienda, che ha
sicuramente tantissimi proble-
mi sia strutturali sia di persona-
le. La donazione ci permette ve-
ramente di entrare nella sanità
del futuro: i nostri chirurghi han-
no bisogno di strumenti all’avan-
guardia». Il dissettore sta già
portando all’ospedale spezzino
importanti risultati. «Ai pazienti
– aggiunge Cosimo Feleppa, di-
rettore della Struttura Comples-
sa di Chirurgia Generale – dia-
mo la possibilità con questa tec-
nologia di un trattamento a 360
gradi. Abbiamo il 30% di pazien-
ti con tumore al colon che svi-
lupperanno metastasi al fegato
o già le hanno, ma queste non
sono più una condanna grazie
alla chirurgia. Il dissettore per-
mette di intervenire al fegato la-
sciando integri i vasi, riducendo
le perdite ematiche, con un bas-
sissimo rischio di complican-
ze». Sono già stati eseguiti quat-
tro interventi: uno di questi, che
normalmente durerebbe tre o
quattro ore, è stato completato
in soli 19 minuti. «La prima volta
che abbiamo usato il dissettore
– specifica il direttore – è stata
su un paziente di 81 anni con
metastasi che siamo riusciti a
esportare. La tecnologia costa,
però un paziente in un unico in-
tervento ha fatto tre procedure
ed è andato nella stessa giorna-
ta a casa. Con questa macchina
stiamo dando ai pazienti affetti
di tumore del colon la possibili-
tà di ricevere un trattamento a
360 gradi direttamente a Spe-
zia».

Greta Scaramelli

Andrea Corradino
Presidente Fondazione

L’INIZIATIVA
La nostra salute

Passo avanti in chirurgia
Arriva il dissettore epatico
Lo strumento donato da Fondazione Carispezia all’ospedale Sant’Andrea
Consentirà di eseguire gli interventi con maggior precisione e sicurezza

j Svolta
importante

nell’Asl 5 spezzina
grazie alla nuova
apparecchiatura

TEMPISTICA

Sono stati eseguiti
quattro interventi:
uno di questi
completato in 19
minuti piuttosto che
in diverse ore

Punti
di vista

IMPEGNO

«Nel nostro territorio abbiamo
delle vere eccellenze
professionali a cui dobbiamo
comunque dare i mezzi per
poter operare secondo le loro
capacità. In questi anni
abbiamo già disposto
donazioni di diversi dispositivi,
a cui si aggiunge il dissettore
epatico per implementare le
apparecchiature del reparto di
chirurgia dell’ospedale
Sant’Andrea della Spezia»
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Dal “quasi“ debutto
Al cambio di sede
SARZANA

L’inizio dell’atteso servizio di eli-
soccorso nel Levante ligure era
stato presentato alla fine del
2023 all’Aeroclub Lunense “Pie-
ro Lombardi“ di San Lazzaro.
Sembrava tutto predisposto per
dare il via all’importante presi-
dio in grado di far decollare l’eli-
cottero dalla zona non ancora
coperta dal servizio per favorire
il trasporto in tempi rapidi, an-
che come supporto al San Barto-
lomeo, nei centri ospedalieri . In
quella occasione i vertici regio-
nali arrivati in visita avevano an-
nunciato l’accordo raggiunto
tra l’ente ligure e i gestori
dell’Aeroclub sarzanese per l’ac-
quisto dell’hangar dove sistema-
re l’elicottero in uso per il pro-
getto, avvalendosi del contratto
già sottoscritto con Airgreen e
predisporre una sala di acco-

glienza per il personale. Ma la si-
tuazione si era improvvisamen-
te complicata. Dal successivo ta-
volo tecnico erano infatti emer-
se osservazioni sull’area indivi-
duata a Sarzana che presentava
alcune criticità. Quindi era stata
individuata dai responsabili del
Ministero della difesa un’altra
sede vicinacon caratteristiche
tecniche adatte per coprire l’in-
tera provincia in tutte le sue esi-
genze. Ecco dunque che il pia-
no operativo si è spostato all’ae-
roporto militare Luni-Sarzana. I
vertici regionale dopo la firma
della convenzione avevano fis-
sato il cronoprogramma delle
operazioni. L’obiettivo era quel-
lo di concludere la fase proget-
tuale entro l’anno oppure nei pri-
mi mesi del 2026, per poi parti-
re con i lavori per realizzare la
piazzola di stazionamento e
l’hangar in modo da garantire
l’attivazione entro la prossima

estate. Un percorso dunque
non così semplice come sem-
brava nel pomeriggio di ottobre
di due anni fa quando il volo
dell’elicottero di soccorso sem-
brava ormai imminente. L’appro-
fondimento delle problemati-
che emerse ha costretto Regio-
ne Liguria a effettuare tutti i deli-
cati passaggi con il Ministero
della Difesa in modo da evitare
interferenze con chi già opera
in quell’aeroporto militare.

Massimo Merluzzi

SARZANA

Deve ancora essere realizzata,
ma la nuova base dell’elisoccor-
so finisce sotto la lente del Tri-
bunale amministrativo. Il nuovo
servizio, che nei prossimi mesi
sarà attivato a Sarzana per copri-
re tutto il levante ligure, è infatti
oggetto dell’affondo giudiziario
di Elilombarda, una delle socie-
tà che anni addietro aveva parte-
cipato alla gara d’appalto per
l’affidamento del servizio di eli-
soccorso di feriti in emergenza
(il cosiddetto Hems) da effettua-
re per la durata di 9 anni nella
Regione Lombardia (lotti 1 e 2) e
nella Regione Liguria (lotto 3).
Nel mirino della società è finita
la deliberazione della giunta re-
gionale ligure inerente l’appro-
vazione degli indirizzi operativi
per realizzazione sito idoneo
per ospitare una base Hems nel

Levante Ligure, nella parte in
cui dà il via libera all’estensione
contrattuale del contratto affi-
dato alla società Airgreen – vin-
citrice del lotto ligure della gara
d’appalto – per la gestione del
servizio di elisoccorso anche
dalla base di Sarzana.
Secondo la società ricorrente,
tali modifiche avrebbero altera-
to il servizio aggiudicato e con-
trattualizzato per il lotto ligure
introducendo una seconda ba-
se Hems nell’aeroporto di Sarza-
na e la previsione di utilizzo di
un secondo elicottero, «con
conseguente modifica sostan-
ziale del servizio che avrebbe ri-
chiesto l’effettuazione di un
nuovo affidamento». Nei giorni
scorsi, a seguito del ricorso di
Elilombarda, la vicenda è stata
affrontata dal collegio. I giudici,
rilevando che «dai provvedi-
menti impugnati, non si com-
prende con certezza se l’impie-
go della nuova base di Sarzana

sia sostitutiva o aggiuntiva di
quella di Albenga, né se sia pre-
visto l’utilizzo di un ulteriore eli-
cottero», hanno ordinato a Re-
gione Liguria e ad Aria (società
che si è occupata di gestire la
gara d’appalto) di depositare en-
tro il prossimo 31 gennaio una
serie di documenti per definire
l’istruttoria e e chiarire al me-
glio la vicenda, tra i quali il docu-
mento denominato “Progetto
118” per la realizzazione della ba-
se Hems all’Aeroporto di Sarza-
na. Entro la stessa data, la Regio-
ne Liguria dovrà depositare una
relazione illustrativa «che chiari-
sca se, in seguito all’applicazio-
ne degli atti, il servizio Hems del
lotto 3 sia (o sarà) svolto su una
sola base oppure su due basi e
con un solo elicottero o con
due o più mezzi». I giudici han-
no poi fissato l’udienza di di-
scussione del merito al 19 giu-
gno del prossimo anno.

Matteo Marcello

La visita nell’inverno 2023

NEL QUARTIERE TRINITA’

Finestre della casa sfondate a colpi di martello
Ladri messi in fuga dalle grida di un passante

Avevano già spaccato i vetri
delle finestre dell’abitazione
a piano terra in via Aldo Moro
nel quartiere della Trinità ma
per fortuna, dei proprietari in
quel momento assenti, i ladri
sono stati disturbati da un
passante che li ha messi in
fuga. Il colpo non c’è stato
ma i danni alle finestre,

spaccate con colpi di
martello, sono stati notevoli.
Sull’episodio stanno adesso
indagando le forze
dell’ordine. Un quartiere
quello alle porte della città
che ha più volte lanciato
segnali di allarme per la
presenza di peronaggi
equivoci.

L’AFFONDO GIUDIZIARIO

Ad agitare le carte
la società Elilombarda
che ha impugnato
la delibera regionale
ipotizzando l’esigenza
di una nuova gara

L’elisoccorso sotto la lente del Tar
Nel mirino la nuova base di Sarzana
Il tribunale amministrativo chiede alla Regione una relazione per chiarire i risvolti operativi e contrattuali

L’elisoccorso regionale ligure è stato affidato alla società Airgreen



«N oi non vogliamo essere in 
alcun modo associati o 
complici di questa 

porcheria, né di chi si illude di fare 
una riforma della sanità mentre in 
realtà la sta sfasciando». Andrea 
Orlando parla fuori dalla sede del 
Consiglio regionale, spiega così 
l’Aventino delle opposizioni nel 
giorno del via libera alla rivoluzione 
del sistema sanitario ligure, e lo 
scontro con il governatore Marco 
Bucci per una mattinata pare 
riportare al duello tra candidati 
presidente alle Regionali di un 
anno e qualche mese fa. L’ex 
ministro a parlare per conto di tutte 
le forze di minoranza, e guidarne i 
consiglieri fuori dall’aula al 
momento della contestazione più 
dura da parte dei delegati sindacali. 
Il presidente a difendere la sua 
legge. E uno scontro che così, più 
che tecnico, diventa tutto politico.
«Quanto successo in questa 
assemblea chiarisce bene il senso di 
questa riforma, uno spettacolo 
vergognoso: – è l’attacco di 
Orlando, che con Bucci in qualche 
modo nei mesi scorsi aveva tentato 
l’accordo per una gestione 
condivisa del cammino del disegno 
di legge – il centrodestra ha 
rifiutato di ascoltare i lavoratori 
della sanità che chiedevano di 
poter esprimere la loro opinione 

sulla riforma, un ulteriore 
momento di riflessione». Un tema 
di metodo, ma anche «di merito». 
«Sarebbero bastati dieci minuti per 
considerare quei lavoratori che 
vanno ascoltati fino all’ultimo 
momento quando si assume una 
riforma che ha una portata così 
dirompente», dice. «Ma questo – è 
l’analisi – è esattamente lo spirito 
del tutto: rifiutando l’invito al 
dialogo, è ancora più chiaro il 
motivo per cui viene approvata una 
legge fatta esclusivamente per le 
burocrazie, per il Ministero 
dell’Economia, perché il buco di 
bilancio esiste e fin qui l’hanno 
nascosto, e per la sanità privata. 
Non porterà alcun beneficio ai 

cittadini, sarà 
un sacrificio per 
i territori più 
marginali e 
minerà il ruolo 
dei sindaci. Non 
costruirà una 
sanità 
territoriale, né 
investirà un 
euro in più in 
ricerca, lavoro o 
produttività dei 
servizi. Con un 
atto che può 
sembrare 
marginale, ma 
non lo è, si è 
voluto imporre 
una decisione 
ignorando 
l’interesse dei 
cittadini e dei 
lavoratori».Di 
qui la scelta di 
lasciare il voto 
(«Noi non 
vogliamo 
confonderci 

minimamente. Con questo atto 
abbiamo cercato di dare il nostro 
contributo per limitare i danni, ma 
dobbiamo prendere atto che non 
possono essere limitati») e il 
rilancio su un futuro di cui gli stessi 
addetti ai lavori non possono dire di 
«poter prevedere più di tanto, 
trattandosi di fatto di una riforma 
che non è strutturata». «Nelle 
prossime settimane spiegheremo le 
nostre proposte – annuncia 
Orlando – La strada che avremmo 
dovuto percorrere e che 
percorreremo in futuro è chiara. 
Quella di Bucci è una riforma 
destinata al fallimento, genererà 
disordine e caos a causa 
dell’improvvisazione. Basta 
leggerla: contiene strafalcioni e 
refusi. A pagare saranno tutti. La 
sanità, in condizioni critiche, subirà 
uno shock che rischia di 
allontanare ancora competenze e 
lavoratori».
«Usando in questo modo le 
istituzioni – è infine l’accusa che 
alza il livello dello scontro, anche 
oltre il politico –aumenta il distacco 
tra politica e opinione pubblica, 
con i lavoratori, con le persone che 
hanno bisogno di essere ascoltate, 
soprattutto in questi casi. Questa 
sordità è la causa della malattia 
della democrazia, che il 
centrodestra in Liguria, in modo 
antidemocratico, sta provocando». 
— MA.MAC.

Medicina, alla seconda prova
la maggior parte ritenta
ma i risultati restano un rebus

Si sono presentati in 732 
pari al 74% tra i 987 totali 
al semestre filtro, un 
centinaio in meno rispetto 
agli 835 dell’appello 

di MATTEO MACOR

L a riforma della sanità ligure è 
legge, ma a farla tale sono i soli 
voti della maggioranza di cen-

trodestra  in  Regione,  nel  silenzio  
della  sala  del  Consiglio  regionale  
svuotata dallo scontro politico (du-
rissimo) sul tema. L’ultimo atto del 
percorso del disegno di legge voluto 
dal governatore Marco Bucci, ieri, è 
andato in scena al termine di una se-
duta consiliare iniziata ad altissima 
tensione, tra i fumogeni e le bandie-
re della protesta delle sigle sindaca-
li organizzata all’entrata del Consi-
glio, e finita ancora peggio. Con la 
delegazione dei lavoratori che prote-
stavano sin dalla prima mattina a 
chiedere  la  sospensione  del  voto,  
per poi contestare direttamente dal-
la tribunetta dell’aula la scelta del 
presidente dell’aula Stefano Ballea-
ri di tirare dritto, e le forze di opposi-
zione a ritirarsi dall’assemblea. La-
sciando campo libero alla formaliz-
zazione dell’ok alla riforma, consu-
mato con cori di protesta contro la 
giunta sullo sfondo («Vergogna, ver-
gogna», e ancora: «Non vi votiamo 
più»), ma riaccendendo lo scontro 
sul fronte più delicato di tutti. 

L’ultimo tentativo di dialogo, pri-
ma della bagarre, in realtà portereb-
be la firma dello stesso Bucci. Un in-
contro improvvisato con i segretari 
generali liguri di Cgil, Cisl e Uil, Mau-
rizio Calà, Luca Maestripieri e Ric-
cardo Serri, tra i delegati riuniti fuo-

ri dal Consiglio, con cui il presiden-
te ha provato a chiarire le proprie 
scelte ancora prima di affrontare la 
discussione con le opposizioni. Dai 
tempi forzati del voto («Se avessimo 
scelto una data successiva al primo 
gennaio, nel 2026, saremmo stati ob-
bligati a fare nove bilanci più due de-
finitivi»)  al  confronto  tra  le  parti  
(«Oggi si vota la riforma amministra-
tiva, poi avremo quattro mesi per de-
finire il contratto integrativo e il pia-
no sociosanitario»). Una prova di di-
stensione tesa  alle  sigle  sindacali,  
che lamentano «la totale mancanza 
di  confronto sul disegno di legge,  
che doveva avvenire ai tavoli prima 
dell’approvazione  della  riforma  e  
non dopo» e «la forzatura su norme, 
procedure, tempi», – si fa notare da 
Cgil, Cisl e Uil – diventata vana nel 
muro contro muro dell’aula. Inascol-
tata la richiesta di sospensione dell’i-
ter consiliare della riforma, a incen-
diare lo scambio il  no all’incontro 
chiesto con i lavoratori a seduta in 

corso. «L’avrei fatto alla fine, basta-
va rispettare il regolamento, e non 
hanno voluto farlo», sarà a bufera 
già nel pieno la difesa dello stesso 
Bucci, che alzerà però ancora di più 
la tensione tra le parti. 

Con ancora tanti punti interroga-
tivi nel merito della legge (tra que-
sti, la forma del contratto integrati-
vo e il piano sociosanitario che ver-

ranno, gli accordi a livello aziendale 
e la convenzione per l’ingresso del-
l’ospedale  Galliera  nella  nuova  
azienda  ospedaliera  metropolita-
na), dai banchi delle opposizioni se 
ne fa una questione di forma e di so-
stanza insieme. Parlano di «pagina 
tra le più buie di questa legislatura» 
i capigruppo di Pd e M5s, Armando 
Sanna e Stefano Giordano. Di «rega-

lo alla sanità privata» e «penalizza-
zione pesantissima per quella pub-
blica» il consigliere Gianni Pastori-
no e il segretario dem Simone D’An-
gelo: «In 65 giorni si pretende di can-
cellare cinque ASL e costruirne una 
sola, senza il coinvolgimento di par-
ti sociali, ordini, sindaci. In un Paese 
normale prima si fanno i tavoli tecni-
ci e poi, nel tempo, si mettono a regi-
me le riforme: qui invece si parte il 2 
gennaio senza nemmeno l’uniformi-
tà dei sistemi informatici», la denun-
cia. «Questa legge avrà una portata 
enorme,  per  migliorare  la  qualità  
del servizio bisognava tenere conto 
delle esigenze dei cittadini, Bucci li 
ha ignorati», attaccano da Avs Sele-
na Candia e Jan Casella. 

Il tutto, però, mentre il voto della 
maggioranza porta in tempi record 
al  via  libera alla  legge,  «pure  con 
l’approvazione  di  alcuni  emenda-
menti  dell’opposizione»,  fa  notare  
lo stesso Bucci. «Dal punto di vista 
operativo, ora c’è la cornice normati-
va per procedere – indica la rotta del 
futuro prossimo il presidente – Lavo-
reremo con i sindacati per realizza-
re  un  contratto  integrativo  unico  
per tutta la regione, che prevede an-
che aumenti contrattuali. Contiamo 
di completare tutto entro un mese e 
mezzo,  dopodiché  procederemo  
con le nomine e con la parte econo-
mico-finanziaria». Il dato politico di 
giornata, pure nel fumo rosso della 
protesta, lo indica come vincitore. 
Tutto da capire, sul lato tecnico del-
la questione, rimane quello che suc-
cederà dal primo gennaio in poi.

Andrea Orlando
“Una legge sfascia sanità
la nostra battaglia continua”

di VALENTINA EVELLI

V entotto di Chimica, 26 di Fisi-
ca e 26 di Biologia. Martina 
Di Maio, 19enne di Chiavari, 

aiuta le amiche a ripassare le ulti-
me formule prima del secondo ap-
pello. Per lei il posto nella facoltà 
di Medicina non è più un mirag-
gio. «Sapevo di aver fatto bene – 
racconta ancora incredula – Mi so-
no chiusa tre mesi in casa a studia-
re, è stata dura, altro che il vec-
chio test d’ingresso. Ho deciso di 
tenermi stretti i miei voti, speran-
do che siano sufficienti per entra-
re in graduatoria, vedremo». Mar-
tina è una dei pochi studenti che 
ieri mattina non ha tentato il se-

condo appello per riuscire a entra-
re nella facoltà di Medicina, dopo 
il semestre filtro aperto a tutti. Qua-
si un’eccezione rispetto ai centina-
ia di aspiranti camici bianchi del-
l’Università di Genova che dopo la 
débâcle dei primi esami di Fisica, 
Chimica e Biologia, hanno deciso 
almeno di riprovarci: alla seconda 
sessione si sono iscritti in 780, alla 
fine si sono presentati 732, pari al 
74% tra i 987 studenti totali al se-
mestre filtro, un centinaio in me-
no rispetto  agli  835  dell’appello  
dello scorso 20 novembre. «Quasi 
tutti hanno ritentato l’esame di Fi-
sica e la maggior parte dei presen-
ti ha sostenuto almeno due prove 
su tre- ha spiegato Gianluca Da-
monte, coordinatore del corso di 
Medicina dell’Università di Geno-
va- Per riuscire a passare con que-

sto sistema bisogna dare tutto, so-
no richiesti impegno e studio in-
tenso per due mesi e mezzo senza 
sabati né domeniche. Una riforma 
che probabilmente è stata intro-
dotta troppo in fretta e mi aspetto 
che venga rivista a breve». Davan-
ti al padiglione Jean Nouvel dove si 
è svolta la prova anche la protesta 
del collettivo Cambiare Rotta con 
lo striscione “Oggi secondo appel-
lo degli hunger games. No al seme-
stre  filtro,  servono  medici  non  

bombe”.  La  maggior  parte  delle  
candidate e dei candidati genove-
si, alla fine, ha deciso di riprovare 
almeno due esami su tre: troppo 
bassi i punteggi per sperare di en-
trare nella graduatoria nazionale. 
«Ho rifiutato il 18 di Biologia e ne-
gli altri esami non ho raggiunto la 
sufficienza.  Questo  semestre  fil-
tro è stata una fregatura – raccon-
ta Maria Luisa Trucco, 20 anni – 
Ho studiato più dell’altra volta, sta-
volta spero di essermela cavata in 
tutte e tre le prove. Sono già iscrit-
ta a Biotecnologie e se non passo a 
Medicina valuterò se  riprendere 
quella strada». Caterina, 21 anni, 
al primo appello non ha passato 
nessuna delle tre materie. «Non è 
questione di quesiti semplici o dif-
ficili- spiega – Mi aspettavo di do-
ver sostenere un esame, non un 

quiz a crocette, tanto valeva man-
tenere la vecchia selezione». A Ge-
nova appena il 12% degli studenti 
lo scorso 20 novembre ha supera-
to l’esame di Fisica, il 24.7% quello 
di Chimica e il  30% è riuscito a 
prendere almeno la sufficienza in 
Biologia. Ma per entrare nella gra-
duatoria nazionale bisogna essere 
a posto in tutte e tre le prove. E le 
sensazioni dopo la seconda sessio-
ne non sono così diverse dalla pri-
ma  con  Fisica  che  resta,  per  la  

maggior parte dei candidati, l’esa-
me più difficile. I risultati sono at-
tesi prima di Natale, il 23 dicem-
bre, poi a gennaio sarà pubblicata 
la  graduatoria  nazionale  per  i  
19.575 posti a bando. Intanto, non 
si placano le critiche per una rifor-
ma che non convince quasi nessu-
no. «Per passare gli esami, abbia-
mo sostenuto un corso aggiuntivo 
di 160 euro a settimana– racconta 
Simone Parodi,  27  anni  già  assi-
stente alla poltrona che sogna di 

diventare dentista –Le lezioni del-
l’università non erano sufficienti. 
E chi questa volta si aspettava pro-
ve più semplici è rimasto fregato, 
le risposte ai quesiti erano spesso 
ambigue». 

Simone e i suoi compagni han-
no fatto  corsi  di  potenziamento 
tutti i pomeriggi dalle 15 alle 17.30 
per poi proseguire  on line dalle  
19.30 alle 23 con le ripetizioni di Fi-
sica. «Mi sono tenuta il 20 di Chi-
mica del primo appello per con-
centrarmi solo su due materie e 
sperare di alzare la media, vedre-
mo se sarà stata la scelta giusta– 
racconta Martina Ragazzi, 19 anni 
– La ministra Bernini non ha fatto 
una riforma ma un esperimento 
sulla nostra pelle. Speriamo alme-
no che sia servito a capire che non 
ha funzionato». 

di MATTEO MACOR

Il colloquio

A vuoto l’ultima tentativo 
di mediazione

tra governatore e 
segretari di Cgil, Cisl e Uil

prima del voto 
definitivo 

L’esercito di chi 
ha speso 160 euro 

a settimana per 
sostenere corsi privati

S Il consigliere regionale 
del Partito Democratico Andrea 
Orlando, già sfidante di Bucci

Il leader democratico
“Una manovra che serve 
solo a coprire il buco 
di bilancio con il ministero 
dell’Economia”

R Nella foto 
di Bussalino 
una immagine 
degli studenti 
davanti
al Padiglione 
Jean Nouvel
per la seconda 
prova per 
entrare a 
Medicina

Il capogruppo 
del Pd Simone 
D’Angelo
I dem da subito
sono stati 
critici nei 
confronti 
della legge 

Il Pd

Riforma approvata
tra fumogeni e Aventino
dell’opposizione
Il centrosinistra lascia il consiglio regionale dopo il no a un incontro
in aula con i sindacati. Bucci: “Lavoreremo insieme per appplicarla”

Un momento 
della 
manifestazione 
dei sindacati
davanti 
al consiglio
regionale
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di MICHELA BOMPANI

M illecentonovantacinque  di-
pendenti dell’ospedale Villa 
Scassi, tra “261 dirigenti me-

dici, 4 dirigenti delle professioni sa-
nitarie e 930 unità del personale del 
comparto”, dal primo gennaio 2026 
saranno trasferiti all’Aom, l’azienda 
ospedaliera metropolitana con ca-
pofila l’ospedale San Martino e in 
cui entreranno anche il Galliera e, 
quando ci sarà, Erzelli. Lo ha ufficia-
lizzato ieri, con una lettera inviata 
alle organizzazioni sindacali, Paolo 
Bordon, direttore del dipartimento 
Salute della Regione, a neppure 24 
ore dall’approvazione della riforma 
sanitaria  in  consiglio  regionale,  
mercoledì,  in  un’aula  dimezzata,  
perché al momento del voto le oppo-
sizioni  l’hanno  abbandonata  per  
protesta. 

«Questi numeri non spiegano co-
me sia  stato  scelto  chi  entra  nel-
l’Aom e chi  resta  in Ats»,  attacca 
Gianni Pastorino, capogruppo lista 
Orlando presidente e  coordinatore  
di Linea Condivisa. E punta il faro 
sul nodo personale, che sarà il pri-
mo a venire al pettine dell’entrata 
in vigore della riforma: «A Villa Scas-
si lavorano professionisti che svol-
gono attività molto diverse tra loro: 
reparti  ospedalieri,  servizi  territo-
riali, funzioni amministrative, am-
bulatori distrettuali - indica - trasfe-
rirli in blocco a un’azienda ospeda-
liera rischia di creare un cortocircui-
to organizzativo che porterà a ral-
lentamenti, sovrapposizioni, con ri-
cadute operative che nessuno, a og-
gi, ha voluto affrontare apertamen-
te». 

Nella stessa comunicazione, nel-
la quale rassicura i sindacati su un 
loro coinvolgimento, durante l’ap-
plicazione della riforma, Bordon an-
nuncia la fusione delle cinque Asl e 
Liguria Salute nell’unica Asl, l’Ats Li-
guria (azienda tutela della salute Li-
guria) con lo spostamento di tutti i 
dipendenti dal 1° gennaio.«Perché il 
trasferimento del personale dall’ex 
Asl 3 all’Aom non si configura come 

cessione di ramo d’azienda? - solle-
va il dubbio Pastorino - non dovreb-
bero applicarsi le norme del Codice 
civile a tutela i lavoratori? Centina-
ia di dipendenti pubblici non sanno 
dove finiranno, con quali mansioni, 
diritti e garanzie. È la dimostrazio-
ne di una riforma costruita al con-
trario: prima si spostano persone e 
strutture, poi si capirà la funzionali-
tà del sistema». E intanto nel Dipar-

timento Salute e nell’assessorato di 
Massimo Nicolò fervono riunioni e 
sopralluoghi:  la  sede  della  nuova  
Ats sarà in piazza della Vittoria, ne-
gli ultimi due piani del palazzo do-
ve era collocata Alisa.  E poi si sta 
chiudendo la rosa dei nomi apicali 
che dovranno mettere a terra la ri-
forma. Per la direttrice generale del-
l’Ats, in un ruolo plenipotenziario, 
oltre a Monica Calamai spunta Isa-
bella Lanzone, oggi direttrice ammi-
nistrativa del Gaslini. Al vertice del-
l’Aom, continua a prevalere l’ex as-
sessore alla Sanità, Angelo Grataro-
la. Per il direttore sociosanitario del-
l’Ats la preferenza è per l’attuale di-
rettore generale di  Anci,  Pierluigi  
Vinai, anche se il diretto interessato 
starebbe resistendo. Alla direzione 
sanitaria dell’Aom si pensa a Bruna 
Rebagliati,  dirigente  dell’attuale  
Asl2. E si compone anche il quadro 
dei coordinatori di area, gli ex diret-
tori delle Asl, per cui il Pd nei giorni 
scorsi ha protestato contro una revi-
sione dei criteri di selezione impo-
sta dalla Lega con un emendamen-
to poi recepito nella riforma: non sa-
rebbe richiesta ad esempio l’iscri-
zione all’elenco dei direttori genera-
li, ma verrebbe valorizzata la parte-
cipazione a commissioni ministeria-
li. Tra i nomi in pole position per l’a-
rea genovese sta emergendo Gianlo-
renzo Bruni, medico legalel. Cam-
bio di vertice anche in area imperie-
se: Fabrizio Polverini, oggi direttore 
sociosanitario di Asl1, subentrereb-
be a Elena Galbusera, Due i nomi in 
lizza per l’area savonese: l’attuale di-
rettrice socio Sanitaria, Monica Ci-
rone o Michele Orlando, già diretto-
re generale dell’Asl2. Due conferme 
sono previste nel Tigullio, con Pao-
lo  Petralia,  e  nello  spezzino,  con  
Paolo Cavagnaro. 

Giuseppe Fornarini “Non si sa
cosa succederà da gennaio”

Paolo Bordon
È il direttore del Dipartimento 
Salute di Regione Liguria e sta 
gestendo l’organizzazione

Marco Bucci
Presidente della Regione
ha voluto fortemente
questa riforma della sanità

Gianlorenzo Bruni
Medico legale, già in Asl Tre 
potrebbe essere indicato come 
nuovo direttore di Area Territoriale

«I l problema vero è che non sap-
piamo a cosa porterà, e que-
sto  dovrebbe  preoccupare  

tutti». Giuseppe Fornarini,  oncolo-
go del San Martino e sindacalista in 
Anaao, giudica così la riforma della 
sanità  regionale.  Facendone  una  
questione “tecnica”, più che politi-
ca. 

La riforma però c’è, dal primo 
gennaio sarà in vigore.
«E dal due gennaio non sappiamo 
cosa determinerà. Dal livello 
amministrativo all’organizzazione 
delle equipe mediche. Si è voluto 
riformare un mondo senza 
conoscerne davvero le criticità o 
un’analisi costi benefici, con 
attenzione esclusiva al bilancio. Ci 
si poteva dare un anno di tempo, e 
invece».

Il problema è di tempi, o di 
merito?
«Io non sono contro le riforme, anzi, 
aggiornare serve sempre. Ma nel 

caso di una riforma così 
importante, non si può non passare 
da una programmazione, da scelte 
concordate con i professionisti del 
settore e da un percorso di 
confronto reale con le parti sociali. 
Prima di decidere, e non dopo».

È stato questo, l’errore principale 
di Bucci?
«Avesse chiesto aiuto agli operatori 
per fare una riforma che 
migliorasse la qualità 
dell’assistenza e non si limitasse a 
cambiare la governance, avrei 
sottoscritto il giorno stesso. Ora si 
parla di nuovi ospedali, si 
escludono problematiche di 
bilancio, ma la realtà è un’altra. 
Questa Regione rischia un 
commissariamento, se non argina il 
deficit della sanità».

In cosa pensa sia sbagliata, la 
riforma?
«Poteva creare dipartimenti 
interaziendali e multidisciplinari, 

dare linee guida, potenziare gli 
organici dove necessario e 
migliorare l’attrattività del lavoro 
ospedaliero. Ma l’impressione è che 
si sia pianificata una rivoluzione 
senza conoscere davvero il 
territorio».

Ovvero?
«La Liguria non è l’area vasta 
toscana, ha una conformazione 
diversa in estensione, orografia, 
accessibilità, distribuzione della 
popolazione sul territorio. Sono 
diversissimi tra loro gli ospedali 
coinvolti. Così si perde tutto, dal 
rapporto tra direttori generali e i 
territori alle peculiarità di ogni 
singola struttura esistente».

Ad esempio?
«Penso all’Irccs San Martino che è 
riuscito ad accreditarsi come 
Cancer Center, una realtà di primo 
piano a livello Nazionale e che 
rischiamo di perdere. O alle criticità 
che si porta in dote un ospedale in 

grave difficoltà finanziaria come il 
Galliera».
In tema di liste di attesa, cosa 
succederà?
«Un’unica lista per l’intera azienda, 
senza un’infrastruttura digitale e 
un sistema di triage molto 
efficienti, rischia di portare il caos. 
Sarebbe difficile garantire equità di 
accesso se alcuni presidi hanno 
capacità produttive molto diverse. 
Potrebbe aumentare la mobilità 
forzata dei pazienti, con forte 
impatto sulle fasce fragili».

Pensa ci sia lo spazio per 
correggere il tiro? E come?
«Lo spazio c’è. Ad esempio 
puntando sull’organizzazione di tre 
asl, una centrale, una a levante e 
una a ponente, migliorando la 
qualità del servizio, uniformando le 
linee guida, creando gruppi 
interaziendali e implementando i 
gruppi multidisciplinari. Mi auguro 
non si arrivi a capirlo troppo tardi».

Sanità, effetto riforma
in 1195 da Villa Scassi
all’ospedale unico

Protagonisti

Giuseppe 
Fornarini 
oncologo
sindacalista 
di Anaao, sigla
dei medici

T L’ingresso dell’ospedale San Martino

L’intervista

di MATTEO MACOR

Lettera di Bordon
ai sindacati
Toto nomine
Spuntano 
Rebagliati, Orlando
Polverini e Bruni 

Oncologo e sindacalista

Non è un problema 
politico ma tecnico e 
operativo. La riforma 

si doveva costruire 
con un confronto
con i professionisti

“
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di MICHELA BOMPANI

M illecentonovantacinque  di-
pendenti dell’ospedale Villa 
Scassi, tra “261 dirigenti me-

dici, 4 dirigenti delle professioni sa-
nitarie e 930 unità del personale del 
comparto”, dal primo gennaio 2026 
saranno trasferiti all’Aom, l’azienda 
ospedaliera metropolitana con ca-
pofila l’ospedale San Martino e in 
cui entreranno anche il Galliera e, 
quando ci sarà, Erzelli. Lo ha ufficia-
lizzato ieri, con una lettera inviata 
alle organizzazioni sindacali, Paolo 
Bordon, direttore del dipartimento 
Salute della Regione, a neppure 24 
ore dall’approvazione della riforma 
sanitaria  in  consiglio  regionale,  
mercoledì,  in  un’aula  dimezzata,  
perché al momento del voto le oppo-
sizioni  l’hanno  abbandonata  per  
protesta. 

«Questi numeri non spiegano co-
me sia  stato  scelto  chi  entra  nel-
l’Aom e chi  resta  in Ats»,  attacca 
Gianni Pastorino, capogruppo lista 
Orlando presidente e  coordinatore  
di Linea Condivisa. E punta il faro 
sul nodo personale, che sarà il pri-
mo a venire al pettine dell’entrata 
in vigore della riforma: «A Villa Scas-
si lavorano professionisti che svol-
gono attività molto diverse tra loro: 
reparti  ospedalieri,  servizi  territo-
riali, funzioni amministrative, am-
bulatori distrettuali - indica - trasfe-
rirli in blocco a un’azienda ospeda-
liera rischia di creare un cortocircui-
to organizzativo che porterà a ral-
lentamenti, sovrapposizioni, con ri-
cadute operative che nessuno, a og-
gi, ha voluto affrontare apertamen-
te». 

Nella stessa comunicazione, nel-
la quale rassicura i sindacati su un 
loro coinvolgimento, durante l’ap-
plicazione della riforma, Bordon an-
nuncia la fusione delle cinque Asl e 
Liguria Salute nell’unica Asl, l’Ats Li-
guria (azienda tutela della salute Li-
guria) con lo spostamento di tutti i 
dipendenti dal 1° gennaio.«Perché il 
trasferimento del personale dall’ex 
Asl 3 all’Aom non si configura come 

cessione di ramo d’azienda? - solle-
va il dubbio Pastorino - non dovreb-
bero applicarsi le norme del Codice 
civile a tutela i lavoratori? Centina-
ia di dipendenti pubblici non sanno 
dove finiranno, con quali mansioni, 
diritti e garanzie. È la dimostrazio-
ne di una riforma costruita al con-
trario: prima si spostano persone e 
strutture, poi si capirà la funzionali-
tà del sistema». E intanto nel Dipar-

timento Salute e nell’assessorato di 
Massimo Nicolò fervono riunioni e 
sopralluoghi:  la  sede  della  nuova  
Ats sarà in piazza della Vittoria, ne-
gli ultimi due piani del palazzo do-
ve era collocata Alisa.  E poi si sta 
chiudendo la rosa dei nomi apicali 
che dovranno mettere a terra la ri-
forma. Per la direttrice generale del-
l’Ats, in un ruolo plenipotenziario, 
oltre a Monica Calamai spunta Isa-
bella Lanzone, oggi direttrice ammi-
nistrativa del Gaslini. Al vertice del-
l’Aom, continua a prevalere l’ex as-
sessore alla Sanità, Angelo Grataro-
la. Per il direttore sociosanitario del-
l’Ats la preferenza è per l’attuale di-
rettore generale di  Anci,  Pierluigi  
Vinai, anche se il diretto interessato 
starebbe resistendo. Alla direzione 
sanitaria dell’Aom si pensa a Bruna 
Rebagliati,  dirigente  dell’attuale  
Asl2. E si compone anche il quadro 
dei coordinatori di area, gli ex diret-
tori delle Asl, per cui il Pd nei giorni 
scorsi ha protestato contro una revi-
sione dei criteri di selezione impo-
sta dalla Lega con un emendamen-
to poi recepito nella riforma: non sa-
rebbe richiesta ad esempio l’iscri-
zione all’elenco dei direttori genera-
li, ma verrebbe valorizzata la parte-
cipazione a commissioni ministeria-
li. Tra i nomi in pole position per l’a-
rea genovese sta emergendo Gianlo-
renzo Bruni, medico legalel. Cam-
bio di vertice anche in area imperie-
se: Fabrizio Polverini, oggi direttore 
sociosanitario di Asl1, subentrereb-
be a Elena Galbusera, Due i nomi in 
lizza per l’area savonese: l’attuale di-
rettrice socio Sanitaria, Monica Ci-
rone o Michele Orlando, già diretto-
re generale dell’Asl2. Due conferme 
sono previste nel Tigullio, con Pao-
lo  Petralia,  e  nello  spezzino,  con  
Paolo Cavagnaro. 

Giuseppe Fornarini “Non si sa
cosa succederà da gennaio”

Paolo Bordon
È il direttore del Dipartimento 
Salute di Regione Liguria e sta 
gestendo l’organizzazione

Marco Bucci
Presidente della Regione
ha voluto fortemente
questa riforma della sanità

Gianlorenzo Bruni
Medico legale, già in Asl Tre 
potrebbe essere indicato come 
nuovo direttore di Area Territoriale

«I l problema vero è che non sap-
piamo a cosa porterà, e que-
sto  dovrebbe  preoccupare  

tutti». Giuseppe Fornarini,  oncolo-
go del San Martino e sindacalista in 
Anaao, giudica così la riforma della 
sanità  regionale.  Facendone  una  
questione “tecnica”, più che politi-
ca. 

La riforma però c’è, dal primo 
gennaio sarà in vigore.
«E dal due gennaio non sappiamo 
cosa determinerà. Dal livello 
amministrativo all’organizzazione 
delle equipe mediche. Si è voluto 
riformare un mondo senza 
conoscerne davvero le criticità o 
un’analisi costi benefici, con 
attenzione esclusiva al bilancio. Ci 
si poteva dare un anno di tempo, e 
invece».

Il problema è di tempi, o di 
merito?
«Io non sono contro le riforme, anzi, 
aggiornare serve sempre. Ma nel 

caso di una riforma così 
importante, non si può non passare 
da una programmazione, da scelte 
concordate con i professionisti del 
settore e da un percorso di 
confronto reale con le parti sociali. 
Prima di decidere, e non dopo».

È stato questo, l’errore principale 
di Bucci?
«Avesse chiesto aiuto agli operatori 
per fare una riforma che 
migliorasse la qualità 
dell’assistenza e non si limitasse a 
cambiare la governance, avrei 
sottoscritto il giorno stesso. Ora si 
parla di nuovi ospedali, si 
escludono problematiche di 
bilancio, ma la realtà è un’altra. 
Questa Regione rischia un 
commissariamento, se non argina il 
deficit della sanità».

In cosa pensa sia sbagliata, la 
riforma?
«Poteva creare dipartimenti 
interaziendali e multidisciplinari, 

dare linee guida, potenziare gli 
organici dove necessario e 
migliorare l’attrattività del lavoro 
ospedaliero. Ma l’impressione è che 
si sia pianificata una rivoluzione 
senza conoscere davvero il 
territorio».

Ovvero?
«La Liguria non è l’area vasta 
toscana, ha una conformazione 
diversa in estensione, orografia, 
accessibilità, distribuzione della 
popolazione sul territorio. Sono 
diversissimi tra loro gli ospedali 
coinvolti. Così si perde tutto, dal 
rapporto tra direttori generali e i 
territori alle peculiarità di ogni 
singola struttura esistente».

Ad esempio?
«Penso all’Irccs San Martino che è 
riuscito ad accreditarsi come 
Cancer Center, una realtà di primo 
piano a livello Nazionale e che 
rischiamo di perdere. O alle criticità 
che si porta in dote un ospedale in 

grave difficoltà finanziaria come il 
Galliera».
In tema di liste di attesa, cosa 
succederà?
«Un’unica lista per l’intera azienda, 
senza un’infrastruttura digitale e 
un sistema di triage molto 
efficienti, rischia di portare il caos. 
Sarebbe difficile garantire equità di 
accesso se alcuni presidi hanno 
capacità produttive molto diverse. 
Potrebbe aumentare la mobilità 
forzata dei pazienti, con forte 
impatto sulle fasce fragili».

Pensa ci sia lo spazio per 
correggere il tiro? E come?
«Lo spazio c’è. Ad esempio 
puntando sull’organizzazione di tre 
asl, una centrale, una a levante e 
una a ponente, migliorando la 
qualità del servizio, uniformando le 
linee guida, creando gruppi 
interaziendali e implementando i 
gruppi multidisciplinari. Mi auguro 
non si arrivi a capirlo troppo tardi».

Sanità, effetto riforma
in 1195 da Villa Scassi
all’ospedale unico

Protagonisti

Giuseppe 
Fornarini 
oncologo
sindacalista 
di Anaao, sigla
dei medici

T L’ingresso dell’ospedale San Martino

L’intervista

di MATTEO MACOR

Lettera di Bordon
ai sindacati
Toto nomine
Spuntano 
Rebagliati, Orlando
Polverini e Bruni 

Oncologo e sindacalista

Non è un problema 
politico ma tecnico e 
operativo. La riforma 

si doveva costruire 
con un confronto
con i professionisti

“
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Boom di psicologi, 200 iscrizioni all’albo

di MICHELA BOMPANI

L a Liguria ha raddoppiato la spe-
sa annuale per pagare medici e 
gettone e cooperative in tre an-

ni.  Nel  2022,  la Regione spendeva 
11,4 milioni di euro, nel 2024 il totale 
è schizzato a 21,9 milioni di euro e 
nel 2025, ad anno ancora in corso, la 
cifra crescerà ancora visto che gli ul-
timi i dati (ad alcuni mesi dalla fine 
dell’anno) indicano che sono già sta-
ti raggiunti i 20 milioni di euro. 

Ad  essere  impressionante  è  il  
“monte ore” comprato, annualmen-
te, dalle aziende sanitarie e ospeda-
liere liguri: nel 2022, per esempio, la 
Asl 1 ha dovuto acquistare 25.812 ore 
di medici che, nel 2025, sono diven-
tate 119.940 ore. E infatti  la Asl1 è 
quella che più ha difficoltà nel reclu-
tamento, nonostante i continui con-
corsi banditi e finora non ha trovato 
altra strada, per garantire i servizi. 

Dal 31 luglio 2025 però i medici a 
gettone e  l’utilizzo  di  cooperative  
private sono vietate negli ospedali 

pubblici. «La Regione continua a ri-
correre in maniera eccessiva ai get-
tonisti per coprire i servizi essenzia-
li — denuncia Selena Candia, capo-
gruppo Avs in consiglio regionale — 
nel 2022, l’esborso per i medici a get-
tone era di 3,4 milioni di euro, nel 
2024, questa cifra è salita a 6,6 milio-
ni di euro e, secondo i dati della Re-
gione, nel 2025 si è sono già spesi 6,2 
milioni. Stesso discorso per i contrat-
ti stipulati con cooperative di servi-
zi e società di somministrazione per 
personale sanitario. Nel 2022, il co-
sto era pari a 8 milioni, mentre nel 
2024 è arrivato a 15,3 milioni». 

Il caso della Asl 1 fa imboccare la 
verticale  alla  linea  di  andamento  
delle spese: «Nel 2024, nella sola Asl 
1, la Regione ha speso oltre 12 milio-
ni di euro per affidare a cooperative 
e società esterne servizi di Aneste-
sia, Ginecologia, Medicina, Psichia-
tria, Cardiologia, Emergenza, Radio-
logia, Medicina del Lavoro, Fisiatria. 
Questa cifra, astronomica per una 
sola provincia,  costituisce quasi  il  
90 per cento della spesa per appalti 
esterni di tutta la Liguria», indica.

Per  i  soli  medici  a  gettone  nel  

2024 la Asl1 ha stanziato 2,7 milioni 
di euro, la Asl2 2 1,8 milioni e l’Asl 4 
1,2 milioni di euro. «Ricorrere ai get-
tonisti significa spendere una cifra 
esorbitante  per  garantire  le  cure  
quotidiane ai pazienti, sottraendo ri-
sorse al bilancio della sanità regiona-
le», dice Candia e punta il faro su co-
sa accadrà con la nuova riforma. «Se 
il nodo del personale è fondamenta-
le, e i gettonisti sono vietati, c’è gran-
de tensione tra tutti i  sanitari, dai 
medici  agli  infermieri,  agli  Oss  —  
spiega — perché dal primo gennaio 
saranno dipendenti dell’Asl unica e 
potranno essere trasferiti da un lato 
all’altro della regione». 

L’assessore regionale alla Sanità, 
Massimo Nicolò, però esclude ogni 
ipotesi di questo tipo: «Nessun medi-
co verrà trasferito d’ufficio da un ter-
ritorio all’altro — dice — la Asl unica 
non nasce per imporre spostamenti 
forzati,  ma  per  migliorare  la  pro-
grammazione complessiva del per-
sonale e superare la gestione emer-
genziale degli ultimi anni. Le caren-
ze verranno affrontate con concor-
si, stabilizzazioni, mobilità su base 
volontaria e  incentivi  per rendere 

più attrattive le sedi meno appetibi-
li.  L’obiettivo  è  garantire  i  servizi  
senza  penalizzare  i  lavoratori,  né  
creare squilibri tra territori». 

La consigliera Candia indica che 
alla spesa sostenuta dalla collettivi-
tà, per cooperative e gettonisti, sul 
bilancio sanitario grava anche un’al-
tra voce: «la drammatica situazione 
della mobilità passiva, con 233 milio-
ni di debiti verso le altre Regioni».

Nel mirino c’è la nuova legge re-
gionale sulla sanità, che le opposi-
zioni non hanno votato in consiglio, 
abbandonando l’aula: «La riforma al-
lontanerà i servizi sanitari pubblici 
dalla popolazione — conclude Can-
dia — e avrà l’unico effetto di aumen-
tare il  potere della  sanità  privata.  
Serve  urgentemente  un  piano  
straordinario di assunzioni, stabiliz-
zazioni e valorizzazione del persona-
le, collegato a un programma di so-
stegno per chi lavora in zone inter-
ne  e  periferiche,  tra  cui  incentivi  
economici,  welfare aziendale e al-
loggi a canone calmierato. Ma tutto 
questo, nella legge di riforma, non 
c’è».

Medici a gettone in Liguria
la spesa è raddoppiata in tre anni

Boom di psicologi in Liguria: le 
iscrizioni  all’albo  sono  rad-
doppiate negli ultimi dieci an-

ni, nel 2015 arrivavano 100 nuovi 
psicologi all’anno, oggi oltre 200. 

Sono i dati emersi durante la ce-
rimonia  di  accoglienza  dei  
neo-iscritti e di celebrazione degli 
iscritti da trent’anni all’albo che si 
è svolta venerdì al Galata Museo 
del Mare, con la presidente dell’or-
dine  degli  psicologi  Claretta  Fe-
mia.  Oggi,  in  Liguria,  lavorano  
3.357 professionisti (nel pubblico e 
nel privato) e i posti al corso di lau-
rea all’Università di Genova sono 
saturi. I dati forniti dall’ateneo ge-
novese indicano infatti che vengo-
no registrate 100 nuove iscrizioni 

all’anno al corso di laurea trienna-
le e 60 a quello magistrale, andan-
do a saturare tutti i posti disponibi-
li poiché, a fronte di una domanda 
ancora  maggiore  da  parte  degli  
studenti, l’università non ha la pos-
sibilità di sostenere numeri più ele-
vati.

«Questa  notevole  consistenza  
numerica rappresenta un impor-
tante traguardo raggiunto proprio 
grazie all’impegno e alla rappre-
sentanza ordinistica — ha sottoli-
neato la presidente Femia — cui ha 
contribuito l’adozione della figura 
dello psicologo delle cure prima-
rie, di base, introdotto in Liguria 
dalla legge regionale numero 20 
del 2023, con lo stanziamento, nel-

la scorsa primavera, delle risorse 
utili ad avviare a breve il servizio 
nelle cinque Asl territoriali, dove 
sono in corso le selezioni».

E la presidente Femia ha sottoli-
neato  l’importanza  del  sostegno  
psicologico di base, come preven-
zione, per promuovere il benesse-
re in termini di salute mentale e 
emotiva e che, in prospettiva, «con-
sente di realizzare anche un impor-
tante risparmio all’intero servizio 
sanitario pubblico — ha concluso — 
garantendo una precoce e tempe-
stiva presa in carico delle situazio-
ni di potenziale disagio, prima che 
queste possano sfociare in patolo-
gie».

I dati più pesanti in Asl 1
Candia, Avs: “Grande
tensione fra i sanitari”

L’assessore Nicolò
“Nessuno verrà trasferito 
da un territorio all’altro”

T Il presidente della 
Regione Marco Bucci
Il consiglio regionale 
ha appena varato
la riforma sanitaria
fra le polemiche

R Il saluto
a uno 
dei nuovi 
psicologi
di Claretta 
Femia 
presidente 
dell’Ordine
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